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Il Comune di Prato ha accompa-
gnato la costruzione del nuovo 
Piano Strutturale con il processo 
partecipativo “Prato immagina. 
La città progetta il suo futuro”, 
la cui gestione è stata affidata 
alla società Avventura Urbana. 
Nell’ambito del processo parteci-
pativo, il Comune, in collaborazio-
ne con l’Urban Center e Avventura 
Urbana, ha organizzato il contest 
fotografico “Prato per me”.

MA COS’È 
IL PIANO 
STRUTTURALE?
La costruzione del Piano Struttu-
rale rappresenta uno dei percorsi 
che tocca più da vicino la vita di 
ogni cittadino. Esso è, infatti, lo 
strumento con il quale la collet-
tività individua e si riconosce nei 
valori identitari del territorio e ne 
decide il futuro, tracciando le linee 
del disegno della città e stabilendo 
le regole per la tutela, lo sviluppo 
e il governo dell’intero territorio 
comunale.

In particolare, il Piano Strutturale 
contiene:

•	 il Quadro Conoscitivo che - at-
traverso dati, informazioni, carte 
e relazioni di settore - fotografa PR

AT
O

 IM
M

AG
IN

A
LA

 C
IT

TÀ
 P

RO
GE

TT
A 

IL
 

SU
O

 FU
TU

RO



3 PRATO IMMAGINA

CONTEST FOTOGRAFICO: PRATO PER ME
LE FOTO VINCITRICI

la realtà del territorio;

•	 lo Statuto del Territorio, che rappresen-
ta l’atto di riconoscimento dell’identità 
del luogo, mediante il quale la comunità 
locale riconosce il proprio patrimonio ter-
ritoriale e ne individua le regole di tutela, 
riproduzione e trasformazione;

•	 la Strategia di Sviluppo sostenibile, cioè 
la definizione di obiettivi generali e speci-
fici che orientano le scelte progettuali di 
gestione e trasformazione del territorio.

PRATO PER ME: IL 
CONTEST
Il contest, aperto a tutti, è stato finalizzato 
a raccogliere materiale fotografico utile 
al riconoscimento degli aspetti territoriali 
considerati identitari per gli abitanti, che 
potesse così contribuire alla redazione del 
Piano Strutturale.

La domanda a cui gli scatti hanno dovuto 
rispondere è: quale spazio/elemento del 
territorio rappresenta maggiormente Pra-
to per te?

Le foto sono state sottoposte alla valutazio-
ne da parte di una giuria tecnica qualificata, 
composta da:

•	 Silvia Cangioli, membro del Cda della Fon-
dazione Act e dell’Urban Center;

•	 Daniela Poli, presidente del Corso di 
Laurea in Urbanistica e Pianificazione 
territoriale presso la Scuola di Architettura 

dell’Università di Firenze;

•	 Andrea Valzania, docente universitario 
presso il Dipartimento di Scienze socia-
li, politiche e cognitive dell’Università di 
Siena e membro del Comitato Scientifico 
dell’Urban Center.

Di seguito, successivamente ad una breve 
panoramica sull’insieme degli scatti raccolti, 
si riportano le foto vincitrici e i motivi che 
hanno indotto la suddetta Giuria a premiar-
le. Le foto vincitrici sono state oggetto di 
un’esposizione al Centro Pecci, a partire dal 
9 giugno (data dell’Incontro/Mostra finale 
nell’ambito del quale sono state presentate 
attività ed esiti dell’intero percorso) fino al 
25 giugno. Anche le altre foto arrivate ma 
non risultate vincitrici sono state oggetto 
dell’esposizione, seppure in un formato più 
piccolo e in forma assemblata. Tutti gli scatti 
sono stati infatti inclusi in un unico collage 
fotografico esposto accanto alle foto vincitri-
ci e, nel presente testo, sono presenti tutte 
le relative didascalie di accompagnamento 
(allegate in coda al documento).

LE FOTO E I TEMI
La giuria, in occasione dell’Incontro/Mostra, 
ha voluto specificare (attraverso un testo 
inviato al gruppo di lavoro del processo) 
che “far parte della commissione è stata al 
tempo stesso un’esperienza bellissima e 
difficile: bellissima perché tutte le immagini 
presentate raccontavano una storia, grande 
o piccola me sempre significativa, difficile 
perché è stato molto complicato selezionar-
ne alcune, vista la ricchezza di informazioni 
che ognuna conteneva. In origine dovevamo 
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sceglierne 5, ma abbiamo pensato fosse 
importante arrivare almeno a 10.”

Le 286 foto raccolte parlano, infatti, di mol-
te dimensioni e aspetti diversi del territorio 
pratese e sono state inviate da persone di 
tutte le età, soprattutto da giovani. Nume-
rosi gli scatti finalizzati a far emergere la 
multiculturalità che caratterizza il tessuto 
sociale di Prato con immagini che rappre-
sentano la città e al contempo portano 
altrove (un gruppo di ragazzi/e con prove-
nienze diverse, delle lanterne rosse su un 
edificio occidentale ottocentesco, i “capelli 
corvini” di una ragazza asiatica). Altrettanto 
numerose le foto che ritraggono le risor-
se naturali di Prato - in particolar modo il 
fiume Bisenzio - e le loro funzioni (sociali, 
di contrasto al cambiamento climatico, 
legate allo sport outdoor),  che sottolineano 
i diffusi bisogni aggregativi della comunità 
ed attraverso cui si esplicita la richiesta di 
nuovi spazi verdi urbani attrezzati e ben te-
nuti. Tante anche le foto relative al rapporto 
tra passato e presente, alla dimensione 
artistico-culturale dell’area e, in generale, 
alla storia della città, sia sul piano pretta-
mente architettonico e urbanistico (Piazza 
del Duomo, Castello dell’Imperatore, Ponte 
Mercatale) sia sul piano della produzione e 
dell’economia (Gualchiera di Coiano, ex-fab-
briche per cui si richiedono rifunzionalizza-
zione, riuso e pratiche di cura).

Alcune foto hanno rappresentato, inoltre, 
l’occasione per i/le cittadini/e per denun-
ciare in maniera silenziosa e icastica aspetti 
critici legati soprattutto all’inquinamento 
generato dal tessuto produttivo e dal traffi-
co veicolare e per lanciare, pertanto, l’invito 
a perseguire la strada della sostenibilità 

con interventi mirati ma diffusi.
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Multiculturale
La combinazione di lanterne rosse appese all’ingresso di un 
edificio occidentale ottocentesco crea uno scenario diverso. Due 
culture che convivono insieme.

Fiona Wang

Chiara e originale  
la rappresentazione 
della volontà di 
convivenza delle 
due  culture con 
l’accostamento 
di elementi 
architettonici e 
decorativi di mondi 
all’apparenza 
lontani.



Scala, ex fabbrica Befani, via Valentini, Prato
La fotografia ritrae la scala dell’ex fabbrica Befani di Prato, oggi riconvertita a nuovi utilizzi. Lo spazio porta con se le forme del pas-
sato, memoria dei cittadini di ciò che è stato, un simbolo del lavoro degli anni ’70, che racchiude la tradizione tessile pratese. Ciò che 
spesso rimane di quest’ultima è un’architettura in declino, vissuta e adesso immobile. La riconversione di tale spazio diviene simbolo 
di una città che vuole crescere e i suoi tratti sono la didascalia della storia di Prato. La scala nell’architettura rappresenta la salita 
continua verso un piano superiore, parte dal basso per arrivare all’altezza massima dell’edificio. Al piano terra la vista è nitida e vera, 
dall’alto si ha invece una visione d’insieme, un’immagine necessaria per notare i segni e i simboli di un indispensabile cambiamen-
to naturale, ideologico e culturale. Siamo in continuo esodo, alla ricerca d’equilibrio e come noi anche la città, alla ricerca di nuove 
pulsazioni. Ci si serve così di una scala, la quale mostra un itinerario tracciato che incarna l’aspettativa del domani. Salire diviene così 
sinonimo di esodo della cultura cittadina che con la consapevolezza di una realtà vissuta, approda verso una nuova cultura urbana, la 
quale riporta l’immagine nativa, troppo spesso sospesa nell’abbandono. La scala è elemento architettonico consapevole della necessi-
tà di crescita, ci invita a progettare e raggiungere una nuova realtà, facendoci comunque iniziare la salita dal piano terra, dalla cultura 
e dal passato della nostra città. Scala come trasmissione continua di idee. In fotografia, tale elemento diviene simbolo di un movimen-
to permanente che la nostra Prato è portata a compiere pur portando con sei segni di urbs con percorsi già battuti nel tempo.

Marta Rosati

Questo scatto, una 
sorta di ritratto 
della scala dell’ex 
fabbrica Befani, è 
stato scelto perché 
racconta con grande 
raffinatezza formale 
e di contenuto, 
come si è modificato 
uno spazio urbano 
divenendo il 
simbolo di una 
città dinamica che 
cambia portandosi 
dietro la sua storia 
e al tempo stesso 
guardando avanti.



Il Bisenzio è uno degli elementi più rappresentati in questo contest, a 
testimonianza dell’amore dei pratesi per il loro fiume che ha sempre 
avuto un ruolo centrale nello sviluppo della città e che ne sta assumendo 
sempre di nuovi nel corso del tempo. E’stato molto apprezzato il valore di 
risorsa per la città che il fotografo ha voluto conferire con questa immagine 
al Bisenzio,  immaginando nel futuro sempre più ecologico di Prato la 
creazione di un parco fluviale, e uno snodo per i cammini che si intrecciano 
sul territorio.

Parco fluviale sul Bisenzio 
La creazione di un vero e proprio parco fluviale sul Bisenzio, da Gonfienti a Santa Lucia, altro vero 
polmone verde della città frequentatissimo da tutti i cittadini di ogni età come area di aggregazione 
e per varie attività sportive. Importante snodo per vari cammini che si intrecciano sul nostro territo-
rio e ideale per un futuro sempre più ecologico che punta su una mobilità sostenibile.

Questo è quello che immagino e auspico nel futuro di questa città.

Franco Antonio Focosi



La cultura di un luogo non è data per sempre ma va manutenuta nel tempo. 
La trasformazione della Campolmi in biblioteca ne è un esempio lampante 
che richiama innanzitutto l’importanza della memoria collettiva. Il murales 
evoca simbolicamente questi aspetti e li consegna alle giovani generazioni 
che ci transitano davanti.

Per me Prato è come un albero che attinge la forza dalle proprie radici e cresce rigoglioso solo se 
viene curato e coltivato. Prato è una città la cui linfa vitale è il suo passato e i giovani che cammina-
no di fronte al murales rappresentano il futuro e tutti i cittadini a cui è affidato il compito di curare 
e nutrire la nostra città. Inoltre, questo murales si trova al di fuori della biblioteca “Lazzerini” luogo 
simbolo della città dove si unisce il passato, la rinomata cimatoria Campolmi, il presente, l’attuale 
biblioteca, ed il futuro, i giovani che studiano.

Francesca Zambon



Prato è sempre stata un caso originale di uso innovativo del territorio. 
La mixité teorizzata da Bernardo Secchi ne sottolineava bene gli aspetti 
peculiari e spesso atipici di un contesto che si è morfologicamente 
trasformato nel tempo con lo sviluppo del distretto industriale prima e con 
l’attenzione al parco agricolo poi. Oggi il recupero di luoghi interstiziali o 
abbandonati all’incuria con orti e aree coltivate sta diventando una nuova 
forma di mixité complessa, che ha significative e innovative conseguenze 
sociali, culturali, ambientali e, perchè no, estetiche.

Orti in fabbrica 
Piccole aree verdi, coltivate con cura e spesso addossate ai capannoni delle fabbriche, fanno parte 
ormai da sempre del paesaggio urbano della nostra città allontanandosi dal centro storico verso le 
aree periferiche del distretto industriale. 

Non sono propriamente orti urbani ma ugualmente preziosi nel sottrarre spazio al degrado, nel pro-
muovere la condivisione dei prodotti coltivati, nel mitigare il rigore delle costruzioni industriali.

Stella Carbone



Un luogo simbolico di Prato fra la piazza dell’Università e la Stazione 
di Porta al Serraglio dove il tempo delle idee si confonde con quello del 
viaggio. Lo scatto inquadra Count up, l’Orologio della Costituzione, opera 
di Alessandra Andrini, dove il tempo segna anni, mesi, giorni, ore, minuti e 
secondi dall’entrata in vigore della Costituzione, che l’immagine suggerisce 
essere un valore fondativo di ogni momento della vita anche quello 
delicato e tenero della lettura di un libro nell’abbraccio fra una donna e una 
bambina.

Prato di sana e robusta costituzione 
Il luogo di Prato per me più caratteristico è piazza dell’Università. La foto rappresenta al contempo, 
lo spirito forte e la voglia di libertà dei pratesi.	

La foto ritrae l’opera di Alessandra Andrini “count up” - Monumento alla Resistenza (2009), che 
rappresenta la scelta e la lotta drammatica fatta dagli italiani per amore della libertà da cui la nostra 
Costituzione Repubblicana, ed al contempo, in un contesto adesso sereno, una madre con la propria 
figlia intenti a leggere la storia del gabbiano Jonathan Livingston quasi a volerci ricordare che le 
scelte, quelle difficili, comportano sacrifici, sfide e, a volte, rivoluzioni.

Salvatore Garofalo



Equilibri 
Lo spazio e gli elementi che maggiormente rappresentano Prato, per me, sono tutti sintetizzati in 
questa foto scattata al Parco della Liberazione e della Pace: verde pubblico, industria, edilizia popo-
lare e immigrazione. Il Parco della Liberazione e della Pace è per tutti i pratesi ancora, semplicemen-
te, l’Ippodromo. È il più famoso dei tanti spazi verdi che arricchiscono il Comune di Prato, davvero 
lodevole in questa attenzione al verde e senza confronto con i Comuni limitrofi. È ciò che di Prato ap-
prezzo maggiormente. Questa attenzione deve equilibrarsi con un consumo di suolo ancora troppo 
elevato. A destra si vede una ciminiera: segno del passato industriale di Prato che rimane una città 
industriosa e un’importante polo del tessile, con ottime iniziative in ambito di economia circolare. 
Queste ottime iniziative nell’ottica della rigenerazione devono equilibrarsi con attività industriali in-
curanti dell’ambiente e dell’uomo, come i casi di lavoratori sfruttati ancora dimostrano. Sullo sfondo 
palazzi recenti di edilizia popolare: alloggi più che dignitosi in classe energetica elevata. Un altro 
esempio di attenzione ecologica dell’amministrazione comunale che segue l’attenzione ai diritti 
civili e sociali. In questi palazzi, così come al parco, si costruisce l’integrazione tra persone che sono 
nate a Prato e altre persone che arrivano da altre Regioni italiane, da altri Stati e da altri continenti. 
Non è facile.

Nel mezzo del prato, tra due porte bianche, una partita di calcio tra ragazzi di ogni provenienza. 
Sperando che sia di auspicio per una felice integrazione.

Erika Rossi

Una partita a pallone in un parco pubblico rappresentano simbolicamente 
la possibilità di un superamento delle differenze sociali e di una convivenza 
tra differenze culturali. Non ci si giudica per il colore della pelle o il 
passaporto che si ha in tasca ma per come si è bravi a giocare a pallone, e 
non si paga per farlo.



Prato vivace e dinamica, come una mamma e una figlia sui pattini. Ritmi veloci ma accomodanti, 
colori e coerenza, cura e gentilezza. Crescita della comunità locale.

Giacomo Berti

La città è fatta di mura, di misure, di colori, di lavoro, di conflitti, di passioni, 
di allegria e di gioia. Il centro di Prato pieno di gente che passeggia  
racconta la scelta di liberare le strade dal traffico e regalarle ai momenti 
importanti della vita quotidiana, alle attività e ai servizi di una città sempre 
attenta alla prossimità.



Sono certo del fatto che il Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci rappresenti un’eccellenza di 
livello internazionale e trovo possa incarnare uno dei simboli identitari Pratesi per questo contest.

Nello scatto che ho scelto, ho visto l’architetto Maurice Nio “abbracciare” letteralmente il “vecchio”, 
grazie alla sua visione progettuale.

Trovo sia questo un abbraccio atto a preservare, curare, innovare e rinnovare lo spirito identitario 
della nostra Prato.

Apprezzo molto il fatto di come l’edificio originario sia stato integralmente conservato e simultanea-
mente integrato con nuovo ampliamento dal forte impatto architettonico.

Spero dunque che questa foto possa essere d’ispirazione per la redazione del nuovo Piano Struttu-
rale, a tutela della nostra identità storica-culturale e contemporaneamente alla valorizzazione delle 
risorse esistenti ed al loro sviluppo e rinnovamento.

Tommaso Stabile

Attraverso la suggestiva e originale immagine della nuova ala del Centro 
Pecci che ne abbraccia l’edificio più ‘vecchio’, il fotografo offre uno spunto 
alla redazione del piano strutturale, auspicando che lo sviluppo e il 
rinnovamento della città sia realizzata partendo dalla sua identità storica e 
culturale e preservandone la sua identità.



Foto con rifiuti
Questa foto è stata scattata nei dintorni di San Paolo, un quar-
tieri di Prato caratterizzato dall’industria tessile principalmente 
di stampo della cultura cinese. 

Si tratta di un capannone dove si lavora con gli indumenti, fuori 
dal quale è presente questa nicchia dove sono accumulati i 
rifiuti; questa foto è stata scelta per mostrare anche la parte più 
cruda e negativa di Prato ossia l’ inquinamento.

Alice Maccherini

Il tema del degrado, 
dell’abbandono 
degli edifici 
industriali è 
molto presente in 
questo contest a 
testimonianza del 
disagio dei cittadini, 
preoccupati per 
l’inquinamento che 
i rifiuti possono 
generare. La foto ne 
ritrae icasticamente 
i tratti essenziali. 

Questa foto, di una 
straordinaria pulizia 
formale, ne è una 
lucida denuncia 
espressa in maniera 
silenziosa ma di 
grande efficacia.
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Agic SaReP PVaXS aXXVaZeVWS YRa VYSXa. URa bicicPeXXa e aXXVaZeVWS YR ScchiS diZeVWS SWWeVZa Pa ciXXʚ. BicicPeXXa = LibeVXʚ. URa PibeVXʚ che WXVaZedi TedaPaRdS e XSccaRdS i bePPiWWiQi TYRXi che haRRS cSRXVibYiXS aPPa
cVeWciXa PVaXeWe. ViZa Pa bicicPeXXa, eZZiZa!

AgViTiRS VeRXYVePPa GabViePPa ViXSVia PVaXS TeV Qe VaTTVeWeRXa YR PYSgS dSZe i giSZaRi Wi TSWWSRS ViYRiVe, VaTTVeWeRXa YR PYSgS dSZe i Vaga^^i TSWWSRS TaWWaVe Pe PSVS WeVe e diZeVXiVWi ƼRS a XaVdi

AkhXeV AVWPaR

MSPXS bePPS YR PagheXXS di TVaXS VeWideR^a di ZiPae aPcide de gaWTeVi Zedi ZiWXa QSPXS bePPa daP baPcSRe e UYeWXS PagS QSPXS WTeciaPe TeVchʣ UYeWXS PagS YWa TeV iP fYScS di WSccSVWS cSQYRe di TVaXS TVeRdi
P'acUYa da UYi iR caWS di eQeVgeR^a iR caWS di iRceRdiS iR QSRXagRa S iR aPXVi PYSghi.
LA SCULTURA SPINDLES DI LORI CECCHINI 
STiRdPeW Ɓ Pe cYi diQeRWiSRi gigaRXeWche (10 QeXVi di baWe e aPXe^^a e 9 di TVSfSRdiXʚ) WSRS abbaWXaR^a VaVe ReP PaZSVS di CecchiRi Ɓ ʢ YRa WXVYXXYVa QSdYPaVe iR acciaiS e aPPYQiRiS che VicSVda YR gVaRde
aPbeVS i cYi VaQi cSQTSRgSRS YRa WSVXa di aPgSViXQS RaXYVaPe
BePPS,VSXSRda di TVaXiPia QSPXS YXiPe iR UYeWXS VSXSRda TSWWiaQS aRdaVe iR XaRXi QSdi

AWif AQeeV

Cƅʢ YR gVaRde TaVcheggiS WSXXS Pa WXa^iSRe BSVgSRYSZS a PVaXS, ʢ YR TSWXS daZZeVS bePPS, aPPƅaVia aTeVXa che Wi affaccia WYPPe QSRXagRe, dSZe Pe TeVWSRe ZaRRS TeV faVe dePPe TaWWeggiaXe S TeV cSVVeVe.
DaXS che abiXS QSPXS ZiciRS aP TaVcheggiS, iS e Qia WSVePPa aRdiaQS WTeWWS a giScaVe S a faVe YRa TaWWeggiaXa Pʦ.
IP TVSbPeQa ʢ che Pʦ ci WSRS WSPS TaVcheggi e ReWWYRa TaRchiRa WY cYi WedeVWi UYiRdi ʢ TiYXXSWXS diƾciPe TeV Pe TeVWSRe che Wi WXaRcaRS, WSTVaXXYXXS TeV gPi aR^iaRi che ZeRgSRS Pʦ a faVe YRa TaWWeggiaXa
Qa TSi We WXaRchi, RSR VieWcSRS a XVSZaVe YR TSWXS WY cYi WedeVWi.
SaVebbe bePPS TSXeV aggiYRgeVe YR TSWXS TeV Pe TaRchiRe e ViWSPZeVe UYeWXS TVSbPeQa, TSXVeQQS aggiYRgeVe aRche dei ceWXiRi TeVchʣ ReP TaVcheggiS ce Re WSRS QSPXS TSchi.
URa TiWXa TeV Pe bicicPeXXe RSR WaVebbe YRa bVYXXa idea, TeVchʣ i cicPiWXi WSRS WeQTVe cSWXVeXXi a gYaVdaVe dieXVS di PSVS iR caWS aVViZi YRa QacchiRa, iR UYeWXS QSdS PSVS RSR dSZVaRRS Tiʰ TVeSccYTaVWi di
UYeWXS.

AWWScia^iSRe IRWieQe TeV iP VecYTeVS
dePPa GYaPchieVa di CSiaRS
CSVWi ARdVea e TaWWi PaSPa

La ciXXʚ di PVaXS RaWce iRXSVRS aP XIIq WecSPS gVa^ie aP WYS iRgegRSWS WiWXeQa di caRaPi, Pe gSVe, aXXSVRS aPPe UYaPi Wi SVgaRi^^ʫ YR gVaRde TVSceWWS di WZiPYTTS agVicSPS e iRdYWXViaPe. IP WiWXeQa di gSVe che ʢ
deViZaXS daP ƼYQe BiWeR^iS QediaRXe iP CaZaPciSXXS di SaRXa LYcia ReP 1200 aPiQeRXaZa 48 QYPiRi e 20 gYaPchieVe! IP CSQYRe di PVaXS ʢ iP TVSTVieXaViS di YRS di UYeWXi aRXichi STiƼci, QegPiS cSRSWciYXS
cSQe La GYaPchieVa di CSiaRS, dSZe ƼRS ad YRa ZeRXiRa dƅaRRi fa ZeRiZa eWeVciXaXa PƅaXXiZiXʚ di fSPPaXYVa ed iR TVaXica ʢ YRicS TeV Pa cSRWeVZa^iSRe di QacchiRe SVigiRaPi dePPƅiRi^iS deP WecSPS WcSVWS e aRche
di UYePPS TVecedeRXe. LƅediƼciS, iR TeWWiQS WXaXS di cSRWeVZa^iSRe, Wi eWXeRde TeV YRa WYTeVƼcie iR TiaRXa di SPXVe 900 QU e YR VeWede di ciVca 2300 QU, TSXVebbe diZeRXaVe YR ecce^iSRaPe QYWeS
dePPƅaVcheSPSgia iRdYWXViaPe iR UYaRXS QaRXieRe TVaXicaQeRXe iRXaXXa aPP'iRXeVRS XYXXa Pa WXVYXXYVa deP TVSceWWS TVSdYXXiZS cSQTVeRWiZS di QacchiRe, TYPegge, aPbeVS di XVaWQiWWiSRe TViRciTaPe e aPbeVi di
ViRZiS, aPiQeRXaXi da YRa YRica WSVgeRXe di fSV^a QSXVice cSWXiXYiXa ƼRS ai TViQi aRRi deP WecSPS WcSVWS da dYe XYVbiRe idVaYPiche aPiQeRXaXe daP QaVgSRe (Pa ZaWca di caVicS) adiaceRXe PƅediƼciS. Vi
TSXVebbeVS aRche ZeRiV ViTVSdSXXe aPcYRe faWi dePPa ƼPieVa di TVSdY^iSRe deP XeWWYXS SPXVe a UYePPa TVSTVia di fSPPaXYVa.

ORIGINE STORICA
Piʰ ReP deXXagPiS, Pe RSXi^ie VifeVibiPi a UYeWXS PYSgS aRXicaQeRXe deXXS fSRdS, ViWaPgSRS aP 1180 e WSRS VePaXiZe ad YR QYPiRS di TVSTVieXʚ dePPa TieZe di S.SXefaRS, iR WegYiXS aRche deRSQiRaXS "e\ TaVXe
SccideRXiW" TeV diWXiRgYeVPS daPP'aPXVS che WSVWe a TSca diWXaR^a e che fY di cSRWegYeR^a deXXS "e\ TaVXe SVieRXiW", cSQe aXXeWXeVebbe aRche YR dScYQeRXS deP 1258. IR VeaPXʚ, aPQeRS TeV i TViQi XeQTi, Wi
XVaXXaZa di YR TiccSPS iQTiaRXS QSPiXSViS ad YR WSPS TaPQeRXS che ViQaVVʚ di TVSTVieXʚ dePP'eRXe eccPeWiaWXicS ƼRS aP XVI Wec., UYaRdS ZeVVʚ ViPeZaXS, aWWieQe ad aPXVi di UYeWXS XiTS, daPPa faQigPia ƼSVeRXiRa
dei NaPdiRi che iR TaVXe PS adaXXeVaRRS a gYaPchieVa. I NaPdiRi VaTTVeWeRXaRS TieRaQeRXe iP feRSQeRS di UYePPa cPaWWe di PaRaiSPi ƼSVeRXiRi i UYaPi, aP ƼRe di aWWicYVaVWi Pa TVe^iSWa diWTSRibiPiXʚ dePPe
gYaPchieVe TVaXeWi, iRXSVRS aP CiRUYeceRXS ceVcaVSRS di eRXVaVe iR TSWWeWWS di gVaR TaVXe degPi iQTiaRXi, Wia acUYiWXaRdSPi cSQe aZZeRRe iR UYeWXS caWS, Wia TVeRdeRdSPi a PiZePPS cSQe ReP caWS dePP'STiƼciS
dePPa SXViWciSPa, TSWXS TScS Tiʰ a QSRXe. OZZiaQeRXe P'iQTiaRXS eVa geWXiXS da YR gYaPchieVaiS che, ReP 1579, ViWYPXa eWWeVe PieVS da PSRXe iPP UYaPe, cSQe SVQai eVa cSRWYeXYdiRe, SPXVe a WSdaVe e TYVgaVe
TaRRi fSVeWXieVi, beVVeXXi e PeRdiRePPe, Zi eWeVciXaZa aRche Pa XiRXYVa degPi WXeWWi, adSTeVaRdS XYXXaZia cSPSVi di baWWa UYaPiXʚ, cSQe i ReVi, i bigi ed i XabaccaXi, iQTiegaXi TeVPSTiʰ TeV TaRRi YXiPi^^aXi da
cSRXadiRi. La faQigPia da PSRXe, Pa cYi cSRXiRYiXʚ ʢ VaTTVeWeRXaXa dai FiPiTTi, QaRXeVVʚ Pa cSRdY^iSRe Wia deP QYPiRS che dePPa gYaPchieVa ƼRS aP XVII WecSPS, UYaRdS ad eWWi WYbeRXVeVaRRS i FVaRchi, aPXVa
iQTSVXaRXe faQigPia di gYaPchieVai TVaXeWi. L'iQTiaRXS iR UYeWXS TeViSdS Wi ʢ SVQai cSRWSPidaXS cSR Pe WYe XVe "dScce" da gYaPchieVa e dYe "TaPQeRXi" deP QYPiRS, SPXVe ai XiVaXSi, aVViZaRdS cSR XaPe
cSRƼgYVa^iSRe ƼRS agPi iRi^i deP RSZeceRXS, UYaRdS ai FVaRchi WYbeRXVeVaRRS i CiSPiRi. SaVaRRS UYeWXi YPXiQi a XVaWfSVQaVe gPi aRXichi aTTaVaXi dePPe gYaPchieVe cSR Pe Tiʰ QSdeVRe "fSPe" e "TYVgaTaRRi", TeV
i UYaPi Pa WSPa eReVgia idVaYPica RSR fY Tiʰ WYƾcieRXe, VichiedeRdS P'aƾaRcaQeRXS TViQa di YR QSXSVe a gaW TSZeVS e TSi di YRS ePeXXVicS (aRRi '30 deP WecSPS WcSVWS). La GYaPchieVa , RePPa cSRfSVQa^iSRe
deWcViXXa, cSR Pe WYe ciRUYe fSPe e UYaXXVS TYVgaTaRRi iR PegRS, ʢ ViQaWXa iR eWeVci^iS ƼRS aP 1995. NeP 1998 ʢ WXaXa acUYiWXaXa daP CSQYRe di PVaXS.

L'ASSOCIAZIONE "INSIEME PER IL RECUPERO DELLA GUALCHIERA DI COIANO" E IL PATTO SOTTOSCRITTO COL COMUNE
L'AWWScia^iSRe "IRWieQe TeV iP VecYTeVS dePPa GYaPchieVa di CSiaRS" Wi ʢ cSWXiXYiXa ReP febbVaiS 2016 e da aPPSVa, gVa^ie aPP'iQTegRS dei WYSi ZSPSRXaVi ed aP WSWXegRS dei RYQeVSWi WSci, RSR ha Qai WQeWWS
di PaZSVaVe aPP'SbieXXiZS di VecYTeVaVe UYeWXS iQTSVXaRXe WiXS di aVcheSPSgia iRdYWXViaPe iRXVaZedeRdS iR eWWS YRa TaVXe fSRdaRXe dePP'eWWeVe TVaXeWi, dePPa dePPa WYa cYPXYVa e dePPa WYa WXSVia. NeP QaggiS
2018 ZieRe WSXXSWcViXXS cSR iP CSQYRe YR "PaXXS di cSPPabSVa^iSRe" ai WeRWi dePP'aVX.5 deP "RegSPaQeRXS TeV Pa geWXiSRe cSRdiZiWa dei beRi cSQYRi YVbaRi" deP CSQYRe di PVaXS. IP PaXXS ha cSQe SbieXXiZS iP
VecYTeVS dePPa GYaPchieVa di CSiaRS iR TVSWTeXXiZa di YRa fYXYVa VeaPi^^a^iSRe di YR QYWeS dePP'aVcheSPSgia iRdYWXViaPe iR cYi TSXVaRRS eWWeVe ViTVSdSXXe aPcYRe faWi dePPa ƼPieVa di TVSdY^iSRe deP XeWWYXS
SPXVe a UYePPa di fSPPaXYVa. IP TaXXS Wi aVXicSPa iR XVe faWi: FaWe 1 (L'AWWScia^iSRe Wi SccYTeVʚ dePPa QaRYXeR^iSRe dei VeWedi, deP QaVgSRe e deP gSVSRe, deP ViPieZS dePPS WXaXS dei PYSghi e deP TVSgeXXS eWecYXiZS
TeV iP VifaciQeRXS dePPa cSTeVXYVa); FaWe 2 (RecYTeVS dePPe aRXiche QacchiRe, iRSPXVe P'AWWScia^iSRe Wi adSTeVeVʚ TeV P'iRWXaPPa^iSRe di YRa TVSTVia XYVbiRa idVaYPica TeV Pa TVSdY^iSRe di eReVgia ePeXXVica);
FaWe 3 (VeRdeVe fVYibiPe e ZiWiXabiPe aP TYbbPicS iP cSQTPeWWS). IP PaXXS TVeZede aPXVeWʦ che P'AWWScia^iSRe Wi dSXi di idSRea TSPi^^a aWWicYVaXiZa di VeWTSWabiPiXʚ ciZiPe TeV daRRi a TeVWSRe e/S cSWe a
cSTeVXYVa di XYXXi i ViWchi deViZaRXi daPP'eWTPeXaQeRXS dePPe aXXiZiXʚ e dei WeVZi^i SggeXXS deP PaXXS WXeWWS. Ad Sggi, iR aRXiciTS WYi XeQTi TVeZiWXi, bYSRa TaVXe degPi iQTegRi WSXXSWcViXXi cSP TaXXS WSRS WXaXi
VeaPi^^aXi S WSRS iR cSVWS di eWTPeXaQeRXS. Le aXXiZiXʚ di QaRYXeR^iSRe TVScedSRS VegSPaVQeRXe, iP TVSgeXXS ʢ WXaXS cSQTPeXaXS e UYiRdi cSRWegRaXS aPP'AQQiRiWXVa^iSRe CSQYRaPe a QeXʚ diceQbVe 2020 ,
ʢ WXaXa iRWXaPPaXa e QeWWa iR fYR^iSRe Pa QicVS XYVbiRa ePeXXVica. MaRcaRS Pe ReceWWaVie VeaPi^^a^iSRi TeV VeRdeVe fVYibiPe e ZiWiXabiPe aP TYbbPicS iR QSdS TeVQaReRXe (aRche a TeVWSRe diZeVWaQeRXe abiPi)
Pe WXVYXXYVe eWXeVRe e Pa TaVXe ƼRS aPP'aXXYaPe TSV^iSRe eWX che SWTiXa Pe QacchiRe.

BaiaRS MaVXa

ATTESA 
La ZiWiSRe che abbiaQS di YR SggeXXS ʢ WSggeXXiZa, SggeXXiZa ʢ Pa WYa fSVQa, Pa WYa faXXe^^a, Pa WYa TSWi^iSRe, iP PYSgS iR cYi ʢ cSPPScaXS. 
SSRS cSRZiRXa che aRche gPi SggeXXi UYSXidiaRi che TaWWaRS iRSWWeVZaXi, che ZediaQS baRaPi e aPPS WXeWWS XeQTS WcSRXaXi, abbiaRS YRa WSVXa di ƈaRiQaƉ. 
QYeWXi SggeXXi Wi XVSZaRS iR YRa WSVXa di biPicS fVa TaWWaXS e TVeWeRXe, fVa VicSVdi fePici e XViWXi e aXXeRdSRS YR geWXS, YR aXXS Rei PSVS cSRfVSRXi. E PƅaXXeWa, UYePP'aXXiQS di WSWTeRWiSRe che Pi ciVcSRda eQaRa
ZSgPia, deWideViS di eWWeVe YXiPi^^aXi; TeVWiRS PƅYWYVa RSR aXXeRYa UYeWXa WeRWa^iSRe. 
La fSXSgVaƼa dScYQeRXa UYeWXS deWideViS, bPScca UYePPƅaXXiQS TeV WeQTVe Wia WYPPa TePPicSPa, Wia RePPƅScchiS deP fSXSgVafS. 
IR UYeWXS WcaXXS P'SggeXXS ʢ Pʦ, aXXeRde, iR diWTaVXe e aRche We Pa RaXYVa PS WSZVaWXa eWWS ʢ Pʦ e TeV YR QSXiZS S TeV YR aPXVS ZeVVʚ RSXaXS. 
CONFINI 
PeV WcaTTaVe daPPa VeaPXʚ ci VifYgiaQS iR PibVi, ƼPQ, fYQeXXi S ZideSgiSchi; ci TeVdiaQS RePPa RSWXVa iQQagiRa^iSRe, cVeiaQS RYSZi QSRdi dSZe Pa RSWXVa QeRXe Wi XVSZa a WYS agiS e Wi ViPaWWa. 
Ma TeV iQQagiRaVe YRƅaPXVa VeaPXʚ a ZSPXe baWXa aP^aVe PS WgYaVdS e gYaVdaVWi aXXSVRS, a ZSPXe ʢ Pa NaXYVa WXeWWa a cVeaVe TeV RSi UYeP ZaVcS, UYePPa WSWTeRWiSRe che fYRge da iRTYX TeV cVeaVe UYaPcSWa di
WTeciaPe. 
CSQe iR UYeWXS WcaXXS: cSQbiRaRdS iRWieQe YRa PYce WSffYWa, fVedda e YRa QiWXeViSWa Rebbia, Wi cVea YRƅaPXVa ZiWiSRe di YR PYSgS che ʢ WeQTVe daZaRXi ai RSWXVi Scchi Qa che iR VeaPXʚ RSR gYaVdiaQS
Qai. 
AMBIENTI VELATI 
OQbVe e ViƽeWWi deP UYSXidiaRS diZeRXaRS TaVXe iRXegVaRXe dePPa RSWXVa ZiWiSRe di ciʫ che ci ciVcSRda, cSWʦ da igRSVaVe WTeWWS Pa PSVS TVeWeR^a. 
Da WeQTVe aXXVaXXa daPPa PSVS bePPe^^a hS deciWS di VeaPi^^aVe UYeWXS WcaXXS, iR cYi Pe SQbVe eQeVgSRS daPPa UYSXidiaRiXʚ deP QiS UYaVXieVe. 
LƅaTTaVeRXe aRSRiQaXS di YR ediƼciS RaWcSRde caVaXXeViWXiche, cSQe iP cSPSVe e Pe WiQQeXVie che, iRƽYeR^aXe daPPa PYQiRSWiXʚ dePPƅaQbieRXe che QSdiƼca Pa RSWXVa TeVce^iSRe, PS cSRRSXaRS cSQe
ePeQeRXS degRS di aXXeR^iSRe, di aTTVSfSRdiQeRXS e di aRaPiWi. 

BaVXSPS^^i MaVcS

IERI E DOMANI
La Qia fSXS "IeVi e DSQaRi" caXXYVa YR'iQQagiRe icSRica di PVaXS. La ciQiRieVa dePPa e\ FabbVica CaQTSPQi, SVa BibPiSXeca La^^eViRi e MYWeS deP TeWWYXS, XeWXiQSRia iP TaWWaXS iRdYWXViaPe dePPa ciXXʚ,
WeQbVa ƈgaPPeggiaVeƉ WY YR aPbeVS TaVPa deP fYXYVS di PVaXS cSQe ciXXʚ ZeVde e WSWXeRibiPe.
IP cSRXVaWXS XVa P'iQQagiRe dePPa ciQiRieVa, WiQbSPS deP TaWWaXS iRdYWXViaPe, e P'aPbeVS, WiQbSPS di VigeReVa^iSRe aQbieRXaPe, VaTTVeWeRXa Pa XVaWfSVQa^iSRe che PVaXS WXa aXXVaZeVWaRdS ZeVWS YR fYXYVS Tiʰ
WSWXeRibiPe e ViWTeXXSWS dePP'aQbieRXe.
L'aPbeVS RePPa fSXS RSR ʢ WSPS YR ePeQeRXS di VigeReVa^iSRe aQbieRXaPe, Qa aRche YR eWeQTiS di UVbaR JYRgPe, YRa XeRdeR^a WeQTVe Tiʰ diffYWa iR QSPXe ciXXʚ deP QSRdS. PVaXS WXa WegYeRdS UYeWXa
XeRdeR^a, iRXegVaRdS Pa RaXYVa RePPa ciXXʚ TeV QigPiSVaVe Pa UYaPiXʚ dePPa ZiXa dei WYSi ciXXadiRi.
"IeVi e DSQaRi" ʢ YR iRZiXS a gYaVdaVe SPXVe iP TaWWaXS iRdYWXViaPe di PVaXS e a iQQagiRaVe YR fYXYVS WSWXeRibiPe, dSZe Pa RaXYVa e P'aQbieRXe WZSPgSRS YR VYSPS iQTSVXaRXe RePPa ZiXa dePPa ciXXʚ. La fSXS
VaTTVeWeRXa P'iRcSRXVS XVa Pa XVadi^iSRe e P'iRRSZa^iSRe, iP TaWWaXS e iP fYXYVS, Pa WXSVia e P'aQbieRXe.
STeVS che UYeWXa fSXS TSWWa cSRXVibYiVe aPPa ViƽeWWiSRe WYP fYXYVS dePPa ciXXʚ di PVaXS e WYPPa WYa XVaWfSVQa^iSRe ZeVWS YRa ciXXʚ WeQTVe Tiʰ ZeVde e WSWXeRibiPe.

BePPaRSZa MaVcS PVaXS TeV Qe

BeRedeXXi EPeSRSVa

IS, hS TeRWaXS a UYePPa ZSPXa iR cYi WSRS aRdaXa aP XeaXVS ƈFabbVicSReƉ a ZedeVe YRS WTeXXacSPS cSR dePPe Qie aQiche, UYiRdi, Qi ʢ ZeRYXa YRƅidea: hS deciWS di WSffeVQaVQi WYgPi aWTeXXi che TSXVebbeVS
QigPiSVaVe UYeWXS bePPiWWiQS e WXSVicS XeaXVS, cSQƅʢ caQbiaXS ReP cSVWS degPi aRRi e cSWa Wi TSXVebbe faVe TeV ZaPSVi^^aVPS. La Qia TaWWiSRe ʢ Pa daR^a, e ƼR da TiccSPa hS WeQTVe faXXS i Waggi di ƼRe aRRS
aP XeaXVS FabbVicSRe. Mi TiaceZa QSPXS aRdaVe Pʦ TeV TVSZaVe WeQTVe UYePPa Qagia e UYeP TVSfYQS deP XeaXVS che TSXeZS WeRXiVe WSPS TeV gPi WTeXXacSPi a giYgRS. PeVʫ, 4 aRRi fa, ʢ WYcceWWa YRa cSWa che Qi
ha faXXS ViQaReVe QSPXS QaPe: hS WQeWWS di baPPaVe aP FabbVicSRe TeVchʣ a caYWa deP CSZid ʢ WXaXa QSdiƼcaXa Pa diWTSWi^iSRe dei TSWXi a WedeVe iR TPaXea ed SVa WSRS diQiRYiXi. Da aPPSVa, hS faXXS i Waggi
iR YR aPXVS XeaXVS ad AgPiaRa, TeVʫ TeV Qe ʢ diZeVWS, UYaRdS eRXVS, RSR XVSZS UYePPa ƈQagiaƉ che WeRXiZS UYaRdS eRXVaZS aP FabbVicSRe, ʢ WeQTPiceQeRXe YR RSVQaPiWWiQS XeaXVS, YgYaPe a XaRXi aPXVi. PeV
QSPXi aRRi hS faXXS i Waggi di daR^a iR UYeWXS XeaXVS ad AgPiaRa e XYXXƅSVa ci facciS eWibi^iSRi e WTeXXacSPi. QYaPche QeWe fa, UYaRdS hS WaTYXS che WaVei XSVRaXa aP FabbVicSRe dSTS XaRXiWWiQi aRRi, TeV
ZedeVe YRS WTeXXacSPS, eVS fePiciWWiQa, RSR ZedeZS PƅSVa di eRXVaVe ReP QiS XeaXVS TVefeViXS. PeVʫ, aTTeRa hS ZaVcaXS Pa WSgPia TeV eRXVaVe, hS XVSZaXS YRƅaXQSWfeVa diZeVWa: Pe TaVeXi Qi WSRS WeQbVaXe
diZeVWe, Pe TSPXVSRe eVaRS caQbiaXe, aRche iP WiTaViS Qi WeQbVaZa diZeVWS e TeVƼRS Pa fSVQa deP TaPcS Qi WeQbVaZa diZeVWa, Qa WSTVaXXYXXS PƅSdSVe RSR eVa Tiʰ PS WXeWWS: RSR cƅeVa Tiʰ UYePPƅaYXeRXicS
TVSfYQS che WeRXiZS XaRXi aRRi TViQa e che Qi WYWciXaZa eQS^iSRe e aPPegVia e UYeWXS Qi ha caYWaXS YR TSƅ di WcSRfSVXS. PScS dSTS, Qi WSRS WedYXa WYPPa TaRca TeV ZedeVe PS WTeXXacSPS: eVa
WcSQSdiWWiQa e diZeVWa daPPe WSPiXe WSƾci TSPXVSRe di ZePPYXS VSWWS che Wi ZedSRS di WSPiXS iR XeaXVS. QYeWXa eVa dYVa e Pe TSPXVSRe XVa di PSVS eVaRS QSPXS diWXaRXi (cVedS Wia cSWʦ a caYWa deP CSZid). IS hS
ceVcaXS di RSR TeRWaVci e hS deciWS di gSdeVQi PS WTeXXacSPS. IP faXXS ʢ che iS UYaRdS eRXVS aP FabbVicSRe, ZSVVei WeRXiVQi accSPXa, UYiRdi TeV QigPiSVaVe UYeWXS XeaXVS, ZSVVei TVSTSVVe dei cSRWigPi: caQbieVei
Pe TSPXVSRe, aYQeRXeVei iP RYQeVS di TSWXi a WedeVe, QeXXeVei Pe cPaWWiche TSPXVSRe di ZePPYXS VSWWS, che WSRS QSPXS cSQSde e aQTPieVei iP caVXePPSRe degPi WTeXXacSPi, cSWʦ da TeVQeXXeVe ai ciXXadiRi di TSXeV
gSdeVe di QSPXe SccaWiSRi TeV TSXeV VecaVWi iR YR XeaXVS che TeV Qe VaTTVeWeRXa QSPXS PƅaRiQa dePPa Qia ciXXʚ e XVaWQeXXeVe aPPe TeVWSRe YRƅaXQSWfeVa accSgPieRXe ed aYXeRXica. 

BeVRaVdePPi ChViWXiaR
PVaXS TeV Qe ha WeQTVe WigRiƼcaXS YRa ciXXʚ iR QSZiQeRXS. 
ARche iR UYeWXS caWS hS ceVcaXS di cVeaVe iP WigRiƼcaXS di ciXXʚ iR QSZiQeRXS
PVaXS TeV Qe WigRiƼca aRche QYPXicYPXYVaPiWQS.

BeVXhePeQ] EVic

PECCI 
La TViQa fSXS ʢ WYP Pecci e Pa cSPSRRa WTe^^aXa TeVchʣ iP Pecci ʢ WXaXS iP QiS TViQS iRcSRXVS cSR PVaXS. EVS ZeRYXS a ZedeVe YRa QSWXVa WY MaTTPeXhSVTe XaRXi aRRi fa. PSi WSRS ZeRYXS aRche ad abiXaVe a
PVaXS e ci PaZSVS XYXXSVa Qa PVaXS ViQaRe TeV Qe YR TSWXS iQTSVXaRXe TeV Pa cYPXYVa e TeV P'aVXe QSdeVRa. 
RIFLESSO NEL PASSATO 
La WecSRda fSXS che hS deciWS di iRZiaVe VaTTVeWeRXa YRa PVaXS che ha WaTYXS VeiRZeRXaVWi. Ci WSRS diZeVWi TSWXi che hS fSXSgVafaXS e che aZVei TSXYXS WcegPieVe cSQe Tia^^a SaRX'AgSWXiRS S Pa BibPiSXeca
La^^eViRi Qa hS TVefeViXS UYeWXe caWe Tiʰ TViZaXe e WcSRSWciYXe TeV iP PSVS ViƽeWWS RePP'acUYa dePPe gSVe che ViQaRda aP TaWWaXS iRdYWXViaPe di PVaXS e aPPe WYe gYaPchieVe che hS WcSTeVXS gVa^ie ai Qiei
cSPPeghi e aPYRRi a WcYSPa. 
FILETTOLE SU E GIU'
PeV P'YPXiQS WcaXXS, hS faXXS YR QSRXaggiS cSR Pa ViPPa di SaR LeSRaVdS aP PaPcS a FiPeXXSPe TeV VaTTVeWeRXaVe Pa XVadi^iSRe, Pa WTiViXYaPiXʚ e Pa RaXYVa a PVaXS, dSTS Pa cYPXYVa e P'iRdYWXVia. IP QSRXaggiS WeVZe
aRche ad eWTViQeVe che PVaXS ʢ ciVcSRdaXS daPPa RaXYVa ad eWX, SZeWX, WYd e RSVd, che Wia PYRgS iP BiWeR^iS S WYPPe cSPPiRe, i TSWXi TeV TaWWeggiaVe RSR QaRcaRS e WSRS ZeVaQeRXe bePPi.



BeVXi GiacSQS

PVaXS ZiZace e diRaQica, cSQe YRa QaQQa e YRa ƼgPia WYi TaXXiRi. RiXQi ZePSci Qa accSQSdaRXi, cSPSVi e cSeVeR^a, cYVa e geRXiPe^^a. CVeWciXa.
USQS iRcSRXVaXS Rei TVeWWi di TSRXe MeVcaXaPe aP caPaV deP WSPe. 
PVaXS ʢ bYffa, iRXeVVSgaXiZa, QYPXicYPXYVaPe, ViƽeWWiZa. 
MaQQa, ƼgPia e caRe VaccSPgSRS ƼSVi WYP TSRXe MeVcaXaPe. 
A PVaXS Pa RaXYVa Wi ViTVeRde WeQTVe iP WYS WTa^iS e XVSZa iP faZSVe di chi Pa abiXa. 

BeXXi SSƼa IR Via deP PYVgaXSViS cSQe Wi Zede daPPe iQQagiRi RSR ʢ TVeWeRXe YR QaVciaTiede TeV i TedSRi che deZSRS caQQiRaVe aP PaXS dePPa WXVada, iRfaXXi, TeV chi abiXa Rei TaPa^^i WYPPS WfSRdS dePPƅYPXiQa iQQagiRe
ʢ YRS WZaRXaggiS. PeVciʫ WecSRdS Qe Wi dSZVebbe cSWXVYiVe YR QaVciaTiede aP PaXS dePPa WXVada TeV cSRWeRXiVe iP TaWWaggiS dei TedSRi, iR XYXXe Pe WXVade dePPa ciXXʚ. 

BiagiRi DiegS
QYeWXa fSXS PƅhS WcaXXaXa iR YR TaVcS daZaRXi a caWa Qia. CSQe Wi TYʫ ZedeVe daPPa fSXS, iP TaVcS ʢ QSPXS abbaRdSRaXS a Wʣ WXeWWS e RSR cƅʢ RYPPa SPXVe a UYaPche TaRchiRa.
SecSRdS Qe Wi TSXVebbe QigPiSVaVe QSPXS UYeWXS TaVcS aggiYRgeRdS QagaVi YRƅaVea TeV i caRi, YRƅaVea giSchi STTYVe YR TiccSPS caQTS da caPciS TeV faV giScaVe e faV diZeVXiVe i baQbiRi che abiXaRS RePPe
caWe PiQiXVSfe. IRSPXVe PƅaVea TeV i caRi TeVQeXXeVebbe aPPe TeVWSRe che TSVXaRS fYSVi iP TVSTViS caRe ReP TaVcS di aZeVe YR PYSgS adibiXS a UYePPƅaXXiZiXʚ.

BiaR GiYPiS

FSXS 1: DYVaRXe Pe ZacaR^e di PaWUYa, Qi WXaZS ViPaWWaRdS WYP diZaRS, UYaRdS aPP'iQTVSZZiWS Qi ʢ ZeRYXa XaRXa ZSgPia di ZedeVe YR XVaQSRXS, hS chiaQaXS WYbiXS YR aQicS TeV accSQTagRaVQi. SiaQS
aVViZaXi WY YR TVaXS, eVaRS Pe 18:30 di WeVa, iP WSPe WXaZa XVaQSRdaRdS, Qi WSRS WeRXiXS YRa PibeVXʚ che ReWWYRS e RieRXe aZVebbe TSXYXS diWXYVbaVe.
SeQbVaZa che XYXXS iP XeQTS Wi fSWWe feVQaXS, WeQbVaZa che Pa PibeVXʚ di XYXXS iP QSRdS fSWWe UYi. Mi WSRS WXVaiaXS WYP TVaXS e hS WcaXXaXS UYeWXa fSXS deP XVaQSRXS
FSXS 2: SXaZS aRdaRdS ZeVWS PVaXS TeV aZZiWXaVe iP XVaQSRXS, e RePP'eWaXXS QSQeRXS iR cYi hS WcaXXaXS Pa fSXS, eRXVa aPP'iQTVSZZiWS YRa QacchiRa: Pa PYce TSWXeViSVe dePPa QacchiRa ViƽeXXe Pa WScieXʚ dePPa
Qia eTSca.
FSXS 8: EVS aPPa feVQaXa dePP'aYXSbYW, WXaZS TeV aRdaVe a WcYSPa, UYaRdS aP^S gPi Scchi e ZedS UYeWXS ciePS RSZSPSWS, Qa dieXS Pe RYZSPe, YR VaggiS di WSPe Qi fa WeRXiVe YRa PYce che bViPPa ReP bYiS, TeV TSi
YWciVe YRa PYce bViPPa ReP bYiS, TeV TSi YWciVe daPP'SWcYViXʚ e aZeVe Pa PibeVXʚ.

BiaRcSRi MaRYeP

Da dSZe eRXVS iR ciXXʚ?
SaPgS Pe WcaPe deP CaWWeVS (fSXS1) e Qi ViXVSZS iRdieXVS ReP XeQTS.
NeP caQQiRaQeRXS che TSVXaZa daPPa Zecchia PSVXa FiSVeRXiRa ƼRS a deRXVS iP CaWXePPS dePP'IQTeVaXSVe. PeVcSVVS UYei 2-300 QeXVi XSccaRdS UYePPe TieXVe che TVSfYQaRS di WXSVia. PeVcSVVS Pa WXSVia
bYXXaRdS P'ScchiS WYi XeXXi dePPa PVaXS QYPXieXRica aXXYaPe. IR TSchi QiRYXi aVViZS deRXVS aP CaWXePPS (fSXS2). PeVcSVVS iP caQQiRaQeRXS XVa i QeVPi e Qi TeVdS, daPP'aPXS, XVa SaRXa MaVia dePPe CaVceVi, iP
caQTaRiPe deP DYSQS, iP PVeXSViS e Pa facciaXa deP CicSgRiRi. A faV da WfSRdS a XYXXS ciʫ Pa CaPZaRa e Pe (TSche) ciQiRieVe ViQaWXe WegRS di YRa iRdYWXVia che fY.

PVSTViS a i Tiedi dePPa CaPZaRa, PYRgS Pe WTSRde deP BiWeR^iS, iRi^iS YR giVS iRWSPiXS dePPa ciXXʚ. Da RSVd a WYd WegYeRdS YRa dePPe XaRXe TiWXe cicPabiPi TVeWeRXi. MeRXVe aWcSPXS PS WcSVVeVe dePP'acUYa
iRXVaZedS Pa ViPPa deP PaPcS, iP SeVVagPiS, iP PSRXe MeVcaXaPe. CSRXiRYS Pa Qia caQQiRaXa XVa i WiQbSPi QSdeVRi dePPa ciXXʚ iR diVe^iSRe GSRƼeRXi (fSXS3), XVa iP BiWeR^iS e Pa CaPZaRa TeRWS a UYePPa che fY Pa
ZiXa EXVYWca iR UYeWXa XeVVa.

BiRg XYe GiYPia SY

STORIA E FEDE
Si XVaXXa di YRa fSXS deXXagPiaXa dePPa CaXXedVaPe di SaRXS SXefaRS, WcaXXaXa da WSXXS iP TYPTiXS, eVa YR TYRXS di ZiWXa QSPXS TaVXicSPaVe e iR UYeP QSQeRXS ZSPaZa YR TicciSRe.
FUORI DALLA FINESTRA
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa XVSZaXa TeV caWS e WcaXXaXa RePP'YƾciS di OƾciRa GiSZaRi, iR UYeP QSQeRXS c'eVa Pa PYce deP WSPe, Pe XeRde e Pe ƼReWXVe biaRche, e aPP'eWXeVRS i QYVaPeW cSPSVaXi, che daZaRS aPPe TeVWSRe
YR ReXXS cSRXVaWXS XVa biaRcS e cSPSVe.
SCORRERE CONTINUO
Si XVaXXa di YRa fSXS WcaXXaXa RePPa fSRXaRa dei DePƼRi, FSRXaRS ʢ YXiPi^^aXS iR TViQS TiaRS e YRa chieWa ʢ WYPPS WfSRdS, P'acUYa RePPa fSRXaRa WcSVVe cSWXaRXeQeRXe, VaTTVeWeRXaRdS iP XeQTS, Pa WXSVia e iP
deWideViS cSRXiRYS.

BPaWiSPi ARgePS

LA BACHECA DEL DRAGONE
RSR ʢ VaVS RSXaVe XVa Zia FiP^i e Via PiWXSieWe, RSRSWXaRXe iP diZieXS iQTSWXS di WcViZeVe WYi QYVi, "Wa^ebaS" che TYbbPici^^aRS RYQeVi di XePefSRS di aƾXXacaQeVe S TVSWXiXYXe.
LA CASCATA DI RIO BUTI
MeXa di bePPiWWiQe TaWWeggiaXe Wia a Tiedi che iR bicicPeXXa SZe iP VYQSVe di WSXXSfSRdS dePPa RaXYVa e deP fVYWciS degPi aPbeVi Wi QeWcSPaRS a UYePPS dePPe acUYe cViWXaPPiRe deP RiS BYXi che daP QSRXe dePPa
CaPZaRa WcSVVSRS iQTeXYSWe ZeVWS iP BiWeR^iS.
PIAZZA DELL'UNIVERSITA'
LYSgS a VidSWWS deP ceRXVS WXSVicS dePPa ciXXʚ e dePPa WXa^iSRe feVVSZiaVia di PVaXS PSVXa aP SeVVagPiS, WTeWWS TYVXVSTTS aRche RSXS aPPe cVSRache TeV degVadS, QicVScViQiRaPiXʚ, fYVXi e WTacciS di WSWXaR^e
WXYTefaceRXi, che fVeUYeRXaZS UYSXidiaRaQeRXe TeV VagiSRi di PaZSVS dYVaRXe gPi aRRi di TeVQaReR^a a PVaXS.

BPSiWe MaVia GiSZaRRa

HS WcePXS UYeWXa Qia fSXS di Pia^^a deP CSQYRe TeVchʣ UYeWXa Tia^^a SffVe RYQeVSWi aWTeXXi TSWiXiZi che Pa VeRdSRS YR PYSgS affaWciRaRXe e TiaceZSPe da ZiWiXaVe. La Tia^^a deP CSQYRe ʢ Vicca di WXSVia e
VaTTVeWeRXa iP cYSVe TYPWaRXe deP ceRXVS WXSVicS di PVaXS. QYi Wi TSWWSRS aQQiVaVe QSPXi ediƼci WXSVici, cSQe iP PaPa^^S PVeXSViS e Pa TSVVe dePP'OVSPSgiS, che XeWXiQSRiaRS Pa Vicche^^a cYPXYVaPe dePPa ciXXʚ. 
ʇ WeQTVe aRiQaXa da YR'aXQSWfeVa ZibVaRXe e ZiZace, WTeciaPQeRXe dYVaRXe Pe bePPe giSVRaXe e dYVaRXe gPi eZeRXi che Wi WZSPgSRS iR ciXXʚ. ʇ YR PYSgS di iRcSRXVS TeV i ciXXadiRi e i XYViWXi, dSZe ʢ TSWWibiPe
XVaWcSVVeVe deP XeQTS aPP'aTeVXS e gSdeVe dePP'aXQSWfeVa cSRZiZiaPe. 
GPi ediƼci che ciVcSRdaRS Pa Tia^^a WSRS caVaXXeVi^^aXi da YR'aVchiXeXXYVa affaWciRaRXe e da YR deWigR accaXXiZaRXe, cVeaRdS YR aQbieRXe ZiWiZaQeRXe iRXeVeWWaRXe. NePPa Tia^^a deP CSQYRe e RePPe WXVade
adiaceRXi Wi XVSZaRS RYQeVSWi ViWXSVaRXi, caffʢ e baV, dSZe ʢ TSWWibiPe gYWXaVe Pa cYciRa PScaPe, beVe YR caffʢ S WSVWeggiaVe YR aTeViXiZS. QYeWXi PScaPi SffVSRS YRa ZaVieXʚ di ST^iSRi gaWXVSRSQiche e WSRS
PYSghi ideaPi TeV feVQaVWi e gSdeVWi YRa TaYWa. La Tia^^a deP CSQYRe di PVaXS ʢ iP PYSgS dSZe Wi WZSPgSRS QSPXi eZeRXi e QaRifeWXa^iSRi cYPXYVaPi, QSWXVe d'aVXe e QeVcaXiRi. QYeWXi eZeRXi cSRXVibYiWcSRS ad
aVVicchiVe P'SffeVXa cYPXYVaPe dePPa ciXXʚ e SffVSRS agPi abiXaRXi e ai ZiWiXaXSVi STTSVXYRiXʚ di iRXVaXXeRiQeRXS e diZeVXiQeRXS. 
ʇ faciPQeRXe acceWWibiPe a Tiedi S cSR i Qe^^i TYbbPici. Si XVSZa ReP cYSVe di PVaXS, ZiciRS ad aPXVe aXXVa^iSRi XYViWXiche e ai TViRciTaPi WeVZi^i dePPa ciXXʚ, VeRdeRdSPa YRa XaTTa cSRZeRieRXe dYVaRXe YRa ZiWiXa. 
NSRSWXaRXe i RYQeVSWi aWTeXXi TSWiXiZi, ci WSRS aRche aPcYRi aWTeXXi che TSXVebbeVS eWWeVe QigPiSVaXi. La TVeWeR^a di aYXS e iP ƽYWWS di XVaƾcS TSWWSRS diWXYVbaVe P'aXQSWfeVa TiaceZSPe e VeRdeVe diƾciPe
Pa fVYi^iSRe dePPS WTa^iS TYbbPicS. SaVebbe aYWTicabiPe YRa QaggiSVe aXXeR^iSRe ZeVWS Pa TVSQS^iSRe di Qe^^i di XVaWTSVXS aPXeVRaXiZi e P'iQTPeQeRXa^iSRe di WSPY^iSRi TeV VidYVVe iP XVaƾcS e QigPiSVaVe iP
TaVcheggiS. NSRSWXaRXe Pa bePPe^^a aVchiXeXXSRica dePPa Tia^^a, TSXVebbe eWWeVe iRXeVeWWaRXe QigPiSVaVe e aQTPiaVe gPi WTa^i ZeVdi TVeWeRXi. L'iRXVSdY^iSRe di Tiʰ aPbeVi, TiaRXe e aVee ZeVdi, aRche RePPe aVee
adiaceRXi, TSXVebbe cSRXVibYiVe a cVeaVe YR aQbieRXe Tiʰ accSgPieRXe, ViRfVeWcaRXe e WSWXeRibiPe. PSXVebbeVS eWWeVe ReceWWaVi QigPiSVaQeRXi TeV VeRdeVe Pa Tia^^a deP CSQYRe Tiʰ acceWWibiPe aPPe TeVWSRe
cSR diWabiPiXʚ. PSXVebbe eWWeVe YXiPe QigPiSVaVe Pa WegRaPeXica e Pe iRfSVQa^iSRi TVeWeRXi RePPa Tia^^a TeV aiYXaVe i ZiWiXaXSVi a SVieRXaVWi e a cSQTVeRdeVe Pa WXSVia e i TYRXi di iRXeVeWWe deP PYSgS.
L'iRWXaPPa^iSRe di WegRaPeXica chiaVa e di TaRRePPi iRfSVQaXiZi TSXVebbe faciPiXaVe Pa fVYi^iSRe e P'eWTeVieR^a dei ZiWiXaXSVi. 
QYeWXi aWTeXXi TeV Qe da QigPiSVaVe TSWWSRS eWWeVe cSRWideVaXi cSQe STTSVXYRiXʚ di QigPiSVaQeRXS TeV VeRdeVe Pa Tia^^a deP CSQYRe di PVaXS aRcSVa Tiʰ accSgPieRXe, acceWWibiPe e TiaceZSPe TeV i WYSi
abiXaRXi e ZiWiXaXSVi. 

BSRafede GiYPia

QYeWXa fSXS - cSQe Pe aPXVe che hS WcePXS - ʢ WXaXa WcaXXaXa TScS dSTS Pe ZacaR^e di PaWUYa. 
NePPa fSXS WSRS ViXVaXXi i giaVdiRi TYbbPici di BSVgSRYSZS, a SaR PaSPS, dSZe WSRS cVeWciYXa. 
SSRS TVeWeRXi TSchi giSchi che, aWWieQe aP ga^ebS, WSRS QSPXS WTSVchi e TieRi di gVaƾXi. IRSPXVe iP QaRXS eVbSWS ʢ TiYXXSWXS WcaVWS iR cSRfVSRXS aP XeVVeRS baXXYXS. 
ARche TeV UYaRXS VigYaVda iP ZiaPeXXS iRXeVRS ai giaVdiRi TeRWS Wia ReceWWaViS YRƅiRXeVZeRXS di 
VicSWXVY^iSRe. 
IP QiS iRXeRXS eVa UYePPS di WcaXXaVe dePPe fSXS di aPcYRi PYSghi dePPa ^SRa di PVaXS dSZe WSRS 
cVeWciYXa TeV QSWXVaVe iP TSXeR^iaPe di UYeWXe aVee ZeVdi, Wia aP cSRXeQTS daVe YRa Qia ZiWiSRe 
dePPa ^SRa di SaR PaSPS. 
La fSXS WcaXXaXa - aRche UYeWXa TScS dSTS Pe ZacaR^e di PaWUYa - ViXVae Pa TiWXa cicPabiPe iR YR
ZicSPeXXS accaRXS aPPa WcYSPa ePeQeRXaVe di BSVgSRYSZS a SaR PaSPS.
QYeWXS ZiaPeXXS Qi ʢ WeQTVe TiaciYXS, TSichʢ PS XVSZS QSPXS TaVXicSPaVe.
Lƅidea di TiaRXaVe e faV cVeWceVe dePPe TiaRXe VaQTicaRXi WYPPa Veci^iSRe dePPa WcYSPa ʢ SXXiQa TeV
aggiYRgeVe deP ZeVde aP UYaVXieVe e cVeaVe YR RYSZS TaeWaggiS.
SaVebbe bePPS We a PVaXS ci fSWWeVS Tiʰ TSWXi cSQe UYeWXS ZiaPeXXS.
IR UYeWXa fSXS, hS ZSPYXS fSXSgVafaVe i giaVdiRi TYbbPici deP ceRXVS di SaR PaSPS. 
QYaRdS eVS TiccSPa, QiS RSRRS e Qia RSRRa Qi TSVXaZaRS WTeWWS iR UYeWXi giaVdiRi, che ReP cSVWS degPi 
aRRi haRRS WYbiXS diZeVWi caQbiaQeRXi : 
cƅʢ WXaXS YR TeViSdS iR cYi RSR Qi ʢ WeQbVaXS TaVXicSPaVQeRXe cYVaXS. 
DSTS diZeVWS XeQTS, haRRS cSQiRciaXS a ViWiWXeQaVe iP giaVdiRS, VifaceRdS iP ZiaPeXXS, abbaXXeRdS e 
TiaRXaRdS RYSZi aPbeVi. 
I PaZSVi WSRS WXaXi YPXiQaXi da 1 S 2 aRRi, e adeWWS i giaVdiRi haRRS YR aWTeXXS QSPXS Tiʰ cYVaXS, RSRSWXaRXe 
QSPXe dei giSchi WiaRS WXaXi XSPXi. 

BSRechi NicPa
RiƽeWWi deP XVaQSRXS WYPPa QacchiRa.
TVaQSRXS daPPƅaQbYPaR^a
CVeTYWcSPS iR Pia^^a SaR MaVcS.

BSXXi ARdVea

110 
QYeWXS WcaXXS VaTTVeWeRXa PaZSVi che WSRS WXaXi TSWWibiPi gVa^ie aP bSRYW 110 (eccS TeVchʣ iP XiXSPS), i cSPSVi WSRS caPdi e Pa PYce ʢ TSca, gVa^ie a ciʫ PƅaXXeR^iSRe Wi cSRceRXVa WYPPa ZeVaRda iR baWWS a
deWXVa. 
QYeWXS WSggeXXS ʢ WXaXS WcePXS TeV Pa cSQTPeWWiXʚ dei WSTTaPchi, e TeVchʣ iR UYeWXS TeViSdS a PVaXS Wi ZedSRS YR XaRXi PaZSVi.
FINESTRE 
SSRS WeQTPici ƼReWXVe aƾaRcaXe da ZeVaRde, UYeWXi dYe ePeQeRXi diZidSRS iR dYe 
PƅiQQagiRe. 
Eƅ WXaXS WcePXS UYeWXS WSggeXXS TVSTViS TeV UYeWXe TVSTVieXʚ
DETTAGLIO 
QYeWXa fSXS ha YRa PYce eWXiZa, ʢ WXaXS WcePXS TVSTViS UYeWXS WSggeXXS TeVchʣ ʢ YR deXXagPiS 
a cYi ReWWYRS fa caWS ed aRche TeVchʣ ʢ WTiViXSWS.



CaPaQai PaSPa

Da UYaRdS WSRS RaXa ZiZS RePPa WSPiXa ^SRa, UYePPa cSWiddeXXa ƈdePPe FSRXiƉ. MiS TadVe PaZSVaZa aPPe SƾciRe BigagPi, Pe QaQQe dei Qiei aQicheXXi faceZaRS Pe VaQQeRdiRe iR caWa TeV a^ieRde WXSViche
cSQe Pa MSchi e Pa BaRci. SXaR^e bYie, TieRe di TePYcchi, cSR iRgSQbVaRXi aXXVe^^i deP QeWXieVe WiXi iR cYciRa S iR aRgYWXi cSVVidSi, cSR RSi baQbiRi che giScaZaQS diRXSVRS igRaVi dePPƅeRSVQe faXica,
WSTVaXXYXXS ZiWiZa, che UYeWXe dSRRe Wi TSVXaZaRS iR caWa, cSR caVVeXXiRi di PegRS che XVaWciRaZaRS cSR WfSV^S. 
PeV ZaVi aRRi YR XVaƾcS iRWSTTSVXabiPe WcaRdiZa Pe RSWXVe SVe Wia di giSVRS che di RSXXe e a QaPaTeRa Wi WeRXiZaRS Pe WiVeRe dei XYVRi di PaZSVS. OgRi QaXXiRa deciRe di STeVai eRXVaZaRS aPPe SƾciRe BigagPi e
aPPe ciRUYe di WeVa Pa WiVeRa TVSPYRgaXa Qi aZZiWaZa che iP babbS TVeWXS WaVebbe XSVRaXS a caWa e che Qi aZVebbe chieWXS di aRdaVgPi a cSQTVaVe aP baV Pe ƈSXST cSR iP ƼPXVSƉ, cSWa che faceZS ZSPeRXieVi,
aRcSVa aPPƅSWcYVS dei TeVicSPi deP fYQS. 
PSi iP PeRXS decPiRS e iRƼRe Pa chiYWYVa dePPƅa^ieRda che RegPi aRRi WegYeRXi ha TSVXaXS aPPa RegaXiZa VibaPXa Pe e\ SƾciRe BigagPi, cSR TVSXeWXe dei VeWideRXi ƼRS ad aVViZaVe aPPe ZiWiXe di ZaVie XZ PScaPi e
Ra^iSRaPi. EVa RSXS a XYXXi dePPa TVeWeR^a di TeVWSRe WfSVXYRaXe che ceVcaZaRS Pʦ YR giacigPiS TeV Pa RSXXe, RSRSWXaRXe cadeWWe XYXXS a Te^^i. PeV deceRRi Pa ^SRa, che ReP fVaXXeQTS Wi eVa aPPeggeViXa deP
XVaƾcS, ZeRiZa WZaPYXaXa dai ZaVi Qaga^^iRi faXiWceRXi. FiRaPQeRXe da UYaPche aRRS TSWWiaQS gSdeVe di YRa WXVada che ha ViTVeWS ZiZaciXʚ e cSPSVe. URa TaVXe dePPe SƾciRe WSRS diZeRXaXe YRa WcYSPa e
adeWWS Pe ViWaXe dei baQbiRi VaPPegVaRS PƅaQbieRXe, QSdeVRS e XecRSPSgicS, TYV PaWciaRdS iRaPXeVaXS PƅaWTeXXS SVigiRaViS dePPe SƾciRe. Lƅ idea che YR PYSgS aWWSVbiXS di faXica STeVaia TViQa e di degVadS TSi,
eQaRi di RYSZS PeggeVe^^a gVa^ie aPPa ZiXaPiXʚ dei baQbiRi, Qi VieQTie di giSia. 
Eƅ UYeWXa Pa PVaXS che Qi Tiace. La ƈPVaXS TeV QeƉ ZieRe VaTTVeWeRXaXa RePPe 3 fSXS che iRZiS. Lƅ iQQagiRe 1 VaTTVeWeRXa YRa QSdeVRa ƼReWXVa che ha daXS RYSZa ZiXa a YRa TaVXe dePPe e\ SƾciRe BigagPi.
Ma i ZeXVi dePPa WXeWWa ViWTecchiaRS Pe VSZiRe dePPa TaPa^^iRa di fVSRXe, faXiWceRXe e TeVicSPaRXe, iR XSXaPe cSRXVaWXS. 
Lƅ iQQagiRe 2 VaTTVeWeRXa WeQTVe YR PYSgS iR ^SRa, UYePPS dePPa e\ BaRci, adiaceRXe ai giaVdiRi cSQYRaPi di Zia FeVVaViW, che WaVebbeVS QeVaZigPiSWi, We RSR fSWWe TeV Pa decadeR^a deceRRaPe dePPa
WXVYXXYVa, che hS TVefeViXS RSR fSXSgVafaVe da ZiciRS.

CaQbi SXefaRS

QYaPche aRRS fa iP TVSgeXXS di ViUYaPiƼcaVe Tia^^a MeVcaXaPe ePiQiRaRdS iP TaVcheggiS iR WYTeVƼcie RaYfVagʫ TeV PƅSTTSWi^iSRe fSVWe WXVYQeRXaPe Rei cSRfVSRXi di YR iRXeVZeRXS WYP giaVdiRS RePPa TaVXe ƼRaPe
dePPa Tia^^a. 
Chi WcViZe RSR eVa cSRXVaViS aPPƅiRXeVZeRXS di ViUYaPiƼca^iSRe cSQe aPPSVa iQQagiRaXS daXS che ViXieRe che iP giaVdiRS TeV cSQe ʢ diWPScaXS VaTTVeWeRXi YR ePeQeRXS che TVegiYdica PƅaWTeXXS cSQTPeWWiZS di
Pia^^a MeVcaXaPe WTe^^aRdSPa iR dYe TaVXi e SWXacSPaRdS Pa ZiWYaPe TVSWTeXXica dePPe CaWe NYSZe. 
UPXiQaQeRXe TVeWS aXXS dePPa ZSPSRXʚ TSTSPaVe a dieci aRRi daPPa TVSXeWXa e daP faPPiQeRXS deP TVSgeXXS cSQTPeWWiZS di ViUYaPiƼca^iSRe WSRS WXaXi eWegYiXi PaZSVi di ViTViWXiRS deP WSPS giaVdiRS ƼRS ad aPPSVa
gVaZeQeRXe abbaRdSRaXS e degVadaXS. 
TaPi PaZSVi TeVʫ a TaVeVe deP WSXXSWcViXXS RSR haRRS aZYXS YR effeXXS di QigPiSVaQeRXS WSWXaR^iaPe. IP giaVdiRS a UYaRXS ViWYPXa WeQTVe TScS fVeUYeRXaXS e ZiWWYXS cSR YR TeVWiWXeRXe effeXXS di degVadS
aRche TeVchʣ e WSTVaXXYXXS ʢ WSffScaXS e aWWediaXS daPPe aYXS TaVcheggiaXe iRXSVRS. LS WXeWWS deP VeWXS aZZieRe TeV Pia^^a MeVcaXaPe, YRa dePPe Tia^^e QedieZaPi Tiʰ eWXeWe iR EYVSTa, che TSXVebbe
VaTTVeWeRXaVe YRƅiQTSVXaRXe aXXVaXXiZa XYViWXica, Qa che ʢ WZiPiXa a TaVcheggiS di WYTeVƼcie TeV iP ceRXVS WXSVicS.

CaTiXSRi IWabePPa

SILENZIOSA MEMORIA
IR UYeWXS WcaXXS, Pa UYieXe deP ciQiXeVS accSgPie Pe XSQbe dei cSVaggiSWi WSPdaXi cadYXi. IP biaRcS e ReVS VeRdS SQaggiS aPPa PSVS QeQSVia cSR YR effeXXS iQTaXXaRXe e WeR^a XeQTS. IP ciePS, che fa da
WfSRdS, aiYXa a dSRaVe aP PYSgS YR'aXQSWfeVa di TaciƼciXʚ, cSQe a ZSPeV WSXXSPiReaVe iP WacViƼciS di chi giace WSXXS, TieXVa WY TieXVa. Le XSQbe WcYVe, iRZece, VaTTVeWeRXaRS P'YPXiQS ViƼYXS di UYegPi YSQiRi,
che haRRS dSZYXS affVSRXaVe PSXXe e diƾcSPXʚ. La fSXS ʢ YR XVibYXS XSccaRXe aPPa fSV^a e aPPa deXeVQiRa^iSRe di UeYWXi WSPdaXi, che QeVaZigPiSWaQeRXe iRcaVRaRS P'idea dePP'aQSVe TeV iP TVSTViS TaeWe e Pa
ZSPSRXʚ di difeRdeVPS ƼRS iR fSRdS.
LUNGO IL VERDE DI CERRETO
La fSXS caXXYVa P'iRcaRXS e iP QiWXeVS di YR WeRXieVS Rei bSWchi di CeVVeXS. La fSPXa ZegeXa^iSRe che PS ciVcSRda WeQbVa RaWcSRdeVe WegVeXi, QeRXVe iP WYSPS cSTeVXS di SQbVe WcYVe VicSVdaRS Pa fVagiPiXʚ e Pa
bePPe^^a dePPa ZiXa. IR PSRXaRaR^a Wi WcSVgSRS Pe WfYQaXYVe di ZeVde dePPa fSVeWXa, cVeaRdS YR giScS di PYci e SQbVe che VaffSV^aRS aRcSVa di Tiʰ iP WeRWS di QiWXeVS e iRcaRXS che TeVZade P'QQagiRe. IP
WeRXieVS, da WSPS, WeQbVa iRZiXaVe iP ZiWiXaXSVe a eWTPSVaVe UYePPa bePPe^^a iRcSRXaQiRaXa e WePZaggia che WSPS i bSWchi deP QSRXe CeVVeXS TSWWSRS SffViVe.
LA BELLEZZA IN MOVIMENTO
QYeWXa fSXS caXXYVa P'eWWeR^a dePPa bePPe^^a RaXYVaPe iR eUYiPibViS cSR PS WZiPYTTS YVbaRS. La WXVada TViRciTaPe Wi WZiPYTTa cSRXVS P'iRceRdiaViS XVaQSRXS, SffVeRdS YR'iRcVedibiPe ZiWXa TaRSVaQica WYP
TaeWaggiS. L'effeXXS deP cSRXVS PYce dePPa TSWi^iSRe deP WSPe cVea YYR'aXQSWfeVa TaVXicSPaVe, iPPYQiRaRdS Pa WceRa cSR YRa PYce caPda, iRZiXaRdS PS WTeXXaXSVe ad iQQeVgeVWi RePPa WceRa iR QSZiQeRXS.
L'aPbeVS, iR TViQS TiaRS, Wi TVeWeRXa cSQe YR'iQTSReRXe TVeWeR^a WYPPS WfSRdS dePPa WXVada, che iRZiXa a TVSWegYiVe iP TVSTViS ZiaggiS. QYeWXS WcaXXS ZaPSVi^^a Pa PYce di YR XVaQSRXS, iP UYaPe WegRaPa Pa ƼRe
di YRa giSVRaXa, VaTTVeWeRXa YR'iQQagiRe ZiWiZaQeRXe WTSRXaRea.

CaVbSRe SXePPa

ORTI IN FABBRICA
PiccSPe aVee ZeVdi, cSPXiZaXe cSR cYVa e WTeWWS addSWWaXe ai caTaRRSRi dePPe fabbViche, faRRS TaVXe SVQai da WeQTVe deP TaeWaggiS YVbaRS dePPa RSWXVa ciXXʚ aPPSRXaRaRdSWi daP ceRXVS WXSVicS ZeVWS Pe
aVee TeVifeViche deP diWXVeXXS iRdYWXViaPe.
NSR WSRS TVSTViaQeRXe SVXi YVbaRi Qa YgYaPQeRXe TVe^iSWi ReP WSXXVaVVe WTa^iS aP degVadS, ReP TVSQYSZeVe Pa cSRdiZiWiSRe dei TVSdSXXi cSPXiZaXi, ReP QiXigaVe iP VigSVe dePPe cSWXVY^iSRi iRdYWXViaPi.
MURALES BLU+ERICAEILCANE
VSVVei fSWWe TSWWibiPe VeWXaYVaVe e cSRWeVZaVe i RYQeVSWi gVaƾXi QeXVSTSPiXaRi cSR cYi faQSWi WXVeeX aVXiWX haRRS aVVicchiXS Pa  RSWXVa ciXXʚ. SSRS STeVe deWXiRaXe a WTaViVe cSP XeQTS e a degVadaVe cSR Pe
TaVeXi che abbePPiWcSRS Qa Pa PSVS PeRXa VSZiRa ʢ TeV Qe TaVXicSPaVQeRXe XViWXe. IR TaVXicSPaVe UYeWXa VaƾgYVaXa ʢ  PƅYPXiQa TaVXe di YRa beR Tiʰ aQTia e WTeXXacSPaVe cSQTSWi^iSRe che Wi eWXeRdeZa WYPPe
TaVeXi di YR ediƼciS adiaceRXe e che cSR iP cVSPPS di UYeWXS ʢ aRdaXa TeVdYXa.
EX LANIFICIO BANCI
MSPXS ʢ WXaXS deXXS e TVSgeXXaXS VigYaVdS iP fYXYVS dePPƅaVea YVbaRa che, iR TVSWWiQiXʚ deP caWePPS di PVaXS EWX, accSgPie Pƅe\ fabbVica BaRci.
LƅediƼciS e Pa ciQiRieVa WSRS TaV^iaPQeRXe ZiWibiPi daPPa ƈDecPaWWaXaƉ e WicYVaQeRXe aXXVaggSRS PƅaXXeR^iSRe TeVchʣ PƅiRXeVa aVea iRdYWXViaPe ʢ iQQeVWa iR YRa WSVXa di bSWcS YVbaRS, iQTiaRXaXS aPPƅeTSca
dePPa cSWXVY^iSRe, che Wi ʢ VigeReVaXS e iRWePZaXichiXS RegPi aRRi dePPƅabbaRdSRS.
UR TaeWaggiS iRYWYaPe dYRUYe aRche TeVchʣ gPi aQTi TadigPiSRi che cSWXiXYiWcSRS Pa cSWXVY^iSRe WSRS WXiPiWXicaQeRXe QSPXS diZeVWi dai XiTici caTaRRSRi TVaXeWi e WicYVaQeRXe YR PYSgS accaXXiZaRXe TeV
chi PS iRcSRXVa, dSTS iP CeRXVS Pecci, iR diVe^iSRe deP ceRXVS dePPa ciXXʚ.

CaWXigPia ARXSRiS TVa iP TaWWaXS e iP TVeWeRXe 

CaZaciScchi EQQa

GPi aWTeXXi di TVaXS TeV Qe WSRS XVe: che WiaRS Wia RegaXiZi, Qa aRche TSWiXiZi. 
IP TViQS aWTeXXS: 
A PVaXS ci WSRS QSPXe ^SRe ZeVdi, WSTVaXXYXXS WSRS YWS TYbbPicS e UYiRdi TViRciTaPQeRXe TaVchi. Che WSRS QSPXS cSQSdi TeV aWTeXXi, WTSVXiZi, di giScS e aRche TeV WXaVe aPPƅaVia aTeVXa. QYiRdi WeVZe aRche
QSPXS TeV i baQbiRi giScaVe e diZeVXiVWi. SSRS WeQTVe QSPXS TYPiXi e ciʫ faZSViWce YRa cSRdi^iSRe QSPXS bYSRa TeV iP XeVViXSViS. SeR^a iRUYiRaQeRXS. SeVZSRS QSPXS UYiRdi aRche TeV cSRWeVZaVe iP XeVViXSViS,
TeV daVe aRche a i baQbiRi YRƅedYca^iSRe aQbieRXaPe. 
IP WecSRdS aWTeXXS: 
PVaXS TeVʫ QSPXS WTeWWS, TSXVeWXi XVSZaVe QSPXe caWe abbaRdSRaXe. CSQe Pe fSXS che hS TSVXaXS, ed ʢ YR aWTeXXS che TSXVebbe eWWeVe QigPiSVaXS cSR Pa ViQS^iSRe dePPa caWa e Pa cSWXVY^iSRe di YR TaVcS,
di YRa RYSZa caWa. CSQYRUYe TSXVebbe eWWeVe ViYXiPi^^aXS UYeP Te^^S di XeVVeRS, TeV ZaVi YXiPi^^i, UYiRdi TeV RSR WTVecaVe  UYeP XeVViXSViS. PSWWSRS eWWeVe aRche QSPXS TeVicSPSWi SPXVe che TeV iP XeVViXSViS
Qa aRche TeV Pe TeVWSRe che Wi aZZeRXYVaRS TeV cYViSWiXʚ. 
IP XeV^S aWTeXXS: 
PƅiRUYiRaQeRXS, aRche We a PVaXS cƅʢ QSPXa TYPi^ia dePPe WXVade TYVXVSTTS ci WSRS XaRXe ^SRe iRUYiRaXe. ARche Rei TaVchi TYVXVSTTS che WSRS YXiPi^^aXi TeV PƅYXiPi^^S di RSR iRUYiRaVe. IRUYiRaQeRXS TSVXa
QSPXS WYVViWcaPdaQeRXS gPSbaPe che RSR fa beRe e aRche TeV PƅeQiWWiSRe Wi WSWXaR^a. 

CaZicchi GiaRPYca

Le TYbbPiche VePa^iSRi, Wi Wa, WSRS YR QSQeRXS cVYciaPe dePPa cSQYRica^iSRe, Wia cSQQeVciaPe che WSciaPe, TeV RSR diVe iR aQbiXS TSPiXicS. PSi ci WSRS Pe cSQYRica^iSRi che RSR haRRS biWSgRS di VePa^iSRi
TYbbPiche, TeVchʣ Pa TVSTVia dVaQQaXica eWWeR^a Wi QaRifeWXa WeQTPiceQeRXe iR YR aXXS, ePeQeRXaVe e deZaWXaRXe, WeR^a biWSgRS di cSQQeRXi YPXeViSVi. 
A ZSPXe Pe WXSVie WSR TaVaPPePe. Si TaWWaRS accaRXS, Wi WƼSVaRS WeR^a gYaVdaVWi. NSR TeVchʣ Wi ZSgPiaRS igRSVaVe. SeQTPiceQeRXe TeVchʣ WegYSRS XVaieXXSVie diZeVWe. TVaRRe ViXVSZaVWi QagaVi iR YR TYRXS
cSQYRe, TeVchʣ Pe XVaieXXSVie TSWWSRS TiegaVWi ad YR biWSgRS, a YRa ReceWWiXʚ, a YRƅaWTiVa^iSRe. O aPPƅeWigeR^a di ViTSWaVWi YR TSƅ aPPƅSQbVa, iR YRa giSVRaXa di giYgRS.
PVaXS, iP BiWeR^iS, i TSRXi. IP BiWeR^iS TSVXa RePPƅAVRS Pe WXSVie di PVaXS, WXSVie di QacchiRaVi VYQSVSWi e di geRXe STeVSWa, che Vide iR faccia a XYXXi e WTYXa iR bScca ai TSXeRXi. Le WXSVie di CYV^iS MaPaTaVXe, di
CPaVa CaPaQai e IZS BaVVScciai. E di ZhSY GYaRg ZheRg, HaQida RYkhWaRa, KPedi PaRajSX. SXSVie TeVTeRdicSPaVi - cSQe i TSRXi che PS aXXVaZeVWaRS - aP BiWeR^iS, che WcSVVe PeRXS accaRXS aP ZiaPe GaPiPei S
XYQYPXYSWS aP CaZaPciSXXS. SXSVie che XVaQiXe i TSRXi di PVaXS, cSQe TeV i TSRXi di XYXXS iP QSRdS, Wi iRcSRXVaRS, diaPSgaRS, WTeWWS faRRS affaVi. E a ZSPXe WƅiRgaVbYgPiaRS, e aPPSVa i TVSXagSRiWXi di UYeWXe
WXSVie Wi gYaVdaRS di XVaZeVWS, WƅaccaTigPiaRS, ʢ WYcceWWS che WƅaQQa^^aWWeVS. Piʰ WTeWWS, WƅigRSVaRS.. 

CeVbSReWchi LaVa

HS WcaXXaXS UYeWXa fSXS TeVchʣ Qi ʢ TiaciYXa QSPXS Pa cSRXVaTTSWi^iSRe XVa iP giaPPS dePPa gVY e P'a^^YVVS deP ciePS. HS QSdiƼcaXS YR TS' iP cSPSVe deP ciePS VeRdeRdSPS Tiʰ WcYVS ViWTeXXS a UYePPS RSVQaPe,
cSWʦ cSQe Pa gVY che P'hS VeWa Tiʰ giaPPa dePPa fSXS SVigiRaPe. HS WcaXXaXS UYeWXa fSXS TeVchʣ iR VeaPXʚ Qi VicSVda aRche YR TS' Pa WSPiXYdiRe, che WaVebbe VaTTVeWeRXaXa daPPa gVY che WXa iR Qe^^S a UYYeWXS
aQTiS ciePS.
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa WSTVaXXYXXS TeV Pa gVaRde UYaRXiXXʚ di cSPSVe giaPPS che ci TSWWiaQS XVSZaVe daZaRXi WZSPXaRdS da YR aRgSPS aPP'aPXVS dePPa Qia ciXXʚ di PVaXS.
IP giaPPS VaTTVeWeRXa Pa fePiciXʚ e Qi Tiace TeRWaVe che RSR Wia faXXS XYXXS a caWS, Qa che UYeP caVXePPS, che WXa iRdicaRdS Pa diVe^iSRe deP dYSQS ci Wia TeV YRa VagiSRe beR TVeciWa, cSQe TeV iRdicaVci Pa
WXVada ZeVWS YR UYaPcSWa di fePice, che TeV aPcYRi Wia iP dYSQS, e TeV aPXVi Wia aPXVS.
E' QSPXS WcYVa cSQe fSXS Qa ʢ WXaXa TeRWaXa aTTSWXa TeV daVPe YR WeRWS di aRcSVa Tiʰ TVSfSRdiXʚ di UYaRXS giʚ RSR PS aZeZa. QYeWXa cSQTSWi^iSRe di aVchi Qi ʢ WaPXaXa WYbiXS agPi Scchi e WeQbVa che
cVea YR TaVaPPePiWQS XVa SWcYViXʚ e chiaVe^^a, daXS che WYbiXS dSTS TSWWiaQS RSXaVe iP ciePS a^^YYVVS che WXaZa WSTVa PVaXS UYeP giSVRS.
L'hS TViRciTaPQeRXe WcaXXaXa TeVchʣ Qi VicSVda YR TS', cSR UYeWXS PaXS WcYVS, dSZe ci WSRS TaYVe, WeRWi di cSPTa, RSR WeRXiVWi abbaWXaR^a, QeRXVe RePPa TaVXe chiaVa Qi VicSVda di UYaRXS iS iR VeaPXʚ Wia
fSVXYRaXa TeV ZaVi aWTeXXi dePPa Qia ZiXa.

CheR FabiS

LE CATENE DEL DESTINO 
LƅiQQagiRe VaccSRXa Pa ViTaVa^iSRe di YR deWXiRS(caXeRa) VSXXS dSTS YR dVaWXicS caQbiaQeRXS, ci diQSWXVa che ci ZYSPe XeQTS TeV ViTViWXiRaVe YR daRRS. Da YR PYccheXXS QSQeRXaReS a YR RYSZS QSdePPS
di caXeRa.
MCDONALD INVASION 
LS WcaXXS ViZSPXa ZeVWS iP TaVcheggiS deP MCdSRaPd cSR dePPe QaeWXSWe RYZSPe WYPPa TaVXe WYTeViSVe dePPƅiQQagiRe Qa VSZiRaXS daPPƅiRZaWiSRe di fYVgSRi e iP caQTeV (TeV 4 aRRi).
PRATO ON FIRE                                 
NePPS WfSRdS TVSfSRdS abbiaQS iR eZideR^a iP XVaQSRXS iRcaRde-WceRXe deP WSPe che ƼRiWce Pa WYa PYce dePPa giSVRaXa aPPa RSWXVa PVaXS TViQa di PaWciaVPa aP bYiS.

CSP^i DaZide
IR Via CeRXSPa, YRa WXVada WXeVVaXa che TSVXa a S. GiSVgiS a CSPSRica Wi TYʫ XVSZaVe YR XeVViXSViS TiaReggiaRXe ZiciRS aPPa WXVada. URƅidea TeV UYeWXS XeVViXSViS iRYXiPi^^aXS  WaVebbe Pa cSWXVY^iSRe di abiXa^iSRi
diZiWe iR aTTaVXaQeRXi di 3 TiaRi a WchieVa cSR aPXVeXXaRXS gaVage a WchieVa che Za iR diWceWa, YR QYVS di ceWTYgPi diRaR^i aPPe abiXa^iSRi e ai PaXi dePPe caWe TSWi^iSRaVe YR giaVdiRS TYbbPicS ʢ VaggiYRgibiPe
da XYXXi, cSQe QSWXVaXS ReP diWegRS.

CSQTagRSRe RSWa
ATTREZZATURE 
CVedS che iR UYeWXS WTa^iS ZeVde che Wi XVSZa aPPe Badie ZiciRS aPPa WcYSPa Le FSRXi debba eWWeVe ViSVgaRi^^aXS aggiYRgeRdS RYSZi giSchi adaXXi ai baQbiRi ZiWXS che ReP giaVdiRS c'ʢ Re WSRS WSPS 2 e RSR ʢ
WYƾcieRXe TeV XYXXS iP UYaVXieVe. 

CSRXi EQQa

LA VIA DELLE LUCI
QYeWXS WcaXXS hS TVeWS iR cSRWideVa^iSRe P'SQbVa e PYce di YR ZicSPS ReP ceRXVS di PVaXS. QYeWXS ZicSPS ʢ QeWWS iR SQbVa TeV daVe Tiʰ iQTSVXaR^a aPPS WfSRdS VeXVSWXaRXe, cSQe YRa ƼReWXVa RePPa fSXS.
QYeWXS WcaXXS ha dYe WigRiƼcaXi: iP TViQS ʢ che ZYSPe VaTTVeWeRXaVe YR'eRXVaXa RePPa ciXXʚ di PVaXS che ʢ Wia di WXiPe QedieZaPe e Wia cSRXeQTSVaRea. IP WecSRdS WigRiƼcaXS, iRZece, iRdica, gVa^ie ai cSPSVi
caPdi dePPS WfSRdS e Pa PYQiRSWiXʚ di eWWS, YR WeRWS aZZSPgeRXe e accSgPieRXe. TYXXi UYeWXi WigRiƼcaXi WSRS aRche cSQTPeXaXi daPPa WXVadiRa che iRdYce a cSRXiRYaVe iP caQQiRS gVa^ie aP WeRWS di
TVSWTeXXiZa che ha RePPS WcaXXS.
L'UNIONE VISCOSA
IR UYeWXS QiS WcaXXS ZieRe VaƾgYVaXa Pa PƅSTeVa aVXiWXica che ʢ eWTSWXa aPPƅaTeVXS daZaRXi aPPa bibPiSXeca La^^eViRi. 
La fSXS PƅhS eWegYiXa daP baWWS e, cSQe Wi RSXa, PƅSTeVa aVXiWXica cSQTaVe iR diagSRaPe TeV daVe YR WeRWS di cSRXiRYiXʚ aPPƅiQQagiRe.         
La WXVYXXYVa aVXiWXica ʢ faXXa di feVVS. QYeWXS QaXeViaPe ʢ iR cSRXVaTTSWi^iSRe cSR iP WeRWS di ZiWchiSWiXʚ dePPa WXVYXXYVa. IP WigRiƼcaXS ʢ PƅiRcPYWiSRe XVa PƅaVXe e Pa PeXXeVaXYVa TeVchʣ UYeWXa STeVa dƅaVXe ʢ
daZaRXi aPPa bibPiSXeca.



LA GEOMETRIA DELAL CULTURA
IR UYeWXS QiS WcaXXS Wi RSXa PƅiRXeVRS dePPa bibPiSXeca La^^eViRi. 
QYeWXa fSXS dʚ YR WeRWS di iRcPYWiSRe gVa^ie aP faXXS che Pe PiRee deP WSƾXXS TYRXaRS ZeVWS Pa ƼReWXVa TViRciTaPe dePPa bibPiSXeca. La fSXS PƅhS eWegYiXa daP baWWS cSWʦ iP WYS WigRiƼcaXS ʢ di iQTSReR^a e
iQTSVXaR^a VigYaVdS aPPa RSWXVa cYPXYVa TVaXeWe ZiWXS che aPPƅiRXeVRS ci WSRS aRche dei PibVi che VaccSRXaRS Pa WXSVia dePPa ciXXʚ di PVaXS.

CSRXi MaVgheViXa

Di UYeWXa fSXS Wi TYʫ aTTVe^^aVe iP cSRXVaWXS XVa i cSPSVi caPdi e fVeddi deP XVaQSRXS.
Da UYeWXa iQQagiRe XVaWYda WTeRWieVaXe^^a e UYieXe, cSQe UYaRdS WXai XSVRaRdS a caWa dSTS YRa PYRga giSVRaXa iQTegRaXiZa, ed SWWeVZi iP ciePS, che WeQbVa VaTTVeWeRXaVe UYaWi YR fYScS aVdeRXe, iP
UYaPe ZieRe a TScS a TScS WSffScaXS da YRa diWXeWa iQQeRWa d'acUYa.
QYeWXS ʢ iP PYSgS Tiʰ icSRicS dePPa ciXXʚ di PVaXS: Pia^^a dePPe CaVceVi. La WeVa UYeWXa Tia^^a, bVYPica di giSZaRi Vaga^^i e Vaga^^e, che Wi faRRS PaWciaVe dai geRiXSVi TViQa di YWciVe cSR gPi aQici. La QaXXiRa
iRZece diZeRXa PYSgS di XVaRUYiPPe TaWWeggiaXe cSR iP caRe, S iP TSWXS TeVfeXXS TeV faVe cSPa^iSRe iR XVaRUYiPPiXʚ iR YRS dei RYQeVSWi baV TVeWeRXi. 
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa aPPe CaWciRe di TaZSPa, aQbieRXe che, cSQe PƅiQQagiRe, XVaWQeXXe XVaRUYiPPiXʚ e WeVeRiXʚ. TaPe TaeWaggiS TYʫ aRche TSVXaVe aPPa QeQSVia VicSVdi dePPƅiRfaR^ia di QSPXi di RSi,
cSR Pe PYRghe TaWWeggiaXe TeV Pe Zie, TeVcSVVibiPi aRche iR bicicPeXXa, S i giSchi di PegRS dSZe eVaZaQS WSPiXi ad aVVaQTicaVci. 
 GYaVdaRdS UYeWXa fSXS Wi TYʫ UYaWi WeRXiVe iP ciRgYeXXiS degPi YccePPiRi e TeVceTiVe Pa WeRWa^iSRe dePPƅeVba WYi Tiedi.  

CSVdi FVaRceWcS PVaXS ha YR ePeZaXa iRdYWXViaPi^^a^iSRe ed ʢ YRa cSWa bYSRa iP VecYTeVaVe fabbViche  ViYXiPi^^aRdSPe diZeVWaQeRXe. 

CSVVieVe LSViW La cicPabiPe PYRgS iP ƼYQe BiWeR^iS PYSgS iQQeVWS RePPa RaXYVa che SffVe PYRghe TaWWeggiaXe a Tiedi S iR bici. IQTSVXaRXe TeV PVaXS cSQe iRcSRXVS XVa ciXXʚ e RaXYVa UYaWi cSQe fSWWe YR'SaWi di beReWWeVe
XVa YSQS e aRiQaPi e TiaRXe. 

DaP] BeRedeXXa

ƈPeV Qe Wi Za Re Pa ciXXʚ dSPeRXe,
TeV Qe Wi Za Re PƅeXXeVRS dSPSVe,
TeV Qe Wi Za XVa Pa TeVdYXa geRXe.
GiYWXi^ia QSWWe iP QiS aPXS faXXSVe:
feceQi Pa diZiRa TSXeWXaXe,
Pa WSQQa WaTieR^a e Ƅi TViQS aQSVe;
DiRaR^i a Qe RSR fYSV cSWe cVeaXe
We RSR eXXeVRe, e iS eXXeVRS dYVS.
LaWciaXe SgRe WTeVaR^a, S ZSi chƅiRXVaXe,Ɖ
(DaRXe APighieVi, La cSQQedia, caRXS III, ZZ. 1-9)

 ARcSV PƅaRiQS QiS RSR ha TPacaXS
PS WTiVXS iVSWS TeV UYePPe gabePPe
cSQe fSWWeV ƼePe WYP TaPaXS,
VaggiSVRaR SgRi ZSPXa cSQe WXePPe,
aP TaWWaV QiS faXaPe daPPa TSVXa
QƅaXXeRdSR cSQe fSWWeVS dSR^ePPe.

DaReWi GiaRPYca

LS WcaXXS VeaPi^^aXS ceVca di TSVVe aXXeR^iSRe WY YRa XeQaXica VigYaVdaRXe Pa ciXXʚ di PVaXS che WTeWWS ZieRe igRSVaXa, gPi ediƼci iR decadeR^a. L'aVchiXeXXYVa iR UYeWXiSRe eVa TViQa YRa fabbVica Qa ,ƼR da
UYaRdS WSRS TiccSPS, TeV Qe ʢ WeQTVe WXaXa YR ediƼciS iR diWYWS ed iRYXiPe. QYeWXS ʢ YR TeccaXS, RSR WSPS TeV Pe diQeRWiSRi cSRWideVeZSPi dePPa WXVYXXYVa Qa aRche TeVchʢ RSR ʢ YR caWS iWSPaXS; a PVaXS e
Rei diRXSVRi ʢ TSWWibiPe XVSZaVe YRa gVaRde UYaRXiXʚ di UYeWXi ed SZZiaQeRXe ciʫ TSVXa a dePP'iRUYiRaQeRXS ZiWiZS. LS WcaXXS RSR ha YRa RaXYVa di TeV We TSWiXiZa Qa ceVca di faVe YRa cViXica TeVchʢ PaWciaVe
YR ediƼciS deP geReVe WeR^a Tiʰ YRS WcSTS ed iR TVSWWiQiXʚ di YRa aVea YVbaRa a We WXeWWS RSR ʢ YR UYaPcSWa che ReWWYRS ZSVVebbe TeV Pa TVSTVia ciXXʚ. 
Le WSPY^iSRi TSXVebbeVS eWWeVe QSPXe, aRche WeQTPiceQeRXe SccYTaVWi dePPa QaRYXeR^iSRe dePPa aVchiXeXXYVa TSXVebbe aiYXaVe RSXeZSPQeRXe a PiZePPS ZiWiZS, Qa ciʫ che TVeSccYTa di Tiʰ ʢ P'aQTiS WTa^iS
WTVecaXS e PaWciaXS a We WXeWWS che RSR giSZa iR aPcYR QSdS aPPa ciXXʚ.

DaVdaRS RachePe NATURA VERDE
HS ZSPYXS faVe UYeWXS WcaXXS fSXSgVaƼcS TeV faV WcSTViVe PYSghi che RSR XYXXi cSRSWcSRS, TYV ZiZeRdS a PVaXS. PVaXS TeV Qe ʢ YR PYSgS ZeVde, dSZe Pa RaXYVa ʢ QSPXS TVeWeRXe e WSZVaWXa PƅaQbieRXe YVbaRS.

De BiaWe ViRceR^S  FiYQe BiWeR^iS 
IRcaRXS RaXYVaPe 
LiRfa aP TSPQSRe ZeVde TVaXeWe 

DePSW SaRXSW Jace MeagaR 
PIʕ VERDE
PeV Pa Qia ciXXʚ ZSVVei che cSWXVYiWWeVS Tiʰ TaPa^^i QSPXS aPXi cSWʦ QSPXa geRXe abiXa iR YR WSPS cSRdSQiRiS e RSR iR caWe YRifaQiPiaVi, cSWʦ Wi TYʫ aZeVe QSPXi Tiʰ PYSghi cSR Pa RaXYVa cSQe iP TaVcS Zia
FeVVaViW.

Di LaPPa DaRiePe

SSRS DaRiePe Di LaPPa, cSRSWciYXS a PVaXS TeV aZeV cSWXVYiXS cSR i QaXXSRciRi LegS, iP DYSQS, iP caWXePPS ed iP ceRXVS di PVaXS. 
QYeWXS TeV diQSWXVaVZi P'aQSVe che hS TeV Pa RSWXVa WTPeRdida ciXXʚ. 
PYV eWWeRdSQi XVaWfeViXS a FiVeR^e WSRS WeQTVe TVeWeRXe a PVaXS, ci hS aTeVXS YR RegS^iS e, TYV ZiZeRdS RePPa ciXXʚ Tiʰ bePPa deP QSRdS, ZeRiaQS WeQTVe a PVaXS TeV UYaPYRUYe WiXYa^iSRe di TiaceVe S
ReceWWiXʚ. 
Le fSXS che hS WcaXXaXS, WSRS WXaXe faXXe dYVaRXe P'eZeRXS MaXXSRciRi aP CaWXePPS, ReP 2018, aP CaWXePPS dePP'IQTeVaXSVe. Mi TSVXai La fSXScaQeVa TeV TSXeV WcaXXaVe Pe fSXS aP CaWXePPS dYVaRXe iP XVaQSRXS e Pe
fSXS che WSRS YWciXe WSRS, TeV Qe, bePPiWWiQe, TeVchʢ cSR Pa PYce caPda deP XVaQSRXS e Pe SQbVe bPYaWXVe haRRS VeWS QagicS UYeWXS QSQeRXS. 
Le fSXS WcePXe QeXXSRS iR ViWaPXS Pa RaXYVa dePPa ciXXʚ, YR Qi\ di WXSVia, aVXe ed iRdYWXVia. 
SiR da Vaga^^S Qi WSRS aTTaWWiSRaXS dePP'aVcheSPSgia iRdYWXViaPe dePPa RSWXVa ciXXʚ, iR TaVXicSPaVe dePPe WTPeRdide ciQiRieVe. 
IR YR TaiS di fSXS, iRfaXXi, hS ZSPYXaQeRXe iRWeViXS ed eZideR^iaXS Pa ciQiRieVa dePPa Zecchia FabbVica CaQTSPQi, iRWieQe ai XeXXi dePPa ciXXʚ, TeV VaTTVeWeRXaVe iP caVaXXeVe WXSVicS ed iRdYWXViaPe. 
IR YRa XeV^a fSXS iRZece hS ZSPYXS iRceRXVaVe P'aXXeR^iSRe WYPP'iQTSVXaR^a WXSVica ed aVXiWXica dePPa ciXXʚ, cSR iP CaWXePPS e Pa ChieWa di SaRXa MaVia DePPe CaVceVi. 
STeVS che Zi TiacciaRS Pe Qie fSXS e che WiaRS YXiPi TeV QSWXVaVe UYaRXS bePPa e iQTSVXaRXe ʢ PVaXS. 

DSRg Shi Qi APice 

IP CAMPO GIGANTE 
QYePPS che WXaXe ZedeRdS RSR ʢ YRa caWa abbaRdSRaXa, Qa ʢ YRa WcYSPa. Si XVSZa a PaTeViRS, iR Via CSQS 4. Si chiaQa ƈScYSPa PViQaVia AQbVa CecchiƉ. ʇ QSPXS TiccSPa e Wi XVSZa iR Qe^^S ad YR caQTS
gigaRXe. SecSRdS Qe Pa QigPiSV cSWa da faVe WaVebbe cSWXVYiVe YRa WcYSPa Tiʰ gVaRde e PS WTa^iS ViQaReRXe dedicaVPS TeV YR TaVcS, cSWʦ che dSTS WcYSPa i baQbiRi TSWWSRS aRdaV Pʦ a giScaVe. ʇ daZZeVS
gVaRde PS WTa^iS che ViQaRe di UYeP caQTS gigaRXeWcS WaVebbe bePPS TSXeVPS WfVYXXaVe TeV cVeaVe YR PYSgS ideaPe TeV i baQbiRi S QegPiS aRcSVa TeV iRgVaRdiVe Pa WcYSPa. 

EVcSPaRS GiYPiaRa
FaPegRaQi AchiPPe CVeaVe/QeXXeVe dei cSRXeRiXSVi dSZe QeXXeVe i Wacchi dePPa TPaWXica TeV eWWeVe VaccSPXi,daXS che TSWWaRS aRche diWTeVdeVWi TeV WXVada. 

FiRi SaQYePe

IL CASOLARE ABBANDONATO 
PeV faVe UYeWXS PaZSVS hS WcePXS cSQe QSdePPS YR caWSPaVe abbaRdSRaXS che Wi XVSZa a GaPciaRa iR YRa Zia WecSRdaVia che TeVcSVVS WeQTVe iR QacchiRa TeV aRdaVe da Qia RSRRa. QYeWXa WXVYXXYVa Qi ha
cSPTiXS WSTVaXXYXXS TeVchʣ Wi XVSZa iR Qe^^S aP ZeVde e PSRXaRS daP XVaƾcS.  PeRWaRdS ad YRa ViWXVYXXYVa^iSRe dePPa caWa e ad YRa RYSZa iQQagiRe da daVPe Qi ʢ ZeRYXS WYbiXS iR QeRXe YRa bePPa e
WTa^iSWa caWa di ViTSWS TeV aR^iaRi. FYSVi cƅʢ QSPXS WTa^iS TeV cVeaVe YR giaVdiRS cSR aPbeVi e TaRchiRe. AP TViQS TiaRS faVei Pa cYciRa e Pa WaPa da TVaR^S e aP TiaRS WYTeViSVe Pe caQeVe. Oggi PƅeXʚ Qedia
dePPe TeVWSRe Wi ʢ aP^aXa, Pa ZiXa ʢ Tiʰ PYRga e Wi XeRde aPPƅ iRZecchiaQeRXS. I giSZaRi PaZSVaRS e haRRS WeQTVe QeRS XeQTS TeV WXaVe dieXVS agPi aR^iaRi. QYiRdi We dSZeWWi daVe YR cSRWigPiS aP CSQYRe di
PVaXS TeV ZaPSVi^^aVe iP XeVViXSViS gPi diVei WicYVaQeRXe di iRZeWXiVe iR WXVYXXYVe TeV accSgPieVe TeVWSRe RSR aYXSWYƾcieRXi. 

FSRXaRa CPʣQeRX

FVSWaPi FVaRcS ARXSRiS

PARCO FLUVIALE SUL BISENZIO
La cVea^iSRe di YR ZeVS e TVSTViS TaVcS ƽYZiaPe WYP BiWeR^iS, da GSRƼeRXi a SaRXa LYcia, aPXVS ZeVS TSPQSRe ZeVde dePPa ciXXʚ fVeUYeRXaXiWWiQS da XYXXi i ciXXadiRi di SgRi eXʚ cSQe aVea di aggVega^iSRe e TeV
ZaVie aXXiZiXʚ WTSVXiZe. IQTSVXaRXe WRSdS TeV ZaVi caQQiRi che Wi iRXVecciaRS WYP RW XeVViXSViS e ideaPe TeV YR fYXYVS WeQTVe Tiʰ ecSPSgicS che TYRXa WY YRa QSbiPiXʚ WSWXeRibiPe.
QYeWXS ʢ UYePPS che iQQagiRS e aYWTicS ReP fYXYVS di UYeWXa ciXXʚ.

GabY^^iRi AQaRda
PSRXe che dʚ WYP BiWeR^iS
CicPabiPe
giaVdiRS iR Tia^^a QeVcaXaPe

GaVSfaPS SaPZaXSVe

PRATO DI SANA E ROBUSTA COSTITUZIONE
IP PYSgS di PVaXS TeV Qe Tiʰ caVaXXeViWXicS ʢ Tia^^a dePPƅURiZeVWiXʚ. La fSXS VaTTVeWeRXa aP cSRXeQTS, PS WTiViXS fSVXe e Pa ZSgPia di PibeVXʚ dei TVaXeWi.                                         
La fSXS ViXVae PƅSTeVa di APeWWaRdVa ARdViRi ƈcSYRX YTƉ - MSRYQeRXS aPPa ReWiWXeR^a (2009), che VaTTVeWeRXa Pa WcePXa e Pa PSXXa dVaQQaXica faXXa dagPi iXaPiaRi TeV aQSVe dePPa PibeVXʚ da cYi Pa RSWXVa
CSWXiXY^iSRe ReTYbbPicaRa, ed aP cSRXeQTS, iR YR cSRXeWXS adeWWS WeVeRS, YRa QadVe cSR Pa TVSTVia ƼgPia iRXeRXi a PeggeVe Pa WXSVia deP gabbiaRS JSRaXhaR LiZiRgWXSR UYaWi a ZSPeVci VicSVdaVe che Pe
WcePXe, UYePPe diƾciPi, cSQTSVXaRS WacViƼci, WƼde e, a ZSPXe, ViZSPY^iSRi.

GiacS Jack

BISENZIO
ScSVVe da aRRi TSVXaRdS cSR Wʣ XYXXS ciʫ che ReP WYS TeVcSVWS XVSZa, cSQe WcSVVe Pa ZeVRice WYPPa XePa caVica di eQS^iSRi  

PRATO ABBANDONATA
NePPa WYa decadeR^a iP TVaXeWe XVSZa Pa TSXeR^a.
Ha fSV^a di ViaP^aVWi daP degVadS e da SgRi WYS caQbiaQeRXS.
PRATO 
Dai XeWWYXi XY Wei RaXa e c'hai faXXS iP XYS QeVcaXS. 
OVa XYXXS ʢ caQbiaXS e WYP cSVTS PS hai XaXYaXS

GiSZaRRePPi FVaRca
UN PRATO DI CULTURA E AMBIENTE
La fSXS VaTTVeWeRXa ciʫ che iS ZiZS TViRciTaPQeRXe RePPa ciXXʚ: Pa TSWWibiPiXʚ di accedeVe ad aTTYRXaQeRXi cYPXYVaPi QSPXS iRXeVeWWaRXi iRWieQe ad YRa SffeVXa di WTa^i TeV Pa ZiXa aPP'aVia aTeVXa. 
CYPXYVa, STSVX WSRS iRfaXXi i Qiei iRXeVeWWi TViRciTaPi.

GiYPiaRi LeXi^ia

PVaXS TeV Qe VaTTVeWeRXa Pa Qia iRfaR^ia, e We TeRWS ad eWWa, WSPS YRa cSWa Qi ZieRe iR QeRXe: i giaVdiRi di ViaPe MSRXegVaTTa. IR TaVXicSPaVe Pa giSWXVa WSTVaRRSQiRaXa ƈIP RagRSƉ. QYi ci TaWWaZS iP
TSQeViggiS dSTS Pe ePeQeRXaVi cSR i Qiei aQici, iRfaXXi SPXVe che ad iRfaR^ia, YRƅaPXVa TaVSPa che WeR^a dYbbiS Qi ZieRe iR QeRXe ʢ aQici^ia. HS deciWS di fSXSgVafaVe UYiRdi Pa giSWXVa, QeXXeRdSRe iR ViWaPXS
i WYSi XVe diZeVWi aWTeXXi, fSXSgVafaRdSPa da XVe TVSWTeXXiZe diZeVWe. NePPa TViQa fSXS ZediaQS Pe cSVde deP giScS cSR Pa Qia gaQba, TeVchʢ ZSPeZS WSXXSPiReaVe che iP TSWXS, eVa ed ʢ YR PYSgS a Qe caVS.
NePPa WecSRda ZediaQS YRa TVSWTeXXiZa diZeVWa deP giScS, ZiWXa daPPƅaPXVS, e Qi fa XSVRaVe aPPa QeRXe UYaRdS da TiccSPa gYaVdaZS giʰ e Qi WeQbVaZa cSWʦ aPXS, e Qi ZeRiZa TaYVa ZedeRdS UYeWXS ZSVXice.
La XeV^a fSXS iRZece ViXVae cSWa Zedi UYaRdS aP^i Pa XeWXa, SZZeVS iP ƈXeXXSƉ deP giScS, VicSTeVXS da WcViXXe, e PƅhS ZSPYXS fSXSgVafaVe TeVchʢ Pa TViQa WcViXXa che Qi WaPe agPi Scchi ʢ ƈBeWX FVieRdƉ; UYePPe dYe
TaVSPe Qi faRRS XSVRaVe aPPa QeRXe aTTYRXS Pa Qia iRfaR^ia, e WSTVaXXYXXY ciʫ che PVaXS WigRiƼca TeV Qe.  

GiYWXi GiacSQS

IL VIALE 
IR UYeWXa fSXS VaTTVeWeRXS iP ZiaPe di caWa Qia ChieWaRYSZa. QYeWXS ZiaPe PS TeVcSVVS TVaXicaQeRXe SgRi WiRgSPS giSVRS, aRche Tiʰ di YRa ZSPXa. Da UYaRdS abiXS UYa, Pa Qia ZiXa ʢ caQbiaXa iR QegPiS, hS
XVSZaXS YRa Tace iRXeViSVe e Qi ʢ WeQbVaXS giYWXS VaTTVeWeRXaVPS iR YRa fSXS. 
PRATO AL TRAMONTO  
QYeWXa fSXS VaTTVeWeRXa ciʫ che ZedS SgRi WiRgSPS giSVRS UYaRdS eWcS dagPi WTSgPiaXSi dePPa Qia TaPeWXVa. SSRS QSPXS PegaXS a UYeWXS PYSgS, Qi ha aiYXaXS a caQbiaVe Qa RSR WSPS ƼWicaQeRXe, Qa aRche
QeRXaPQeRXe, Qi ha aiYXaXS a QigPiSVaVQi iR XYXXS. QYaRdS gYaVdS fYSVi da UYeWXa ƼReWXVa, Qi dicS WeQTVe che dSQaRi ViXSVReVʫ e cSRXiRYeVʫ UYeWXS "WacViƼciS" WcePXS da Qe. 



GSVi CaQiPPa
IP PYSgS che hS WcePXS ʢ QSPXS ZiciRS a caWa Qia, PS ZedS SgRi QaXXiRa daPPa Qia ƼReWXVa, ʢ YRS WTa^iS ZeVde e QSPXS ZaWXS, ʢ VeciRXaXS da YR aPXS QYVS di WaWWi, e TaWWaRdSci ZiciRS RSR Wi ha Pa TeVce^iSRe
di UYePPS che cƅʢ deRXVS. OWWeVZaRdSPS aXXeRXaQeRXe, hS TeRWaXS che fSWWe iP PYSgS TeVfeXXS TeV cVeaVe YR ZaWXiWWiQS TaVcS cSR YR PagheXXS, YR'aVea caRi, YRS WkaXe TaVk, e aRche YR fYVgSRciRS deP gePaXS
TeV faV faVe QeVeRda. HS deciWS di RSR QeXXeVci XVSTTe cSWe, hS iQQagiRaXS UYeWXS TSWXS cSQe YR PYSgS dSZe ViPaWWaVWi, dSZe TYSi faVe QeVeRda fYSVi, STTYVe aRdaVci a giScaVe cSR gPi aQici.

GSVi FabiS

PIAZZA SAN MARCO
VedYXa TaVXicSPaVe deP XVaQSRXS aXXVaZeVWS Pa WcYPXYVa di HeRV] MSSVe
NSR hS QSPXS da diVe ZiaggiS WeQTVe cSR Pa Qia SSR].
URa fSXS ZaPe Tiʰ di QiPPe TaVSPe.
PONTE MERCATALE
ScaXXS aP XVaQSRXS
NSR hS QSPXS da diVe ZiaggiS WeQTVe cSR Pa Qia SSR].
URa fSXS ZaPe Tiʰ di QiPPe TaVSPe.
PIAZZA DUOMO
VedYXa TaVXicSPaVe di GiYWeTTe Ma^^SRi
NSR hS QSPXS da diVe ZiaggiS WeQTVe cSR Pa Qia SSR].
URa fSXS ZaPe Tiʰ di QiPPe TaVSPe.

GVa^iaRS EPeRa

OgRYRS di RSi ha RePPa TVSTVia ciXXʚ YR PYSgS che WeRXe TVSTViS, YR PYSgS a cYi RSR fa faXica a daVe iP RSQe di ƈcaWaƉ. LS WTa^iS deP XeVViXSViS che TeV Qe VaTTVeWeRXa QaggiSVQeRXe PVaXS ʢ iP giaVdiRS
ZiciRS caWa, iR Via MedagPie dƅSVS, RSXS cSR iP RSQe di ƈGiaVdiRi di Via BaVaccaƉ. ʇ YR PYSgS iR cYi XYXXi i baQbiRi dePPa ^SRa haRRS XVaWcSVWS e XVaWcSVVSRS gVaR TaVXe dePPa PSVS iRfaR^ia ed iS, cSQe PSVS, hS
cSPPe^iSRaXS Pʦ diZeVWi VicSVdi. IR TaVXicSPaVe, da TiccSPa, UYaRdS i Qiei RSRRi, che ZiZSRS iR SiciPia, ZeRiZaRS a XVSZaVQi, Qi TSVXaZaRS WeQTVe a giScaVe iR UYeWXS giaVdiRS. Mi TiaceZa QSPXiWWiQS aRdaVe iR
giVS iR bicicPeXXa, cSVVeVe, giScaVe a TaPPa e TaXXiRaVe. IP VicSVdS che cSRWeVZS aRcSVa ʢ UYePPS di YR PYSgS QeVaZigPiSWS TieRS di aPPegVia e di giSchi. PYVXVSTTS, RegPi aRRi, UYeWXS giaVdiRS RSR ʢ WXaXS cYVaXS
e ZaPSVi^^aXS abbaWXaR^a e TVSgVeWWiZaQeRXe ʢ diZeRXaXS YR PYSgS di iRcSRXVS TeV Vaga^^i adSPeWceRXi che Wi ViXVSZaRS Pʦ WSPS TeV fYQaVe. EccS TeVchʣ hS TeRWaXS a PYRgS a cSQe aZVei TSXYXS QigPiSVaVPS.
Mi TiaceVebbe che fSWWe aRcSVa Tiʰ bePPS di cSQe PS VicSVdS e che diZeRXaWWe YR PYSgS di iRcSRXVS TeV gVaRdi e TeV TicciRi, YR PYSgS di aggVega^iSRe TeV XVaWcSVVeVe giSVRaXe TiaceZSPi aPPƅiRWegRa deP VePa\
e deP diZeVXiQeRXS. UXiPi^^aRdS YRa fSXS di GSSgPe MaTW che TeVQeXXeWWe di ZedeVe XYXXS iP giaVdiRS daPPƅaPXS hS eZideR^iaXS 3 aVee che ZSVVei TVSZaVe a QigPiSVaVe.

GYaVda Gaia

PeV iP cSRXeWX fSXSgVaƼcS, hS WcePXS YR ePeQeRXS dePPa ciXXʚ  di PVaXS a Qe faQiPiaVe e che a QiS TaVeVe RSR ʢ ZaPSVi^^aXS. LƅePeQeRXS ʢ PƅaRXica fSVRace iR VicSPS di CSVXeZecchia RePPa ^SRa di GVigRaRS che
Wi XVSZa TVSTViS dieXVS caWa Qia. La fSVRace, SVQai iR diWYWS da QSPXi aRRi, ʢ abbaRdSRaXa aP degVadS WSQQeVWa daPPa ZegeXa^iSRe, diZeRXaXS YR PYSgS WSPS TeV gaXXi VaRdagi. SecSRdS Qe WaVebbe YR beP
TVSgeXXS ViWXVYXXYVaVPa, ViQeXXeRdSPa iR WicYVe^^a TeV cSRWeRXiVe aPPe RYSZe geReVa^iSRi di ZedeVe da ZiciRS YRa dePPe aXXiZiXʚ TVSdYXXiZe dePPa ciXXʚ di PVaXS ViWaPeRXe ai TViQi aRRi deP RSZeceRXS. SaVebbe
bePPS dSRaVe aP TaVcS TYbbPicS dePPƅiTTSdVSQS, Pʦ accaRXS, YRƅaVea WXSVica SZZiaQeRXe ciVcSRdaRdSPa da caRcePPi TeV faVe iR QSdS che RSR Wi daRReggi. AggiYRgeVei aRche TaRchiRe e TeVcSVWi gYidaXi TeV
WaTeVe di Tiʰ WYPPa fSVRace.
UR aPXVS TVSgeXXS cSQTPeXaQeRXe diZeVWS da UYePPS TVecedeRXe WaVebbe ʢ UYePPS di ViQeXXeVe a TSWXS Pa fSVRace VeRdeRdSPa agibiPe TeV TSi faVPa diZeRXaVe YR deTSWiXS TeV Pa TiWciRa cSQYRaPe CSP^i
MaVXiRi, TVSTViS Pʦ ZiciRS.  PSXVebbe eWWeVe YXiPi^^aXS cSQe deTSWiXS S TeV XYXXi UYei QaXeViaPi YXiPi^^aXi RegPi aPPeRaQeRXi S RePPe gaVe daPPe WScieXʚ di RYSXS, TaPPaRYSXS e RYSXS WiRcVSRi^^aXS che
YWYfVYiWcSRS dePPa TiWciRa cSQYRaPe TeV TaVXiXe, gaVe S aPPeRaQeRXi.

GYaVdYcci GiYPiS

IL MERCATO FANTASMA
ARche UYeWXS WcaXXS ʢ WXaXS faXXS iR Tia^^a deP QeVcaXS QSWXVaRdS YRƅaPXVa TaVXe dePPa Tia^^a QSWXVaRdS iP ZYSXS PaWciaXS daP QeVcaXS e dePPa RaXYVa ZiciRa aPPa Tia^^a e di cSQe RSR TeVde Pa WYa bePPe^^a
ReTTYVe a ceVXe diWXaR^e.
INNOCENZA INFANTILE 
IR UYeWXa fSXS hS ZSPYXS eWTSVVe YRa TaVXe dePPa Qia iRfaR^ia QSWXVaRdS YRS dei PYSghi a Qe Tiʰ caVi RePPa WYa bePPe^^a, cSQe iS ZedeZS i giaVdiRi da TiccSPS cSQe YR PYSgS che RSR Qi faceZa Qai TeVdeVe
iP QiS iRXeVeWWe.
UN VENERDI POMERIGGIO 
IP PYSgS dePPS WcaXXS ʢ Tia^^a deP QeVcaXS e cSQe iP XiXSPS WYggeViWce PS WcaXXS ʢ WXaXS faXXS di ZeReVdʦ, TVSTViS UYaPche giSVRS dSTS iP QeVcaXS. 
 La Tia^^a di TSQeViggiS gYadagRa YRa WXVaRa Qagia, ReP WeRWS che TSXVei ViQaReVci a ƼWWaVPa TeV SVe WeR^a che WYcceda RYPPa.

HaR GiYPia

AREA SGAMBATURA
Via RiccaVdS ZaRdSRai, 59100 PVaXS PO HS WcePXS UYeWXS TSWXS TeVchʣ ZadS WTeWWS cSR iP QiS caRe dYVaRXe Pa WeXXiQaRa. PeV Qe ʢ iQTSVXaRXe TeVchʣ ʢ YRS dei TSchi PYSghi RePPa ciXXʚ dSZe ʢ TSWWibiPe
WPegaVe iP caRe, e faVPS giScaVe PibeVaQeRXe. IP TaVcS Wi XVSZa ZiciRS a YR iWXiXYXS WcSPaWXicS, e YR gVaRde TaVcS TYbbPicS, dSZe ʢ TVeWeRXe aRche YRa fSRXaRePPa. Si XVaXXa di YR TiccSPS TVaXS, dSZe ʢ
ciVcSRdaXS da VeciR^iSRe, e aPPƅiRXeVRS ci WSRS dYe TaRchiRe e YR ceWXiRS. SecSRdS Qe, eWWeRdS YR PYSgS TeV i caRi, ʢ QegPiS che Wi aQTPi YR TSchiRS di Tiʰ, iR QSdS da TSXeV TSi aRche diZideVPS iR dYe
^SRe: YRS TeV i caRi Tiʰ TiccSPi, YRS TeV UYePPi gVaRdi. ARche TeVchʣ cSWʦ Wi TYʫ gaVaRXiVe Tiʰ WTa^iS agPi aRiQaPi, eZiXaRdS che Wi facciaRS QaPe XVa di PSVS. ʇ QegPiS We aggiYRgSRS aRche dePPe aXXVe^^aXYVe
TeV eWeVci^i di addeWXVaQeRXS dei caRi, iR QSdS da TSXeV VeRdeVe iP TaVcS Tiʰ diZeVXeRXe. IRƼRe, ʢ ReceWWaViS QeXXeVe Tiʰ PaQTiSRi, TeVchʣ ʢ ciVcSRdaXS daPPe WXVade ad aPXS XVaƾcS, UYiRdi WaVebbe QSPXS
TeVicSPSWa Pa WeVa, We RSR ci WiaRS PYci adegYaXe.

He KeZiR

HY CaRd]

PICCIONI A PRATO
EVa YRa giSVRaXa RYZSPSWa, QeRXVe caQQiRaZS hS WcaXXaXS YRa fSXS ai TicciSRi che WXaZaRS QaRgiaRdS ZiciRS aPPe WigaVeXXe. QYeWX'iQQagiRe Qi ha faXXS XeReVe^^a TeV i TicciSR.
PORTA DEL TEMPO
URa ZSPXa ZiWXa Pa TSVXa deP caWXePPS, WeQbVa che ci fSWWe YRƅaPXVS QSRdS aRXicS dieXVS Pa TSVXa.
PRATO MELANCONICO
EVa YRa giSVRaXa RYZSPSWa, QeRXVe WXaZS aRdaRdS a Pa^^eViRi hS WcaXXaXS UYeWXa fSXS, YR PVaXS QePaRcSRicS.

HY EZeP]R
HS WcePXS UYeWXS aVgSQeRXS TeVchʣ caQQiRaRdS TeV Pe WXVade Qi accSVgS che QSPXS WTeWWS ci WSRS WXVade VSXXe, cSR bYche, SecSRdS Qe WSRS QSPXS TeVicSPSWe e ViWchaiQS di faVci QaPe. AZeVe Pe
WXVade bePPe, RYSZe e TYPiXe aiYXa WecSRdS Qe aRche a faV caQQiRaVe Tiʰ ZSPeRXieVi Pe TeVWSRe che TeV Pa WXVada caQQiRaRS Tiʰ PibeVe WeR^a dSZeV gYaVdaVe TeV XeVVa. IR UYeWXS QSdS ci WaVʚ QeRS
cSRWYQS di QacchiRe S XVaWTSVXi, iRUYiRaRdS QeRS UYePPS che ci ciVcSRda

IacSQeXXi FabiS

PRATO Eƅ STORIA E PAESAGGIO 
ʢ cSR UYeWXS XiXSPS che hS deciWS di chiaQaVe Pa TViQa dePPe XVe fSXS TVeWeRXaXe TeV iP fSXScSRXeWX. NeP ViƽeXXeVe aPPa dSQaRda deP cSRcSVWS, RSR TSXeZS iQQSVXaPaVe cSQe TViQS WcaXXS UYePPa che TeV Qe
ʢ Pa Vadice deP XeVViXSViS TVaXeWe: iP FiYQe BiWeR^iS. 
IP BiWeR^iS ʢ YR ePeQeRXS fSRdaXiZS e WXVYXXYVaRXe dePPa ciXXʚ. La RaWciXa di PVaXS ViWaPe aP X WecSPS e ZeRRe iRWediaXa TVSTViS iR cSVViWTSRdeR^a dePPa ViZa deP BiWeR^iS, iR YRS WTa^iS iR cYi giʚ ƼR daP IX Wec.
Wi XeReZa iP QeVcaXS, WTa^iS che WYcceWWiZaQeRXe TVeWe iP RSQe di Pia^^a MeVcaXaPe. NeP TaWWaXS PS WfVYXXaQeRXS deP diWPiZePPS eWiWXeRXe XVa iP ƼYQe BiWeR^iS e iP ƼYQe OQbVSRe, a WYd dePPa PiaRa, ha daXS
SVigiRe ad YR WiWXeQa di caRaPi che TVePeZaZaRS PƅacUYa daP TViQS e Pa TSVXaZaRS aP WecSRdS, cSWʦ da dVeRaVe Pe acUYe e iVVigaVe i XeVVeRi: RacUYeVS Pe cSWiddeXXe ƈgSVeƉ. NeP XII Wec. cSR Pa RaWciXa degPi
STiƼci idVaYPici e dePPƅecSRSQia PaRieVa Pe gSVe aWWYRWeVS iP VYSPS di fSV^a QSXVice. ʇ cSWʦ che PS WcSVViQeRXS dePPe acUYe RePPa TiaRYVa TVaXeWe ha iRdiVeXXaQeRXe cSRXVibYiXS ReP XeQTS aPPa QSdePPa^iSRe
dePPa ciXXʚ WXeWWa: RePPa WYa fSVQa, RePPa WYa aXXiXYdiRe iRdYWXViaPe e RePPa WYa cSQTSWi^iSRe WSciaPe. IP ƼYQe BiWeR^iS ʢ UYiRdi WXaXS iP TViQS QSXSVe. 
QYeWXS cSVVidSiS ƽYZiaPe ha TeV Qe YRa gVaRde iQTSVXaR^a RePPa diQeRWiSRe dePPƅabiXaVe. Se TViQa iP ƼYQe aZeZa YRS WcSTS TVeXXaQeRXe iRdYWXViaPe, addiViXXYVa aRdaRdSWi iR TaWWaXS a QacchiaVe deP
cSPSVe dePPe XiRXSVie che Zi Wi affacciaZaRS di fVSRXe, Sggi UYeWXS Wi ViZePa eWWeVe YRa gVaRde iRfVaWXVYXXYVa TeV Qe e XYXXi i TVaXeWi, dediXa aP beReWWeVe TWicSƼWicS, aPPS WZagS e aPPa WXaR^iaPiXʚ. SSRS QSPXe Pe
giSVRaXe di WSPe che XVaWcSVVS iR UYeWXS TaVcS ƽYZiaPe, cSR aQici, S da WSPS, a Tiedi S iR bicicPeXXa. QYeWXS WTa^iS ha Pa WXVaSVdiRaVia caTaciXʚ di aPPSRXaRaVQi daPPa ciXXʚ, iRWeVeRdSQi iR YR cSRXeWXS
TaeWaggiWXicS XSXaPQeRXe diZeVWS da UYePPS YVbaRS, RSRSWXaRXe Pa ciXXʚ Zi Wia WeQTVe a TSchi TaWWi e Pa WYa ZiWXa Wia UYaWi WeQTVe TVeWeRXe. SSRS iP VYQSVe dePPƅacUYa, Pa TVeWeR^a deP ZeVde e i TYRXi
TaRSVaQici a VeRdeVe WTeciaPe UYeWXS cSVVidSiS. SSRS TVSTViS a TaVXiVe da UYeWXi WTa^i che Wi deZe TiaRiƼcaVe e TVSgeXXaVe Pa ciXXʚ di PVaXS, TaVXeRdS daP ZeVde e daPPS WTa^iS TYbbPicS.
 
VSPeZS VaTTVeWeRXaVe cSR Pa fSXSgVaƼa PƅiQTSVXaRXe PegaQe, aTTeRa deWcViXXS, XVa Pe acUYe e iP XeVViXSViS TVaXeWe. La TSWi^iSRe dePPS WcaXXS, iRSPXVe, ʢ WXaXa WcePXa iR QSdS da eWaPXaVe RePPa fSXSgVaƼa iP
gVaRde VYSPS che ha iP ƼYQe aPPƅiRXeVRS deP WiWXeQa YVbaRS e XeVViXSViaPe: RePPa fSXS iRfaXXi iP BiWeR^iS Wi XVSZa iR TViQS TiaRS. La ciXXʚ, iRZece, Wi Zede WSPS WYPPS WfSRdS, iR QSdS che aVViZaWWe agPi Scchi dePPS
WTeXXaXSVe WSPaQeRXe iR YR WecSRdS QSQeRXS, faceRdSWi TViQa PeRXaQeRXe gYidaVe PS WgYaVdS daP cSVWS deP ƼYQe. IP TSRXe TedSRaPe fa da cSVRice aPPa fSXS, UYi WTeWWS UYaPcYRS Wi feVQa TeV aQQiVaVe iP
TaeWaggiS, e ZSPeZS che PS Wi ZedeWWe aRche iR UYeWXS WcaXXS. LƅYXiPi^^S deP biaRcS e ReVS ʢ deViZaXS daPPa ZSPSRXʚ di ZaPSVi^^aVe Pa cSQYRicaXiZiXʚ e Pa TVSfSRdiXʚ WXSVica che Wi cePaRS dieXVS a UYeWXS
WcaXXS, SPXVe che TeV eWaPXaVe i WegRi deP XeVViXSViS. 
PRATO Eƅ INDUSTRIA E LAVORO
ʢ cSR UYeWXS XiXSPS che hS deciWS di chiaQaVe Pa WecSRda fSXS dePPe XVe TVeWeRXaXe TeV iP fSXScSRXeWX. NeP TeRWaVe aPPa dSQaRda TSWXa deP cSRcSVWS, RSR TSXeZS TSVXaVe cSQe WecSRdS WcaXXS YRƅiQQagiRe
VaTTVeWeRXaXiZa dePPa WXSVia iRdYWXViaPe TVaXeWe.
Se PƅacUYa ha deXeVQiRaXS Pa RaWciXa dei TViQi TiPaWXVi dePPa VeaPXʚ iRdYWXViaPe TVaXeWe, iR UYaRXS i TViQi STiƼci TVSdYXXiZi WSRS WXaXi fSRdaXi TVSTViS iR cSVViWTSRdeR^a deP WiWXeQa idVaYPicS, Pa
QeccaRi^^a^iSRe, Pa cVeWciXa dePPa QaRSdSTeVa e PƅaXXiXYdiRe iQTVeRdiXSViaPe dei ciXXadiRi haRRS cSRfeViXS PƅiQTYPWS TeV iP WYS WZiPYTTS. A PVaXS a QeXʚ dePPƅOXXSceRXS aZZieRe Pa gVaRde iRdYWXViaPi^^a^iSRe
e aPPƅiRi^iS degPi aRRi CiRUYaRXa UYeWXS feRSQeRS ʢ cVeWciYXS a XaP TYRXS da diWegRaVe YR RYSZS ZSPXS dePPƅiRdYWXVia iXaPiaRa. ARche Pa ciXXʚ WXeWWa acUYiWiWce YR RYSZS ZSPXS: Pe TiccSPe e diffYWe YRiXʚ
TVSdYXXiZe VeRdSRS PƅSVi^^SRXe TVaXeWe ViccS di iRdYWXVie e ciQiRieVe. QYeWXS fSVXe WZiPYTTS ha TSVXaXS aPPa ReceWWiXʚ di QaRSdSTeVa e Pa ciXXʚ ʢ dSZYXa cVeWceVe QSPXS iR fVeXXa TeV aWWSVbiVPa: daPPƅiRi^iS deP
WecSRdS dSTSgYeVVa ƼRS aPPƅiRi^iS degPi aRRi SeXXaRXa gPi abiXaRXi cVeWcSRS deP dSTTiS. Le eWTaRWiSRi VeWideR^iaPi WSRS aRdaXe ReP XeQTS a WaXYVaVe SgRi WTa^iS diWTSRibiPe dePPa ciXXʚ, aRdaRdS cSWʦ ad
iRgPSbaVe Pe aXXiZiXʚ iRdYWXViaPi che Wi XVSZaZaRS WTaVWe ReP XeVViXSViS aTeVXS. ʇ cSWi che UYeWXa ciXXʚ aWWYQe Pa WYa XiTica cSRfSVQa^iSRe dePPa ciXXʚ fabbVica.
Le iRdYWXVie TVaXeWi haRRS YRa gVaRde WXSVia aPPe PSVS WTaPPe. QYeWXa WXSVia ʢ TeV Qe TaVXe iRXegVaRXe dePPƅideRXiXʚ TVaXeWe e dei WYSi ciXXadiRi. ʇ iRXeVeWWaRXe eZideR^iaVe che Pa cVeWciXa dePPa VeaPXʚ TVaXeWe
Pa Wi deZe WSTVaXXYXXS gVa^ie aPPe aXXiXYdiRi cYPXYVaPi dei WYSi abiXaRXi: Wi fa VifeViQeRXS aPPƅaXXiXYdiRe deP TVaXeWe XiTicS degPi aRRi CiRUYaRXa ReP ƈQeXXeVWi iR TVSTViSƉ. ʇ cSWʦ che PVaXS ʢ diZeRXaXa YRa
TSTSPa^iSRe di iQTVeRdiXSVi, e RSR WSPS: i TVaXeWi RSR Wi WeRXiZaRS WSPaQeRXe aTTaVXeReRXi ad YRa cPaWWe STeVaia, beRWʦ ad YRa cSQYRiXʚ: Pa VeaPXʚ iRdYWXViaPe TVaXeWe eVa UYiRdi XSXaPQeRXe cSRReWWa aPPa
cSQYRiXʚ PScaPe di UYeWXa ciXXʚ.
ʇ UYeWXa cSRSWceR^a che Qi ha faXXS ZeRiVe iR QeRXe Pƅidea di QSWXVaVe cSR Pa fSXSgVaƼa UYeWXS VaccSRXS, Qa iR UYeWXa fSXS cSR YRa WYa WeUYeR^a RegaXiZa e cSR aWTeXXS cViXicS. QYePPS che Wi Zede RePPa
fSXS ʢ YRa gVaRde aVchiXeXXYVa iRdYWXViaPe. Oggi UYeWXS ediƼciS ZeVXe TYVXVSTTS iR cSRdi^iSRi di diWYWS e degVadS, e diZeRXa WSPaQeRXe YRS WfSRdS iR UYeWXa TaVXe di ciXXʚ da Qe fSXSgVafaXa. A PVaXS WSRS
QSPXi gPi eTiWSdi ediPi^i ed YVbaRiWXici che Wi XVSZaRS iR UYeWXS WXaXS, ciʫ fa UYaWi TeRWaVe che Pa WXSVia iRdYWXViaPe di UYeWXa ciXXʚ Wia SVQai WSPS YR VicSVdS, e che RSR VieWca a ZSPXe ad iRXegVaVWi cSR iP
TVeWeRXe. LƅYXiPi^^S deP biaRcS e ReVS iR UYeWXa fSXS eVa TeV eWaPXaVe Pa dVaQQaXiciXʚ deP TeRWieVS aTTeRa deWcViXXS.
PRATO Eƅ DINAMISMO E TRASFORMAZIONE                                 
ʢ cSR UYeWXS XiXSPS che hS deciWS di chiaQaVe Pa XeV^a ed YPXiQa fSXS. NeP ViƽeXXeVe aPPa dSQaRda deP cSRcSVWS, RSR TSXeZS TSVXaVe cSQe YPXiQS WcaXXS PƅicSRica Via PiWXSieWe dePPƅaVea deP QacVSPSXXS ^eVS. 
IP QacVSPSXXS ^eVS ʢ iP RSQe dePPa Zecchia aVea aVXigiaRa dePPa ciXXʚ, che Wi ʢ cSPPScaXa aP VidSWWS dePPe QYVa deP ceRXVS WXSVicS e che Wi WZiPYTTa PYRgS PƅaWWe di Via PiWXSieWe. QYeWXa aVea WXaZa diZeRXaRdS
ReP XeQTS WeQTVe Tiʰ SbWSPeXa e TScS aTTeXibiPe, Qa iR TSchi aRRi ha ZiWXS YRa gVaRde XVaWfSVQa^iSRe, RSR XaRXS RePPa WYa cSRfSVQa^iSRe ƼWica, Qa WSTVaXXYXXS RePPa WYa cSRƼgYVa^iSRe WSciaPe ed
ecSRSQica. LƅiRWediaQeRXS di YR gVaR RYQeVS di abiXaRXi ciReWi ha XVaWfSVQaXS UYeWXƅaVea iR YR gVaRde UYaVXieVe eXRicS, Pa cYi iQQagiRe ha TVeWS fSVQa RePPa WXSVica Via PiWXSieWe, WXVada che ʢ diZeRYXa
iR TSchiWWiQS XeQTS YRS WTa^iS XVSTTS WXVeXXS ViWTeXXS ai ƽYWWi di cSWe e TeVWSRe. NSR ʢ YR caWS che TVSTViS iR UYeWXa Zia iP CSQYRe abbia effeXXYaXS YR iRXeVZeRXS di aQTPiaQeRXS e ViUYaPiƼca^iSRe
degPi WTa^i TedSRaPi.                                         
ʇ UYeWXS iP QSXiZS TeV cYi Pa WXVada YVbaRa di Via PiWXSieWe ʢ YRS di UYegPi WTa^i che Tiʰ VaTTVeWeRXa TeV Qe Pe XVaWfSVQa^iSRi ƼWiche e WSciaPi che WSRS aZZeRYXe RePPa ciXXʚ di PVaXS. IR YR WSPS XVaXXS di
WXVada Wi XVSZa YRa gVaRde WXVaXiƼca^iSRe WXSVica e WSciaPe Vicca di WigRiƼcaXi, dSZe TaWWaXS e TVeWeRXe Wi iRcSRXVaRS: PƅSVigiRaPe cSRfSVQa^iSRe dePPa ciXXʚ fabbVica TVaXeWe iRcSRXVa Pa gVaRde cSQYRiXʚ
ciReWe che Wi ʢ iRWediaXa. Vi Wi XVSZaRS iR TSchi QeXVi caWe a WchieVa di TVegiS, TiccSPe iRdYWXVie, WYTeVQeVcaXi, RegS^i, ViWXSVaRXi, XaZSPe caPde e QSPXS aPXVS aRcSVa. Si XVSZa UYeP feRSQeRS iRWediaXiZS e
YVbaRiWXicS che PƅYVbaRiWXa BeVRaVdS Secchi ideRXiƼcaZa RePPa ciXXʚ di PVaXS cSR iP RSQe di Qi\iXʢ. SSRS WicYVS che QSPXi TVaXeWi RSR Wi ideRXiƼcaRS iR UYeWXi WTa^i, e fSVWe ReQQeRS i TSchi che Zi abiXaRS,
iR UYaRXS iR UYeWXa caSXica ZiXa YVbaRa gPi iXaPiaRi ViQaWXi Wi WeRXSRS TVSbabiPQeRXe WTaeWaXi TeV i QYXaQeRXi RePPƅaWTeXXS deP UYaVXieVe. ʇ TeVʫ iRRegabiPe che UYeWXi WTa^i facciaRS TaVXe deP caVaXXeVe e
dePPƅideRXiXʚ TVaXeWe, faXXa di diRaQiciXʚ e XVaWfSVQa^iSRe, e dSbbiaQS aWWYQeVRe cSRWaTeZSPe^^a. 
SSRS UYeWXi i QSXiZi TeV cYi hS WcePXS di fSXSgVafaVe Via PiWXSieWe, iR UYaRXS UYeWXa WXVada ʢ TeV Qe iP WiQbSPS dePPa diRaQiciXʚ deP XeVViXSViS TVaXeWe e dePPa TVSfSRda XVaWfSVQa^iSRe che ʢ aZZeRYXa, Wia
ƼWica che WSciaPe, cSQe Wi iRXYiWce aRche daPPe PYQiRSWe iRWegRe ciReWi TVeWeRXi WSTVa Pe aXXiZiXʚ cSQQeVciaPi dei TiaRi XeVVa. HS TVSZaXS a VaTTVeWeRXaVe RePPa fSXS UYeWXa diRaQiciXʚ RSR WSPS aXXVaZeVWS
Pe PYci e i cSPSVi, Qa aRche aXXVaZeVWS iP QSZiQeRXS, Wi ZedSRS iRfaXXi RePPa fSXS cicPiWXi, TeVWSRe e aYXS QYSZeVWi iR UYeWXa fVeReXica WXVada YVbaRa. 

IRRSceRXi GiYPia



Jia JiRg[eR

WHEN I LOOK UP TO THE SKY
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa aP POP HSYWe GaVdeR. PYʫ eWWeVe YR'aXXVe^^aXYVa WTSVXiZa. A TViQa ZiWXa TSXVeWXi RSR WaTeVe di cSWa Wi XVaXXa. PSXVebbe XVaXXaVWi di aXXVe^^aXYVe WTSVXiZe S di YRa QSWXVa ReP
TaVcS. PVSTViS TeVchʣ RSR WS cSWa Wia, Qi WSRS aZZiciRaXS cSR cYViSWiXʚ e hS WcSTeVXS Pa WYa TaVXicSPaViXʚ: WeQbVa che diZeVWe QaRi WXiaRS TVSXeggeRdS UYaPcSWa e Xi da Pa WeRWa^iSRe di aZZSPgeVXi.
WHEN I LOOK UP TO THE SKY
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa ReP ceRXVS di PVaXS. FSVWe ʢ WSPS YR PaQTiSRe TScS aTTaViWceRXe accaRXS aP DYSQS, Qa iPPYQiReVʚ WeQTVe Pa WXVada che dSbbiaQS TeVcSVVeVe. PYSi chiaQaVPS iP WSPe di RSXXe,
Qa Xi da aRche YRa WSVXa di WSPiXYdiRe, Wi iPPYQiRa WeQTVe TeV aPXVe TeVWSRe, WTeVS che YR giSVRS TSWWa iPPYQiRaVWi TeV We WXeWWS
WHEN I LOOK UP TO THE SKY
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa ZiciRS aPP'OWTedaPe ZecchiS, YR ediƼciS che Pe TeVWSRe RSR TSWWSRS caTiVe a TViQa ZiWXa. HS TVSZaXS a gYaVdaVPS da QSPXi TYRXi di ZiWXa. OgRi TYRXS ʢ QSPXS diZeVWS, Qa dʚ
aRche YRa WeRWa^iSRe QSPXS WiQiPe ƼRS a UYaRdS RSR hS TVSZaXS a eRXVaVci e gYaVdaRdS iR aPXS hS XVSZaXS Pa WYa TaVXicSPaViXʚ.

KabeXaj Haid]

GIUBBOTTI
IR UYeWXS WcaXXS XVSZiaQS cSQe WSggeXXi TViRciTaPi dYe giYbbSXXi TSWXi WY YRa TaRchiRa che Qi XVaWQeXXSRS aQici^ia e PS WXaVe iRWieQe.
IL PASSATO E IL PRESENTE
NePPa TViQa fSXS XVSZiaQS YR TaeWaggiS dePPe CaWciRe di TaZSPa, iR TaVXicSPaVe iP WSggeXXS ʢ YR ediƼciS abbaRdSRaXS. Mi ha cSPTiXS WYbiXS TeV Pe WeRWa^iSRi che Qi XVaWQeXXeZa, ciʫ che TVSZaZS eVa YR
WeRWS di QaPiRcSRia daXS iP WYS aWTeXXS VSZiRaXS che Qi ViQaRda aP TaWWaXS. UR giScS XVa iP TaWWaXS che ZieRe fYSVi ReP TVeWeRXe.
IL SENTIERO DELLA VITA
MeRXVe WXaZS TaWWeggiaRdS hS RSXaXS UYeWXa ZiWXa, dSZe iR fSRdS aP WeRXieVS cƅeVa Pa PYce ed ʢ cSQe We ZeRiWWi da YR TeViSdS diƾciPe e ZedeWWi iR fSRdS aP WeRXieVS Pa Tace e PS WXaVe beRe. PeV UYeWXS hS
deciWS di faVe UYeWXS WcaXXS, TeV iQQSVXaPaVe 2 QSQeRXi STTSWXi: iP beRe e iP QaPe. IRƼRe iP QeWWaggiS che deZe aVViZaVe ʢ che aPPa ƼRe di YR TeViSdS bYiS cƅʢ WeQTVe Pa PYce aPPa ƼRe e che deZi PSXXaVe TeV
aVViZaVci.

La^^eVeWchi SeVgiYWXi EdSaVdS  

OF PRATO
La fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa iR Tia^^a dei MacePPi R. 4 e VaTTVeWeRXa YR deXXagPiS dei caRcePPi di acceWWS aPPƅaVea TSPiZaPeRXe dei caRXieVi cYPXYVaPi e\ MacePPi-OƾciRa GiSZaRi.
 HS WcePXS UYeWXS WcaXXS TeVchʣ cVedS che VacchiYda Pe TVeQiReRXi, XVa Pe XaRXe, WfacceXXaXYVe dePPƅaRiQa dePPa ciXXʚ: iP TSPiQSVƼWQS, Pa TVagQaXiciXʚ e PS WgYaVdS acYXS ViZSPXS aP fYXYVS. PViQS fVa XYXXi ʢ iP
PYSgS iR Wʣ a TaVPaVe: YR QacePPS TYbbPicS che Pa ciXXʚ ha WaTYXS ViadaXXaVe e VeiRZeRXaVe TeV ViYRiVe i ciXXadiRi cSR RYSZi biWSgRi: aggVegaXiZi, iRfSVQaXiZi, PaZSVaXiZi... LƅiQQagiRe deP caRcePPS TSXVebbe
iRdYVVe a TeRWaVe ad YR cSRƼRe, aPPa chiYWYVa dePPa ciXXʚ e dei WYSi abiXaRXi, Qa UYeWXS PiQiXe ʢ XYXXƅaPXVS che YR iQTediQeRXS: TeVQeXXe di SWWeVZaVe UYePPS che ʢ aP WYS iRXeVRS e di cSgPieVRe iP WigRiƼcaXS,
TViQa di SPXVeTaWWaVe iP ZaVcS -aTeVXS- ed eWWeVe accSPXi. ARche Pa ciXXʚ, TeV chi aVViZa daPPƅeWXeVRS, TYʫ WeQbVaVe iRacceWWibiPe, Qa baWXa feVQaVWi ad SWWeVZaVPa TeV iQTaVaVe a cSRSWceVPa e eWWeVRe
beRZeRYXi.        LƅaXXS di accSgPieVe ReceWWiXʚ di QeRXe aTeVXa e caTaciXʚ di adaXXaQeRXS - Vichiede YRS WfSV^S aXXiZS ZeVWS PƅeWXeVRS e cViXicS ZeVWS Pa TVSTVia ideRXiXʚ. PVaXS ha caTiXS che UYeWXa faXica ʢ
ReceWWaVia e beReƼca, TeVchʣ VieWce ad iRXegVaVe TeVWSRe, cSRceXXi, cYPXYVe ed aVVicchiVWi, VicVeaRdS YRa ciXXʚ che ʢ WeQTVe diZeVWa, a ZSPXe caSXica, Qa RSR TeVde Qai PƅideRXiXʚ. SSffeVQaRdSWi WYP
deXXagPiS deP WecSRdS TiaRS, Pa PeXXeVa ƄOƅ ʢ VieQTiXa da fVaQQeRXi di ediƼci e YRa ciWXeVRa, che WiQbSPeggiaRS Pa PVaXS PaZSVaXVice, faXXa di iQTVeRdiXSVi, STeVai e XeWWiXSVi. IP TVaXeWe ʢ cSPYi che PaZSVa, Wi dʚ
da faVe e TeVWegYe iP QigPiSVaQeRXS. PVaXS ʢ Pa ciXXʚ che ReP XIV WecSPS ha daXS i RaXaPi aP QeVcaRXe FVaRceWcS DaXiRi e che Sggi cSRXiRYa iP PaZSVS di ViceVca e aƾRaQeRXS dePPa UYaPiXʚ dei XeWWYXi TeV cYi ʢ
faQSWa iR XYXXS iP QSRdS. La PeXXeVa ƄFƅ, iRZece, SffVe YRS WcSVciS WY YR gVaƾXS che, iR UYeWXa fSXS, VaTTVeWeRXa PƅaPXVa QedagPia dePPa ciXXʚ: Pa XeRWiSRe ZeVWS iP fYXYVS e iP cSRXeQTSVaReS, PƅaXXeR^iSRe
aPPƅaXXYaPiXʚ e aPPƅaVXe di cYi iP QYWeS Pecci ʢ eWTVeWWiSRe Tiʰ PaQTaRXe, WeTTYV RSR iWSPaXa. QYeWXS deXXagPiS ZYSPe eWTViQeVe aRche PƅiQTSVXaR^a che Pa ciXXʚ, QeQSVe e SVgSgPiSWa deP TVSTViS TaWWaXS - Qa
caTace di iRXegVaVPS ReP TVeWeRXe che gYaVda aP fYXYVS -, dʚ aPPe XeQaXiche Sggi Tiʰ TVeWWaRXi XiTS aQbieRXaPe, WSciaPe, cYPXYVaPe.
PVaXS ʢ YRa ciXXʚ OF (di) iRXegVa^iSRe e bYSR WeRWS, cSRWaTeZSPe che agiVe beRe ReP TVeWeRXe ʢ iP QSdS QigPiSVe di TVeTaVaVWi aP fYXYVS.

La^^eVeWchi SeVgiYWXi EdSaVdS  

FUSI IN ARTE                                         
QYeWXa fSXSgVaƼa ʢ WXaXa WcaXXaXa cSR PS WcSTS di ViYRiVe ciʫ che WiQbSPeggia PVaXS RePPƅiQQagiRaViS cSPPeXXiZS: PaZSVS, aVXe, iQTYPWS cVeaXiZS. 
IR TViQS TiaRS, aP ceRXVS, ʢ WXaXa iRUYadVaXa PƅSTeVa di LSViW CecchiRi, di TeV Wʣ WiRcVaWi dePPƅSTeVaXiZiXʚ YQiPe e dePPa PabSViSWiXʚ ZiXaPe ed aWciYXXa deP TVaXeWe dSc. 
SYPPS WfSRdS dePPƅiQQagiRe, a deWXVa, XVSZiaQS TaVXe dePPe QYVa dePPa ciXXʚ e iP baWXiSRe SaR GiYWXS, baPYaVdS difeRWiZS ZSPYXS dai Medici e aVViZaXS ƼRS ai RSWXVi giSVRi cSQe giaVdiRS TViZaXS TeRWiPe,
eZSPYXSWi RePPa fYR^iSRe, Qa ViQaWXS iRXaXXS RePPa WYa QSRYQeRXaPe WSPidiXʚ. La WcePXa di iRcPYdeVe UYeWXS WiQbSPS dePPa WXSVia di PVaXS QiVa a WSXXSPiReaVe cSQe Pa RSWXVa ciXXʚ, TYV RSR TVeWXigiSWa cSQe
Pa ZiciRa FiVeR^e, abbia YRa TVSTVia WXSVia che ʢ TeVWiWXeRXe RePPa QeQSVia dei PVaXeWi e che ʢ Pa baWe WYPPa UYaPe cSWXVYiVe iP TVeWeRXe, cSR Pa UYaPe aVQSRi^^aVWi, Qa RSR YR QacigRS daP UYaPe eWWeVe
WchiacciaXi S aP UYaPe iRcaXeRaVWi. 
PVaXS, Pa ciXXʚ deP XeWWiPe, ʢ cSRSWciYXa TeV ciʫ che i WYSi abiXaRXi faRRS: iP daVWi da faVe e Pa ViceVca dePPa UYaPiXʚ faRRS Wʦ che Te^^eXXi di PVaXS WiaRS VichieWXi da ZaVie TaVXi deP gPSbS, UYaRdS eQeVge Pa
ReceWWiXʚ di ZeWXiVe S aVVedaVe i gVaRdi eZeRXi S Wi ViceVcaRS XeWWYXi di UYaPiXʚ. La faQa ʢ QeViXaXa e QaRXeRYXa aRche gVa^ie aPPa ViceVca e aPPS WXYdiS WYi XeWWYXi TSVXaXS aZaRXi daPPe a^ieRde. 
LƅiRUYadVaXYVa di UYeWXS WcaXXS- WYi geReViW cSQe Pa RSWXVa ciXXʚ, che ViƼYXa di SQSPSgaVWi a caRSRi eWXeVRi e PiQiXaRXi - ZYSPe dePiReaVe YR TeVcSVWS che TaVXe daP QaRXS eVbSWS e Wi ePeZa ZeVWS PƅaPXS,
TeVchʣ i ciXXadiRi TVaXeWi WSRS PaZSVaXSVi accaRiXi, TeVWSRe TVagQaXiche cSR i Tiedi beR TiaRXaXi aP WYSPS, eTTYVe caTaci di ViceVcaVe e aXXYaVe i TeVcSVWi e i TVSgeXXi Tiʰ adaXXi aP QigPiSVaQeRXS, TeVWSRaPe e
cSQYRiXaViS. IP ciXXadiRS TVaXeWe ʢ cSRWaTeZSPe di UYaRXS PaZSVS Wia ReceWWaViS TeV VeaPi^^aVe Pe iQTVeWe, Qa PVaXS ʢ YRa ciXXʚ che cSRSWce Pa ReceWWiXʚ deP PaZSVS e iP ZaPSVe dePPƅiQTegRS ReP
TeVWegYiQeRXS di SgRi SbieXXiZS, Qa RSR WSPS: ʢ aRche Pa ciXXʚ che ha VicSRSWciYXS che UYeP PaZSVS e UYePPƅiQTegRS haRRS iR Wʣ digRiXʚ e bePPe^^a e, UYiRdi, Re ʢ SVgSgPiSWa ƼRS ad ePeZaVPi ad aVXe

LeSRaVdS FeVVS

NSi YSQiRi WiaQS WSggeXXi ad YR ƽYWWS iRXeVQiRabiPe di caQbiaQeRXi. NePPa ciXXʚ YVbaRa, PƅYSQS QYXa daZaRXi aPPƅiRcSRXeRibiPe ƽYWWS di XVaWfSVQa^iSRi. 
AbbiaQS ZiWXS TaPa^^i aP^aVWi ZeVWS iP ciePS, Qa aRche diWXVYggeVWi cVeaRdS deP ZYSXS iRXSVRS a RSi. AbbiaQS cSWXVYiXS WXVade TeV aPPeggeViVe iP RYQeVS di ZeicSPi iR ciVcSPa^iSRe, Qa haRRS TSVXaXS aRche
YPXeViSVi feViXi e iRcideRXi. 
AbbiaQS daXS ZiXa a iQTVeWe che haRRS faXXS fePici RYQeVSWe TeVWSRe, Qa Pa TaRdeQia Pe ha a^^eVaXe, TVScVeaRdS YR QaPeWWeVe che fSVWe ViQaVVʚ iRdePebiPe ƼRS aPPƅYPXiQS dei RSWXVi giSVRi. 
DSZe Pa RSXXe TSVXa VYQSVe, diRaQiWQS e PYce aVXiƼciaPe RSi RSR ViYWciaQS Tiʰ a diWXiRgYeVe We WiaQS TVeWeRXi iR QaRieVa aXXiZa a UYeWXi caQbiaQeRXi S WeQTPiceQeRXe ViQaRiaQS iReVQi daZaRXi a XYXXS
ciʫ che ci TSVXa ZeVWS YR fYXYVS iRceVXS. 
APcYRi di RSi cVedSRS che Pa RSWXVa XVadi^iSRe Wia WSPaQeRXe iP ZeVde WeVTeRXiRS che decSVa iP DYSQS daPPƅeTSca QedieZaPe, i biWcSXXi di ARXSRiS MaXXei che Wa^iaRS i TVaXeWi daP 1858, Pa TPaXea deP
MeXaWXaWiS che fa diZeVXiVe, TiaRgeVe e ViƽeXXeVe YR TSTSPS iRXeVS dagPi iRi^i dePPƅ800. 
PeV UYaRXS Qi VigYaVda, UYeWXi PYSghi aTTeRa ciXaXi faRRS TaVXe dePPa RSWXVa WXSVia e WeQTVe WaVaRRS YR TYRXS di VifeViQeRXS TeV Pa RSWXVa ciXXʚ, Qa WSRS iReZiXabiPQeRXe eRXVaXi deRXVS iP ZSVXice deP
caQbiaQeRXS dYVaRXe Pa PSVS eWiWXeR^a. 
NeP QeRXVe Pa ciXXʚ Wi XVaWfSVQa WeR^a che RSi ce Re VeRdiaQS cSRXS, ReP TYRXS Tiʰ aPXS dePPa RSWXVa PVaXS, XYXXS Wi XVaXXieRe. I TVaXi, gPi aPbeVi, gPi aRiQaPi dePPa CaPZaRa WSRS WeQTVe ViQaWXi TaWWiZi diRRaR^i
a XYXXS ciʫ che QYXa. OWWeVZaRS daP PYSgS Tiʰ aPXS, daP TYRXS Tiʰ TaRSVaQicS che iP XeVViXSViS TYʫ SffViVe, XYXXS iP caQbiaQeRXS di cYi RSi WiaQS WSggeXXi. QYeWXS caZaPPS, Pa WYa XeVVa, iP WYS habiXaX ʢ Pa
RSWXVa XVadi^iSRe Tiʰ VeaPe e ZeViXieVa che TSWWiaQS aZeVe. SSTVa Pe XeWXe degPi abiXaRXi YVbaRi, eWiWXe YRa VeaPXʚ, YRa ciZiPXʚ che iR QaRieVa aRaVchica e aYXSRSQa ʢ WicYVaQeRXe XeWXiQSRe e TYRXS di
VifeViQeRXS TeV Pe TeVWSRe che ZiZSRS RePPa ciXXʚ QSdeVRa. 
MeRXVe PƅYSQS cSRXeQTSVaReS eWTViQe YR WeRWS dƅSdiS ZeVWS iP TVSWWiQS, iR YRa VeaPXʚ iR cYi iP caTiXaPiWQS ʢ PƅYRica e ZeVa VePigiSRe, i caZaPPi dePPa CaPZaRa ZiZSRS iR TeVfeXXa WiRXSRia XVa PSVS. NSR ʢ iP
caZaPPS di UQbeVXS BScciSRi, WiQbSPS di ZiSPeR^a e di caQbiaQeRXS. QYeWXS RSR ʢ YR caZaPPS che cSWXVYiWce, RSR cSVVe cSR iQTeXS ZeVWS Pa diWXVY^iSRe di UYaPcSWa S aPPa ViceVca deP fYXYVS. QYeWXS ʢ YR
caZaPPS che SWWeVZa daPPƅaPXS XYXXS ciʫ che ci TaWWa daZaRXi, da YR TYRXS di ZiWXa ViWTeXXS aP RSWXVS QSPXS Tiʰ chiaVS e TVSWTeXXicS. QYeWXS WcaXXS ʢ WXaXS TaVXSViXS dYVaRXe Pe ViTVeWe deP QiS dScYQeRXaViS.
Mi aWTeXXaZS che i caZaPPi cSVVeWWeVS, che aZeWWeVS TaYVa dePPƅYSQS, che VaTTVeWeRXaWWeVS iP diRaQiWQS ZiSPeRXS di cYi TaVPa BScciSRi ReP MaRifeWXS deP FYXYViWQS. IRZece ReWWYRS Wi ʢ QSWWS, ReWWYRS Wi
ʢ WTaZeRXaXS. HS ZiWXS UYeWXa ciZiPXʚ fSVQaXa da caZaPPi WePZaggi ViQaReVe feVVei daZaRXi aPPa TVeWeR^a dePPƅYSQS, cSQe We ZSPeWWeVS eWTViQeVe VeWiWXeR^a e cSVaggiS, Qa aRche cSVdiaPiXʚ. Mi WSRS WeRXiXS
YRS di PSVS, Qi WSRS WeRXiXS TaVXe di YRa VeaPXʚ YXSTica. EVS aPPƅiRXeVRS di YR WSgRS QagRiƼcS.  

LiR AWia

LUCE DIETRO NEL BUIO
IR UYeWXa fSXS, Wi TYʫ ZedeVe che iP cSVTS TViRciTaPe dePPƅiQQagiRe ʢ PƅedeVa, PS WfSRdS TVeWeRXe iR UYeWXa fSXS ha YR XSRS caPdS. LS WfSRdS e PƅedeVa fSVQaRS YR ReXXS cSRXVaWXS, che caXXYVa PƅaXXeR^iSRe e
dʚ YR TSƅ di cSPSVe aP WiRgSPS ciVcSWXaRXe, aYQeRXa WeRWS dePPƅiQQagiRe. CSQe a diVe che aRche ReP bYiS, dieXVS cƅʢ aRcSVa Pa PYce che iPPYQiRa Pa TeVWSRa.
CAMMINO SULLA STRADA
SYP PaXS WiRiWXVS ci WSRS dePPe TeVWSRe che ZaRRS e ZeRgSRS, a deWXVa ci WSRS WegRaPi di WXST e WZSPXa a deWXVa e YRa bicicPeXXa.  
 IP biaRcS e ReVS fSVQa YR chiaVSWcYVS TeV WXSVici^^aVe  P'iQQagiRe; i cSPSVi PYQiRSWi dei WegRaPi caXXYVaRS QSPXS PƅaXXeR^iSRe.  
IP CeRXVS di PVaXS cSRWeVZa iP WYS aWTeXXS: Pe TeVWSRe caQQiRaRS PeRXaQeRXe e Pe WXVade WSRS  
WXVeXXe e XSVXYSWe. PSWWiaQS TeVcSVVeVe Pa WXVada cSQe XYXXi gPi aPXVi, Qa eWiWXe aRche YRa fVeccia biaRca WY WfSRdS bPY. PSWWiaQS caQbiaVe WXVada.
IL CAMBIAMENTO NELLE NUVOLE
NePPa fSXS iP ciePS SccYTa gVaR TaVXe dePPƅ aVea e PƅiRWieQe dePPe caWe fSVQaRS YR aRgSPS di 90 gVadi.
LS WfSRdS ha YR XSRS fVeddS e Pe RYZSPe haRRS YRa fSVQa di YccePPS che VaTTVeWeRXaRS Pa PibeVXʚ e Pa WTeVaR^a, ed ʢ aRche YR caQbiaQeRXS.

LSQbaVdi RYggeVS

SCORCIO SU PRATO
HS WcePXS UYeWXa iQQagiRe che VaTTVeWeRXa TeV Qe PVaXS. Ci XVSZiaQS iR ciQa aP MSRXe FeVVaXS dSZe Wi TYʫ SWWeVZaVe XYXXa PVaXS daPPƅ aPXS. QYeWXa iQQagiRe PƅhS WcePXa aTTSWXa TeVchʣ Qi dʚ YRa
WeRWa^iSRe di Tace e XVaRUYiPPiXʚ iQQeVWS RePPa RaXYVa. QYeWXS PYSgS TeV Qe, ƼR da baQbiRS, ʢ WXaXS YR TSWXS WTeciaPe che faVʚ WeQTVe TaVXe di Qe.
LO SPICCO DI PRETORIO
QYeWXa iQQagiRe TeV Qe ʢ iP WiQbSPS che VaTTVeWeRXa iP cYSVe TYPWaRXe di PVaXS. PaPa^^S PVeXSViS WiXYaXS ReP ceRXVS di PVaXS, ʢ YR QSRYQeRXS a cYi WSRS QSPXS PegaXS e che fa TaVXe dePPa WXSVia dePPa Qia
ciXXʚ. OgRi ZSPXa che TaWWS daZaRXi ad eWWS VieWcS a VeWTiVaVe Pa WXSVia e Pa cYPXYVa di UYeWXS PYSgS, iQQeVgeRdSQi RePPa WXSVia dePPa Qia ciXXʚ.
IL CASTELLO DI PRATO 
CaWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe, faXXS cSWXVYiVe da FedeVicS WecSRdS iRXSVRS aP 1200, ʢ YR aPXVS dei WiQbSPi di PVaXS, che ci ViQaRda WXSVicaQeRXe ReP QediSeZS. URS WTPeRdidS caWXePPS iR cYi Wia daP di fYSVi Wia aPPƅ
iRXeVRS Qi XVaWQeXXe WXSVia e cYPXYVa Qa che aPPS WXeWWS XeQTS Qi fa ViƽeXXeVe WYPPa bePPe^^a e WYPPƅ iQTSVXaR^a dePPa Qia ciXXʚ.

LSWi ARdVa

CaQQiRaRdS aP XVaQSRXS, XVa Pe Zie deP ceRXVS WXSVicS, Wi TSWWSRS aTTVe^^aVe TaRSVaQi e WcSVci bePPiWWiQi. Ti QYSZi e Zedi iP RYSZS che Wi fSRde cSR iP ZecchiS, Pa XVadi^iSRe che PaWcia iP TaWWS aP
TVSgVeWWS e aPPƅiRRSZa^iSRe, PƅaVXe che abbVaccia iP PaZSVS, PƅaPba che chiaQa iP XVaQSRXS che chiaQa PƅaPba iR YR WYWWegYiVWi iRƼRiXS di eTSche. 
CSWʦ, cSR Pa Qia QacchiRa fSXSgVaƼca Qi TeVdS e Qi ViXVSZS, RePPa Qia ciXXʚ e Pa gYaVdS daP QiS SbieXXiZS, cSR Pe Qie PeRXi. Ne ZedS QiPPe WfacceXXaXYVe e RSXS QiPPe ZSPXi. 
IR UYeWXS WcaXXS, RePPS WTeciƼcS, i cSPSVi dePPƅSVa bPY accaVe^^aRS Pe QYVa aRXiche, aQQSVbideRdSPe cSR cSPSVi dSVaXi, QeRXVe Pe QSdeVRe QacchiRe WfVecciaRS WYP TSRXe ZecchiS di WecSPi, PaWciaRdS YRa
Wcia VSWWa e PYQiRSWa, di YRa ciXXʚ aRXica che RSR Wi feVQa Qai. IP TSRXe MeVcaXaPe, UYi TVSXagSRiWXa, ʢ iP WiQbSPS di UYeWXa VeWiPieR^a, dePPƅadaXXaQeRXS e dePPa ViRaWciXa. IR SVigiRe, TYRXS di acceWWS aPPa
faQSWa Tia^^a TeV aVXigiaRi e cSQQeVciaRXi che TaWWaZaRS cSR i PSVS aXXVe^^i e Pe PSVS QeVci. RaffSV^aXS cSR iP ceQeRXS aVQaXS RegPi aRRi ƅ30 TeV TeVQeXXeVe iP TaWWaggiS dePPe aYXS e bSQbaVdaXS TSi ReP
ƅ44 ʢ WXaXS WYcceWWiZaQeRXe VicSWXVYiXS WY QSdePPS dePPƅSVigiRaPe di eTSca QedieZaPe. 
PVaXS ʢ YRa ciXXʚ che Wi ʢ WaTYXa cSWXVYiVe, che ʢ cVeWciYXa e Wi ʢ adaXXaXa aPPe ZaVie WiXYa^iSRi e aPPe ZaVie eTSche. Ha WaTYXS ViRaWceVe dSTS Pe XeQTeWXe e QSdePPaVWi iR YR QSRdS WeQTVe Tiʰ XeRdeRXe aPPa
gPSbaPi^^a^iSRe. QYeWXS ʢ UYePPS che ZSgPiS QSWXVaVe ReP QiS WcaXXS: RSR WXaXiciXʚ e TeVfe^iSRe Qa QSZiQeRXS e cVeWciXa. APbe e XVaQSRXi, XVaQSRXi e aPbe.  

LY GiYPia
Cƅʢ YR giaVdiRS accaRXS a Via ViRceR^S BSRicSPi 1 WYP UYaPe TaWWS TeV aRdaVe a caWa di YRa Qia aQica. Ma UYeWXS giaVdiRS ʢ QSPXS ZecchiS, aPcYRi dei QaXXSRi TeV XeVVa WSRS VSXXi, iP che a ZSPXe Qi fa
cadeVe UYaRdS TaWWS. A ZSPXe ZedS aRche degPi aR^iaRi che aWTeXXaRS UYaPcYRS UYi, Qa RSR ci WSRS Wedie UYiRdi TSWWSRS WSPS WXaVe iR Tiedi. La cSWa Tiʰ iQTSVXaRXe ʢ che UYi RSR c'ʢ abbaWXaR^a
iPPYQiRa^iSRe, di RSXXe UYeWXS TSWXS ʢ QSPXS bYiS. SecSRdS Qe WaVebbe QegPiS ViWXVYXXYVaVPS aggiYRgeRdS: YRa TiWXa cicPabiPe, aPcYRe TaRchiRe, PaQTiSRi, VeciR^iSRi e ceWXiRi.

MaccheViRi APice

FOTO CON RIFIUTI 
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa Rei diRXSVRi di SaR PaSPS, YR UYaVXieVi di TVaXS caVaXXeVi^^aXS daPPƅiRdYWXVia XeWWiPe TViRciTaPQeRXe di WXaQTS dePPa cYPXYVa ciReWe. 
 Si XVaXXa di YR caTaRRSRe dSZe Wi PaZSVa cSR gPi iRdYQeRXi, fYSVi daP UYaPe ʢ TVeWeRXe UYeWXa Ricchia dSZe WSRS accYQYPaXi i ViƼYXi; UYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcePXa TeV QSWXVaVe aRche Pa TaVXe Tiʰ cVYda e
RegaXiZa di PVaXS SWWia Pƅ iRUYiRaQeRXS.
ʇ WXaXS VeaPi^^aXS UYeWXS WcaXXS ReP cYSVe deP ceRXVS di PVaXS, iR YRa Zia TeVTeRdicSPaVe aP DYSQS di PVaXS, iRfaXXi iP WSggeXXS TViRciTaPe dePPa fSXSgVaƼa ʢ YR caVXePPS giaPPS cSR YRa WcViXXa che iRdica Pa
diVe^iSRe deP DYSQS, YR QSRYQeRXS fSRdaQeRXaPe TeV Pa ciXXʚ. 
 IRSPXVe ʢ WXaXS WcePXS di YWaVe iP giaPPS dePPe caWe e deP caVXePPS, faceRdSRe YR TYRXS di fSV^a TeV Pa fSXS daRdS YR WeRWS di PeggeVe^^a e WSPaViXʚ aPPa ciXXʚ.
QYeWXS WcaXXS ʢ WXaXS VeaPi^^aXS RePPa Tia^^a di SaR FVaRceWcS, aTTeRa dieXVS iP caWXePPS dePPƅiQTeVaXSVe. Si XVaXXa di YRa Tia^^a RSXa RePPa ciXXadiRa eWWeRdS che Wi XVSZa iR YRa dePPe Zie TViRciTaPi deP
ceRXVS, Vicca di RegS^i e TSWXi XiTici.
 ʇ WXaXS WcePXS di iQQSVXaPaVe Pa chieWa, UYiRdi YR QSRYQeRXS WXSVicS dePPa ciXXʚ, aƾaRcaXa daPPƅediPi^ia cSRXeQTSVaRea TeV eWTViQeVe iP QeWWaggiS che PVaXS RSR ʢ WSPS YRa ciXXʚ WXSVica Qa aRche
iRdYWXViaPi^^aXa.

MaVagSR SaVa



MaWi NiccSPʫ

CASE ABBANDONATE 
QYeWXS TSWXS Wi XVSZa RePPa ^SRa dePPe FSRXaRePPe, iR Via FVaRcS VSPTi, da QSPXi aRRi abbaRdSRaXa, WaVebbe bePPS che cSRcPYdeWWeVS i PaZSVi cSRcedeRdS PS WXabiPe a TeVWSRe biWSgRSWe, TadVi WSPi cSR i ƼgPi
S QadVi WSPe cSR i ƼgPi. 

MaWWaVa Ti^iaRS OWXeRWiSRe SacVa CiRXSPa di PVaXS 
FSXS deP TViQS QaggiS 2021 

MaWXVaRgePS GVa^ia

Ma^^SRciRi MaVXiRa
PeV iP TVSgeXXS ƈTVaXS TeV QeƉ hS WcePXS i giaVdiRi dePPe QYVa di ƈPSVXa FVaWcaXi". HS WcePXS UYeWXS PYSgS TeVchʣ TeRWaRdS aPPe QYVa e WSTVaXXYXXS aPPƅaVcS di fVaWcaXi Qi ZieRe iR QeRXe TVaXS TeVchʣ Xi faRRS
eRXVaVe ReP ceRXVS WXSVicS. SecSRdS Qe i giaVdiRi che Wi XVSZaRS daZaRXi TSXVebbeVS eWWeVe QigPiSVaXi aggiYRgeRdS Tiʰ aPbeVi e aRche UYaPche TaRchiRa. AggiYRgeRdS UYeWXi TiccSPi TaVXicSPaVi WecSRdS Qe
UYeWXi giaVdiRi ZeVVebbeVS Tiʰ WfVYXXaXi. IRSPXVe aggiYRgeVei Tiʰ ceWXiRi TeV XeReVe TYPiXa PƅaVea. PeV WfVYXXaVe UYeWXi giaVdiRi aRche di WeVa aggiYRgeVei Tiʰ PaQTiSRi.

Ma^^SXXa MSRica PVaXS TeV Qe WSRS Pe WYe QeVaZigPiSWe XeWXiQSRiaR^e WXSViche, iP ƼYQe e Pe QYVa. URa ciXXʚ che ha QSPXS da SffViVe Qa Za WcSTeVXa iR TYRXa di Tiedi, WecSRdS Qe Pa WXa Pʦ Pa WYa Vicche^^a.
MePaRi MaXXeS RSXSRda deP CiQiXeVS di CSiaRS: ZSVVei YR TSRXe che aXXVaZeVWi Pa VSXSRda

MichePagRSPi LSVeR^S
PaWWS WTeWWS WYPPa TiWXa cicPabiPe GiRS BaVXaPi TeV aRdaVe a cSVVeVe e UYaPche ZSPXa a caQQiRaVe. 
IP PSRXe aP MeVcaXaPe ʢ YRS dei PYSghi che Tiʰ Qi affaWciRa e Qi fa XSVRaVe iRdieXVS ReP XeQTS. 
ʇ Pa TSVXa di iRgVeWWS ad YRa dePPe Tia^^e QedieZaPi Tiʰ gVaRdi dƅEYVSTa. 

MSWcaVdi IVeRe

DAL BASSO
IP DYSQS ʢ VaggiYRgibiPe aXXVaZeVWS QSPXe Zie deP ceRXVS, YRa dePPe UYaPi ʢ Zia GiYWeTTe GaVibaPdi che PS ƈcSPPegaƉ a Pia^^a MeVcaXaPe. VeVWS Pa QeXʚ di UYeWXS TeVcSVWS ʢ giʚ TSWWibiPe iRXVaZedeVe iP
caQTaRiPe deP DYSQS.
 QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa TVSTViS ai Tiedi deP caQTaRiPe, iR YRa bePPa giSVRaXa, ideaPe TeV YRa TaWWeggiaXa iR ceRXVS. EWWeRdS UYeWXa Zia QSPXS fVeUYeRXaXa, UYeWXa fSXS VaTTVeWeRXa YR TYRXS di ZiWXa
cSQYRe, cSQe We XYXXe Pe TeVWSRe che TeVcSVVSRS UYeWXa Zia aP^aWWeVS gPi Scchi aP ciePS.
 IP caQTaRiPe ceVca di faVWi aPXS XVa i XeXXi dePPe caWe S dei RegS^i, che caVaXXeVi^^aRS Pe Zie deP ceRXVS. Ad SgRi QSdS, UYeWXa TaVXe deP DYSQS WeQbVa VieRXVaVe TeVfeXXaQeRXe RePPS WTa^iS, PaWciaRdS WTa^iS
aRche aP ciePS che fa VeWTiVaVe Pa fSXS, WeR^a VeRdeVPa WSffScaRXe, e ceVca di iPPYQiRaVe Pa fSXS cSQe We, caQQiRaRdS, XVa TSchi TaWWi fSWWiQS RePPa Tia^^a TViRciTaPe ad SWWeVZaVe Pa facciaXa.
La TVSWTeXXiZa daP baWWS TeVQeXXe di VaTTVeWeRXaVe i WSggeXXi fSXSgVafaXi cSQe Tiʰ gVaRdi e iQTSReRXi, faceRdS TeVceTiVe aPPS WTeXXaXSVe YR WeRWS di QagRiƼceR^a e, a ZSPXe, di iRfeViSViXʚ.
QYaRdS Wi SWWeVZaRS WeQTVe gPi WXeWWi PYSghi e Pe WXeWWe TeVWSRe, cVediaQS di cSRSWceVe a TieRS Pa RSWXVa ciXXʚ.
STeWWS Wi TeRWa UYeWXS WSPaQeRXe daP faXXS di TaWWaVe QiPPe ZSPXe TeV YRa WXeWWa Zia, e QagaVi RePPa WXeWWa SVa. IR VeaPXʚ ʢ TVSTViS UYaRdS Wi WcSTVSRS aPXVi TYRXi di ZiWXa che Pa TVSTVia ciXXʚ WeQbVa di RSR
cSRSWceVPa affaXXS. NSR ci WSffeVQiaQS QSPXS WYPPe fSVQe dei QSRYQeRXi e dei TaPa^^i, UYaRdS iR VeaPXʚ WSRS TVSTViS PSVS a faVe Pa diffeVeR^a e a VeRdeVe VicSRSWcibiPe iP PYSgS iR cYi ZiZiaQS.
IR UYeWXa fSXS iP caQTaRiPe e PƅaRgSPS deP TaPa^^S WeQbVaRS cSQbaciaVe TeVfeXXaQeRXe, VeRdeRdSPi cSQYRUYe aRcSVa diWXiRgYibiPi. A VeRdeVe iP XYXXS aRcSVa Tiʰ geSQeXVicS WSRS Pe PiRee SVi^^SRXaPi, S
QegPiS TVSWTeXXicaQeRXe diagSRaPi, TVeWeRXi Wia WYP caQTaRiPe Wia WYP TaPa^^S.
UR aPXVS ePeQeRXS iQTSVXaRXe ʢ PƅSVSPSgiS che, cSR Pa WYa fSVQa ciVcSPaVe, Wi diffeVeR^ia daPPe geSQeXVie WTigSPSWe dei dYe ediƼci e iRdica iP QSQeRXS dePPa giSVRaXa iR cYi ci XVSZiaQS.
IP TYRXS iR cYi ʢ WXaXa WcaXXa Pa fSXS ʢ VicSRSWcibiPe da XYXXi, Wia da chi Pa cSRSWce QegPiS Wia da chi RSR cƅʢ Qai WXaXS, gVa^ie aPPa WegRaPeXica cSR iP RSQe dePPa Zia.
La fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa iR YR beP TSQeViggiS di WSPe, cSQe Wi TYʫ ZedeVe daP ciePS e daPPƅSVa WegRaXa daPPƅSVSPSgiS, che WegRa Pe 16:00 iR TYRXS.
SOTTO IL CIELO DI PRATO
IP DYSQS ʢ YRS dei PYSghi Tiʰ cSRSWciYXi di PVaXS ed ʢ aRche faciPQeRXe VaggiYRgibiPe eWWeRdS aP ceRXVS dePPe Zie TViRciTaPi dePPa ciXXʚ, ʢ UYiRdi iReZiXabiPe che Wia YRa dePPe ^SRe dSZe TaWWaRS Tiʰ TeVWSRe,
che WiaRS ciXXadiRi S XYViWXi.
HS WcePXS di VaTTVeWeRXaVe ZSPYXaQeRXe YR PaXS deP DYSQS ZiWXS daP baWWS, Tiʰ TVeciWaQeRXe, daPPa WedYXa dePPa TaRchiRa che Wi XVSZa RePPa Tia^^a. IP TYRXS di ZiWXa TSXVebbe eWWeVe Wia UYePPS di YR XYViWXa
che Wi Wiede TeV ViTSWaVe, aP^aRdS PS WgYaVdS aP ciePS, S UYePPS di YR baQbiRS che, TeV PƅaPXe^^a, Zede XYXXS ciʫ iRXSVRS a PYi cSQe gigaRXeWcS. DƅaPXVa TaVXe, UYeWXa fSXS TVSZSca YR TS' Pa WeRWa^iSRe di
cadeVe, WSTVaXXYXXS a chi Wi iQQagiRa di aP^aVe Pa XeWXa ZeVWS iP ciePS.
ʇ ViWaTYXS, dai TVaXeWi WSTVaXXYXXS, che PVaXS RSR Wia Pa ciXXʚ deP beP XeQTS, WSTVaXXYXXS adeWWS, iR TViQaZeVa, UYaRdS TiSggia e RYZSPe Wi ViRcSVVSRS ReP ciePS. PVSTViS TeV UYeWXS QSXiZS Pa fSXS ʢ iR biaRcS e
ReVS, SPXVe che TeV faV ViWaPXaVe aP QegPiS Pe RYZSPe che cSTVSRS iP ciePS, che WeQbVaRS UYaWi TVSWTeXXaVe YRa TiSggia, Qa aRche TeV faV VicSVdaVe Pe WeRWa^iSRi cYTe, S QegPiS STTViQeRXi, di YRa XiTica
giSVRaXa di QaPXeQTS,che WTeWWS VSZiRa gPi iQTegRi deP giSVRS. SeQbVa cSQe We WXeWWiQS aP^aRdS Pa XeWXa ZeVWS iP ciePS, TeV SWWeVZaVe Pe RYZSPe, daPPe UYaPi TSXVebbeVS iRi^iaVe a WceRdeVe gScce di
TiSggia che ƼRiVebbeVS WYi RSWXVi ZSPXi.
DƅaPXVa TaVXe, Pa fSXS, TVSZSca aRche Pa WeRWa^iSRe, WSTVaXXYXXS a chi iQQagiRa ZeVaQeRXe di aP^aVe Pa XeWXa ZeVWS iP ciePS.

NaPdi LSVeR^S
QYeWXa fSXS PƅhS WcaXXaXa a Me^^aRa, YRa ^SRa a WYd di PVaXS, TeV Qe iR UYeWXS caQTS ci WXaVebbe beRe YR giaVdiRS TYbbPicS cSR aVea giSchi TeV baQbiRi e da YRa TaVXe YRS WgaQbaXSiS TeV i caRi,
WicYVaQeRXe ci dSZVebbe eWWeVe YR RYQeVS adegYaXS di TaRchiRe, ceWXiRi e dePPe fSRXaRePPe cSR acUYa TSXabiPe, TeVchʣ RSR cƅʢ Re WSRS Qai abbaWXaR^a. Si TSXVebbe aRche faVci TaWWaVe YRa TiWXa
cicPabiPe, iR QSdS XaPe che ci Wi TSWWa aVViZaVe iR bicicPeXXa. 

NY^^S GiSVgiS

HS ZiWiXaXS PVaXS YR WSPS giSVRS, iR SccaWiSRe di YRa QSWXVa fSXSgVaƼca SVgaRi^^aXa daP CSRWSV^iS SaRXa TViRiXa. HS TaWWeggiaXS TeV PVaXS WSPS TeV TSche SVe, XVSTTS TSche TeV caTiVe YRa ciXXʚ e TeV
SWWeVZaVRe TVegi e difeXXi.
QYePPS che Qi ha TSVXaXS a PVaXS ʢ WXaXa P'aVXe e Pa QYWica e gVa^ie a UYeWXS eZeRXS hS WcSTeVXS YRa ciXXʚ che ha WeXe di cYPXYVa. La Qia fSXS TVeWeRXaXa RSR ʢ UYiRdi YR'aVchiXeXXYVa S YR PYSgS da ViZaPYXaVe,
Qa VaTTVeWeRXa UYePPS che Qi ha faXXS WcSTViVe UYeWXa iRXeVeWWaRXe ciXXʚ XSWcaRa.
FSVWe, ʢ TVSTViS WYPPa cYPXYVa che Wi dSZVebbe iRZeWXiVe TeV ViZaPYXaVe YRa ciXXʚ e TeV faVPa cSRSWceVe a chi, cSQe Qe RSR abiXa RePPe iQQediaXe ZiciRaR^e.

OZia[e DeWXiR]
La WcYPXYVa di Tia^^a SaR MaVcS TeV Qe VaTTVeWeRXa Pa WXSVia di PVaXS, ʢ YRa WcYPXYVa Wia WXSVica che QSdeVRa. 
HS faXXS Pa fSXS iR biaRcS e ReVS TeVchʣ da Pƅidea 
di TaWWaXS, di WXSVia e Pa PYce che TaWWa aXXVaZeVWS iP fSVS ʢ PƅiPPYQiRa^iSRe, Pa QSdeVRiXʚ, Pa gVaRde^^a, TeVchʣ Pa WcYPXYVa RSR TeVdeVʚ Qai di ZaPSVe.

PaPQi FYPZia

PVaXS TeV Qe eVa Pa ciXXʚ fabbVica, eVa Pa ciXXʚ Pe cYi WXVade Wi iRcVSciaRS iR QSdS cSRfYWiSRaViS, cYVZaRS, e a ^ig ^ag Xi TSVXaRS iR dedaPi TieRi di caWe geQePPaXe ai caTaRRSRi; eVa Pa ciXXʚ Pe cYi WXVade Xi
abbaRdSRaRS iR XeVViXSVi iWSPaXi e WTeVdYXi dai UYaPi RSR VieWci a ViXVSZaVe Pa WXVada TViRciTaPe. EVa Pa ciXXʚ dePPe WXVade che RSR caTiWci dSZe ZaRRS. 
PSi TeVʫ hS iQbSccaXS YRƅaPXVa WXVada : PƅhS TeVcSVWa a Tiedi e Qi WSRS YgYaPQeRXe TeVdYXa. Mi WSRS WQaVViXa iR YRa diQeRWiSRe che RSR eVa TeVʫ YVbaRa, Qa iRcaRXaXaƏ hS WcSTeVXS Pa Zia deP ƼYQe
BiWeR^iS e Pe WYe WXVade cicPSTedSRaPi. CSRXiRYS aRcSVa Sggi a WQaVViVQi e RSR Qi ZSgPiS ViXVSZaVe Tiʰ TeVchʣ XVa acUYa, ciePS e RaXYVa RSR hai ZSgPia di ViXVSZaVXi Tiʰ! 

PaSPa CaPaQai

Lƅ iQQagiRe 3, RSR QSPXS diWXaRXe daPPa ^SRa ƈdePPe FSRXiƉ VaTTVeWeRXa a QiS aZZiWS YR eWeQTiS WigRiƼcaXiZS dePPa ViZaPYXa^iSRe iRdYWXViaPe dePPa ciXXʚ di PVaXS. CeVXS, ce Re WSRS QSPXi, Qa QSPXi aRcSVa
TSWWSRS eWWeVci. TVSZS fSRdaQeRXaPe ViYWciVe a QaRXeReVe ZiZa Pa VeaPXʚ di iRdYWXVia XeWWiPe TVaXeWe, RSRSWXaRXe Pe ZaVie diƾcSPXʚ dePPa WXeWWa. 
RiTSVXaVe iR ZiXa UYeWXi aQbieRXi, QaRXeReRdS iP PSVS aWTeXXS SVigiRaViS, SPXVe a ZaPSVi^^aVe PS WXSVicS WTa^iS YVbaRiWXicS, aTVe Pe TSVXe a QSPXeTPici SccaWiSRi di ViWcSTeVXa deP XeVViXSViS YXiPi^^aRdS a TieRS
XecRSPSgie QSdeVRe e WSWXeRibiPi. 

PaSPi GiReZVa

ALTRE LUCI DI PRATO
PVSie^iSRi RSXXYVRe XVa TVeWeRXe e TaWWaXS dePPa ciXXʚ:
Pa fabbVica, Pa caWa PƅiRWegRa.
Via PiWXSieWe, 53 - febbVaiS 2020
PRATO PANORAMICA 
SgYaVdi VYbaXi da TYRXi di ZiWXa TViZiPegiaXi QSWXVaRS RYSZi WUYaVci dePPa ciXXʚ. 
DaP ciePS, daPPa VYSXa, daP caQTaRiPe, daP ƼYQe. 
LYRgS BiWeR^iS - geRRaiS 2022
PRATO IN COLLINA
DaPPa ChieWa di SaRXa MaVia AWWYRXa, YRa ZiWXa iRediXa dePPa ciXXʚ aXXVaZeVWS iP caQTaRiPe.
IP bSVgS, Pa RaXYVa e Pa TiaRYVa: 3 aRiQe dePPa ciXXʚ VacchiYWe iR YRS WcaXXS.
FiPeXXSPe, aTViPe 2023

PaTi GeQQa

IP PYSgS che hS deciWS di fSXSgVafaVe Wi XVSZa iR Pia^^a dePPe CaVceVi ReP ceRXVS di PVaXS. QYeWXS TSWXS ʢ YR TiccSPS WTa^iS ZeVde WYP PaXS WiRiWXVS deP caWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe, dieXVS aPPa VaQTa di WcaPe.
PeRWS che UYeWXS PYSgS Wia XaRXS bePPS UYaRXS RSR cYVaXS. Pia^^a dePPe CaVceVi ʢ YR PYSgS QSPXS fVeUYeRXaXS, iRfaXXi Pa QaggiSV TaVXe dei Vaga^^i e dei baQbiRi Wi ViXVSZaRS iR UYeWXS TSWXS. Le QSdiƼche
che ZSVVei aTTSVVe a UYeWXa aVea ZeVde WSRS QSPXeTPici: ZSVVei VeRdeVe Pa ZegeXa^iSRe YRifSVQe, iR QSdS XaPe da RSR aZeVe aVee faRgSWe, ZSVVei deQSPiVe iP TaWWaggiS iR ceQeRXS e aQTPiaVe PƅaVea ZeVde,
ZSVVei TSWi^iSRaVe YRa WeVie di TaRchiRe WYP PaXS deWXVS dePPƅaVea, Qa WSTVaXXYXXS ZSVVei QeXXeVe aPcYRi giSchi TeV baQbiRi, aP ƼRe di faV diZeRXaVe UYeWXS PYSgS YR TiccSPS TaVcS giSchi. ReRdeRdS UYeWXƅaVea
Tiʰ acceWWibiPe Wia TeV adYPXi che TeV i baQbiRi WSTVaXXYXXS, Pa UYaRXiXʚ di TeVWSRe che fVeUYeRXaRS UYeWXS PYSgS TSXVebbe aYQeRXaVe RSXeZSPQeRXe. HS WcePXS UYeWXS PYSgS TeVchʣ ʢ TaVXe dePPa Pia^^a WY
cYi Wi affaccia Pa Qia ƼReWXVa di caQeVa, UYiRdi ZedeRdSPa SgRi giSVRS hS iQTaVaXS a caTiVe cSWa Qi Tiace S RS di UYeWXS PYSgS.  

PaTi NicSPe MaVia
CORPI LIBERI
UR giSVRS UYaPYRUYe, TeV caWS,  iR ceRXVS a PVaXS, hS WcSTeVXS UYeWXa TaVXicSPaVe cSQTSWi^iSRe di QaRichiRi. ScSQTSWXi e, iR YR ceVXS WeRWS, PibeVi.
Che  ZiWiSRe cYViSWa! RiWaXe TViQa, fePiciXʚ dSTS: eccS Pa Qia ciXXʚ. PieRa di TeVWSRe YRiche, di eZeRXi iRaWTeXXaXi, di ZiWiSRi diZeVWe. URa ciXXʚ iQTVeZedibiPe, iRWSQQa.

PaWWi EQaRYePe PVaXS TeV Qe 

PecchiSPi SebaWXiaRS

IL SUBBIO
HS WcaXXaXS UYeWXa fSXS TeVchʣ Qi TiaceZa Pa fSVQa deP WYbbiS iR TViQS TiaRS ZiWXS iR TVSWTeXXiZa. 
IP cSPSVe VSWWS cVea YR fSVXe cSRXVaWXS cSR iP cSPSVe QeXaPPicS deP WYbbiS daRdS aPPa fSXS UYeP XSccS iR Tiʰ.
IL TELAIO 
HS WcaXXaXS UYeWXa fSXS TeVchʣ Qi VicSVdaZa YR caQTS cSPXiZaXS, VeWS dai ƼPi che eRXVaRdS ReP TeXXiRe cVeaRS YRa bePPa TVSWTeXXiZa che WeQbVa QSPXS Tiʰ TVSfSRda dePPa VeaPXʚ.
LA FUNE 
HS ZSPYXS fSXSgVafaVe PS WcaVXS deP XeWWYXS TeVchʣ Qi affaWciRaZa iP WeRWS di TVSfSRdiXʚ che Wi cVeaZa da UYePPa TVSWTeXXiZa.

PePSWi LYcVe^ia

QYeWXS WcaXXS ʢ WXaXS faXXS TeVchʣ ViXVae YRa Zia cSR dei TaPa^^i, TeV faV caTiVe iP TeVcSVWS dePPa ciXXa iR UYaRXS ʢ TVeWeRXe iR WaRfVaRceWcS UYiRdi YR PYSgS WXSVicS Qa XeVQiRa cSR YRa QacchiRa a^^YVVa iR
fSRdS aP ZiaPeXXS daRdS Tiʰ YR WeRWS di QSdeVRiXʚ.
ʢ WXaXS WcePXS di faVe UYeWXS WcaXXS TeVchʣ ViXVae Pa fSRXaRa di WaR fVaRceWcS che a diffeVeR^a di UYePPa iR Tia^^a deP cSQYRe RSR WeQTVe ʢ acceWa WeQbVaRdS YRa WcYPXYVa e TeVciʫ XiVa fYSVi YR PaXS di
TVaXS diZeVWS iR cYi aRche da UYaPcSWa di feVQS Wi TSWWa ZedeVe dePPƅaVXe ed ʢ WXaXa WcePXa aRche TeVchʣ ViWTeXXS a UYePPa iR Tia^^a deP cSQYRe ʢ QeRS iR ViWaPXS.

PeVƼdS LYca

ƈSeQTVe caVS Qi fY UYeWXƅeVQS cSPPe ..Ɖ .. TVeRdS a TVeWXiXS Pe TaVSPe deP gVaRde TSeXa TeVchʣ beR VaTTVeWeRXaRS iPQiS WeRXiQeRXS SgRiUYaPZSPXa Qi XVSZS a caQQiRaVe iR UYeWXa ^SRa di PVaXS SZe WSRS
RaXS e a Qe XaRXS caVa. 
NSRSWXaRXe Zi ci Wia TaWWaXS QigPiaia di ZSPXe , ZeRgS WeQTVe WSTVaffaXXS daPPa QeVaZigPia dei cSPSVi e daP TVSfYQSdePPa caQTagRa ciVcSWXaRXe . 
La PYce ʢ bePPa iR SgRi WXagiSRe , iR UYeWXa fSXS WiaQS aP XVaQSRXS di YRa bePPa WeVa di TViQaZeVa. 
IP gaXXS WYP XeXXS dePPa XVaXXSVia WeQbVa WaPYXaVe i TaWWaRXi Qa fSVWe WXa aRche gSdeRdS deP caPSVe dePPe bVaci chefYQaRS daP caQiRS de LA FONTANA .. 
ƈGiVa WY' ceTTi acceWi 
PS WTiedS WcSTTieXXaRdS..Ɖ 
IP TVSfYQS di TVePibaXe^^e RSWXVaRe cSQTPeXa iRfaXXi iP UYadVS e di fVSRXe aPPƅiRgVeWWS dePPƅSWXeVia (iR UYeWXS WcaXXS RSR ZiWibiPe ) WYP QYVS UYaPcYRS VicSVda CaXYPPS: ODI ET AMO. 



PeXVacchi SiQSRe  

Le fSXS cSR Pe UYaPi TaVXeciTS aP cSRXeWX haRRS iP cSQYRe deRSQiRaXSVe di ZSPeV eZideR^iaVe iP cSPPegaQeRXS eWiWXeRXe XVa iP TaWWaXS, iP TVeWeRXe ed iP fYXYVS che cSRXeQTSVaReaQeRXe Wi QaXeViaPi^^aRS
RePPe WXVade dePPa RSWXVa ciXXʚ. PVaXS a QiS giYdi^iS ʢ XYXXS UYeWXS: YRa ciXXʚ RePPa UYaPe Wi fSRdSRS TaWWaXS, TVeWeRXe e fYXYVS, WeR^a TSWWibiPiXʚ di diWXVicaVe i ZaVi ƼPi. 
  
FSXS1 
IR UYeWXa fSXS cƅʢ VaTTVeWeRXaXa iR QaRieVa WiRXeXica XYXXa PƅideRXiXʚ dePPa ciXXʚ. Cƅʢ iP TaWWaXS: Pe QYVa che ciVcSRdaRS iP ceRXVS WXSVicS e che VieWcSRS aRcSVa Sggi a WeTaVaVe YR TiccSPS ceRXVS da YRa
TeVifeVia che Wi ʢ SVQai aPPaVgaXa a diWQiWYVa.   
IP TaWWaXS ʢ aRche Pa CiQiRieVa dePPƅe\ fabbVica CaQTSPQi, adeWWS QYXa XeWXiQSRiaR^a di YRa PVaXS che RSR eWiWXe Tiʰ. 
NePPS WXeWWS XeQTS Pa ciQiRieVa ʢ YR XVaiX-d ƅYRiSR XVa TaWWaXS e TVeWeRXe. EWaYViXS iP WYS WcSTS SVigiRaViS RSR ʢ diZeRXaXa YR Te^^S di iRYXiPe aVcheSPSgia, Qa YR ZeVS e TVSTViS VichiaQS aPPe RYSZe
geReVa^iSRi. PSWXa Rei TVeWWi dePPa bibPiSXeca La^^eViRi ʢ diZeRXaXa YR ƈQeQeRXSƉ TeV XYXXi cSPSVS che TaWWaRS di UYa: Sggi PYSgS di WXYdiS e di WZagS, ieVi PYSgS di PaZSVS STeVSWS. 
IP PVeWeRXe ʢ iP QYWeS deP TeWWYXS e Pa BibPiSXeca che Wi XVSZaRS XVa Pe QYVa e Pa ciQiRieVa dePPa WXeWWa e\ CaQTSPQi. 
IP fYXYVS ʢ Pa WcYPXYVa QSdeVRa Tia^^aXa di fVSRXe aPPa WXSVia: di fVSRXe aPPe MYVa ed aPPa CiQiRieVa. 
La RSWXVa ideRXiXʚ, QedieZaPe TViQa, aVXigiaRaPe ed iRdYWXViaPe TSi, iP TaWWaVe deP XeQTS e Pa WTeVaR^a deP fYXYVS dePPa ciXXʚ WSRS XYXXi TVeWeRXi iR UYeWXa fSXS. 
FSXS 2 e fSXS 3 
ARche UYa TaWWaXS, TVeWeRXe e fYXYVS Wi fSRdSRS. IR dYe fSXS Wi cSRceRXVa Pa RSWXVa PVaXS. IP TaWWaXS WSRS Pe iRdica^iSRi WXVadaPi dei QYaVXieVi deP CeRXVS WXSVicS: QYaVXieVe DaXiRi Re ʢ YRa TVSZa e PS Wi Zede
Rei TVeWWi dePPa TSVXa SaRXa TViRiXa dSZe Wi ʢ QaRXeRYXS, TYV WcSVXecciaXS daP XeQTS e dagPi eZeRXi aXQSWfeVici PS WXSVicS caVXePPS WXVadaPe. 
PaWWaXS ʢ Pa Zia PePPicceVia che eVa YRa TaVXe dePPƅaXXYaPe Zia GiYWeTTe GaVibaPdi che i TVaXeWi ViXeRReVS STTSVXYRS SRSVaVe cSR PƅiRXiXSPa^iSRe di YRa dePPe Tiʰ ceRXVaPi Zie ciXXadiRe. 
LƅSdieVRa WegRaPeXica TSVXa Pa QeRXe a dYe dePPe WXVade Tiʰ fVeUYeRXaXe dePPa RSWXVa ciXXʚ, Pe UYaPi TeVʫ ci VeRdSRS iRdePebiPe iP VicSVdS deP PSVS TaWWaXS: Zia GaVibaPdi giʚ Zia TePPicceVia; Zia SaRXa TViRiXa ReP
QYaVXieVe DaXiRi. 
LƅideRXiXʚ TVaXeWe, e Tiʰ geReVicaQeRXe dePPa RSWXVa geReVa^iSRe, ʢ cSRWeVZaXa Rei caZi dePPa ƼbVa SXXica che iQTYReQeRXe e WeR^a WeRXiQeRXS TaWWaRS XVa iP ƈZecchiSƉ QYaVXieVe DaXiRi e Pa RYSZa ƈVia
SaRXa TViRiXaƉ. 
URa ciXXʚ che Za aZaRXi e RSR ZYSPe diQeRXicaVe iP TVSTViS TaWWaXS. 
QYeWXS VaTTVeWeRXaRS Pe fSXS e UYeWXS ZSgPiSRS WYWciXaVe iR chi Pe gYaVda. 

PeXVePPi Saida
PVaXS TeV Qe ʢ iP VePa\ iR YR aQbieRXe YRicS cSQe Pe CaWciRe di TaZSPa, dSZe Pa WXSVia e Pa RaXYVa Wi iRcSRXVaRS aVQSRiSWaQeRXe.
PVaXS TeV Qe ʢ aRche, ed ʢ beRe ViQaRga WeQTVe, agVicSPXYVa, RaXYVa, QSRXagRe che ciVcSRdaRS Pa ciXXʚ e Pe faRRS da WfSRdS. LS WcaXXS ʢ effeXXYaXS RePPe caQTagRe di CaWXePRYSZS.
PVaXS TeV Qe ʢ Pa WYggeWXiSRe di ediƼci WXSVici che diaPSgaRS cSR Pe ciQiRieVe e che cSR UYeWXe diWegRaRS PS Wk]PiRe dePPa ciXXʚ.

PieQSRXe BiaRca LUOGHI ABBANDONATI
PaTeViRS (PVaXS WYd) XeVVeRS abbaRdSRaXS. Mi TiaceVebbe che UYeWXS caQTS ZeRiWWe YXiPi^^aXS daP CSQYRe TeV faVe YRa RYSZa TiWciRa, iR QSdS da TSXeV VecYTeVaVe UYePPe eWiWXeRXi.

PieVagRSPi MaVcS AYgYWXS

AXXVaZeVWS Pe eTSche: 
a VidSWWS dePPe QYVa XVeceRXeWche YRa ciQiRieVa cSQe YRa WSVXa di cSPPegaQeRXS XVa iP TaWWaXS Tiʰ 
aRMcS e PƅSTeVSWiXʚ deP WecSRdS dSTSgYeVVa aVViZaRdS ai RSWXVi giSVRi UYaPe XabeVRacSPS dePPa 
diRaQiciXʚ dePPa RSWXVa ciXXʚ. 
RiƽeWWi WYP TVeWeRXe: 
Pe ƼReWXVe di YR QagRiƼcS eWeQTiS di VecYTeVS di aVcheSPSgia iRdYWXViaPe, iP MYWeS deP TeWWYXS. 
IP ViƽeWWS dePPa ciQiRieVa deP cSVXiPe iRXeVRS WYi ZeXVi QSdeVRi cSQe We fSWWe Pa fSXS di YR ƈTaWWaTSVXSƉ 
ideRXiXaViS che TeVQeXXe aPPa ciXXʚ di ZiaggiaVe ReP XeQTS QaRXeReRdS iP TVSTViS VeXaggiS cYPXYVaPe e 
ZaPSViaPe. La RYZSPa biaRca che WeQbVa YWciVe daPPa ciQa a eQbPeQa di UYei fYQi che da chiWWʚ UYaRXi aRRi WSRS YWciXa daPPa WYa bScca e diWTeVWi ReP ZeRXS fSVXe dePPa fSce deP BiWeR^iS. 
ORiViWQS:
UR VicSVdS? UR QiVaggiS? UR WSgRS? PeVdeVWi iR TeVcSVWi WcSRSWciYXi PaddSZe Pa QeRXe Wi cSRfSRde fVa VicSVdi ZeVi S iQQagiRaXi, dSZe ʢ TSWWibiPe che YR TeWce ƈZSPiƉ Rei fYQi dePPa ciQiRieVa S fVa Pe
RYZSPe.

PVaXeWi ARgePa

AbiXS a PVaXS da QSPXi aRRi hS faXXS UYeWXS bS^^eXXS  TeRWaRdS a cSWa ʢ  "PVaXS  TeV Qe" 
PeV Pa RSWXVa ciXXʚ  ʢ  WXaXS QSPXS  iQTSVXaRXe iP ZeRXS ha ci ha WaPZaXS daPP'iRUYiRaQeRXS dePPe RYQeVSWe ciQiRieVe, PVaXS  faXXa di TeVWSRe PabSViSWe che iQTVSRXaXe RePP'aVXe dePPa PaRa aRRS faXXS gVaRde YR
XeVViXSViS. 
DaP WeVTeRXiRS deP MSRXe feVVaXS WSRS WXaXi ZaPSVi^^aXi QSPXi QSRYQeRXi 
cSQe Pa PieZe di S.SXefaRS. 
ARdaVe iR CaPZaRa,e WcSTViVe che Pe RYQeVSWe TieXVe aPbeVeWe WSRS WXaXe YWaXe TeV Pe QYVa e iP CaWXePPS DePP'iQTeVaXSVe. 
IP CicSgRiRi dSZe ha WXYdiaXS  MaPaTaVXe che VicSVda cSWa ZedeZa, Pa cYVZa dePPa ReXaia,iP giRScchiS RYdS dePPS STa^^aZeRXS, e Pe XVe gSbbe deP MSRXe feVVaXS. 
IP CaZaPciSXXS  di S.LYcia YRa diga TeV TSXeV deZiaVe Pe acUYe  deP ƼYQe BiWeR^iS, e iRcaP^aVPe PYRgS XYXXa Pa diWXeWa dePPa PiaRa TVaXeWe, i cSVWi d'acUYa cSWʦ cSRXVSPPaXi daPP'YSQS, TeV i QSZiQeRXi dei
QYPiRi,XiRXSVie  e PaRaiSPi, TeV Pa gYaPchiaXYVa e Pa WYcceWWiZa TYVgaXYVa (PaZaggiS),Wi YWaZa Pe XeVVe di GaPceXi,che aZeZaRS SXXiQi 
deXeVgeRXi e UYaPiXʚ  ƼPXVaRXi. 
La GYaPchieVa di CSiaRS "MYPiRS NaVdiRi"daP ƼYQe QediaRXe iP CaZaPciSXXS di S.LYcia  che ReP 1298 aPiQeRXaZa 48 QYPiRi e 20 GYaPchieVe, gVa^ie  aPPe acUYe  deP GSVSRe che  iRcaRaPaZa. 
PVaXS ʢ  giʚ deƼRiXa "CiXXʚ gVaRde"daPPe eWTeVieR^e deP MeXaWXaWiS e deP FVabbicSRe aPP'iQTegRS dePP'aVXe ,iP MYWeS Pecci haRRS cSRXVibYiXS aPPa cVeWciXa dePPa cYPXYVa cSRXeQTSVaRea. 
Da RSR diQeRXicaVe Pa WXSVia e iP WYS XeVViXSViS, We Wi ZYSPe decideVe UYaPe WXVade TVeRdeVe ,TeV aRdaVe iRcSRXVS aP WYS fYXYVS...... 

PVeQSPi APe\

IP QSdS di cSQYRicaVe ʢ caQbiaXS, PƅaZZeRXS degPi WQaVXThSRe ha TVSfSRdaQeRXe caQbiaXS Pa RSWXVa ZiXa e Pe RSWXVe VePa^iSRi.  
Eƅ XYXXS ZePSciWWiQS, iQQediaXS. ViZiaQS WSQQeVWi daPPe RSXiƼche, i QeWWaggi che QaRdiaQS ViceZSRS YR iQQediaXS feedback e iP ƽYWWS dePPe cSRZeVWa^iSRi ʢ fVeReXicS, UYaWi eWaWTeVaRXe. STeWWS
QSPXa geRXe UYaRdS iRcSRXVa Pe TeVWSRe ʢ fVedda e VaTida cSQe iP QeXaPPS dei RSWXVi cePPYPaVi. HaRRS ha giʚ iR QeRXe Pa TVSWWiQa WXSVia da TYbbPicaVe, Wi WXaRRS giʚ iQQagiRaRdS UYaRXe ZiWYaPi^^a^iSRi
faVaRRS cSR Pa fSXS dePP'aTeViXiZS S deP PSVS gaXXiRS. 
Di UYeWXS WcaXXS che hS VeaPi^^aXS, Qi ha cSPTiXS che UYeWXe dYe TeVWSRe, a Qe WcSRSWciYXe, TaWWiRS deP XeQTS a TaVPaVe WedYXe WYi gVadiRi dePPa chieWa SaR FVaRceWcS, cSRZeVWaRdS di TeVWSRa e TeV YR
XeQTS TVSPYRgaXS ViWTeXXS agPi WXaRdaVd di Sggi. OWeVei diVe iR QSdS UYaWi aRaPSgicS. 

PVSgeXXS EQbVace

PVaXS ʢ aVXe (FSXS 1) e RSR WSPS diWXVeXXS XeWWiPe, TeVchʣ PVaXS ʢ Pa caWa di gVaRdi aVXiWXi cSQe FiPiTTS LiTTi e di STeVe dƅaVXe WTeWWS diQeRXicaXe Qa di gVaRde ZaPSVe. LƅaVXe RSR cSRSWce cSRƼRi ed YRiWce
TeVWSRe diWXaRXi gVa^ie aP WYS PiRgYaggiS YRiZeVWaPe. LƅaVXe ʢ bePPe^^a e ƈPa bePPe^^a WaPZeVʚ iP QSRdSƉ.
PVaXS ʢ ƈEQbVaceƉ (FSXS 2). Pia^^a deP DYSQS, cSQe PYSgS WiQbSPS deP TVSgeXXS che ci ha faXXS cSRSWceVe: YRS WTa^iS aTeVXS, di iRcSRXVS, acceWWibiPe, di aQQiVabiPe aVQSRia, che faZSViWce PS WcaQbiS XVa
TeVWSRe che abiXaRS Pa ciXXʚ, TeV YR WSPS giSVRS, TeV YR TeViSdS S WXabiPQeRXe.
PVaXS ʢ ƈWXSViaƉ (FSXS 3): iP caWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe ʢ UYaWi YRicS ReP WYS geReVe TVSTViS cSQe Pa RSWXVa ciXXʚ e RSi TVaXeWi, YR Qi\ YRicS di PiRgYe, WaTSVi, diaPeXXi, cSPSVi.

QYaVXa FVaRceWcS

LE CASCINE DI TAVOLA
SecSRdS Qe iP TaVcS dePPe CaWciRe di TaZSPa ʢ iP PYSgS che VaTTVeWeRXa di Tiʰ Pa ciXXʚ di PVaXS. AP WYS iRXeVRS Zi TSWWiaQS XVSZaVe iRfaXXi ZaVi ediƼci faXXi cSWXVYiVe dai Qedici; i Qedici VaTTVeWeRXaRS gVaR
TaVXe dePPa WXSVia di PVaXS e dePPa TSWcaRa. Le caWciRe di TaZSPa VaTTVeWeRXaRS aRche YRa bePPiWWiQa caVaXXeViWXica di PVaXS: Pa TVeWeR^a di XaRXa RaXYVa iRcSRXaQiRaXa. APPƅiRXeVRS dePPe caWciRe TSWWiaQS
iRfaXXi XVSZaVe QSPXa ƽSVa (dai TiRi aPPe UYeVce) e QSPXa faYRa (caTViSPi, PeTVi, fagiaRi, QeVPi ecc...).
IRSPXVe iS WSRS PegaXS QSPXS a UYeWXS PYSgS TeVchʣ iR YR bVYXXS TeViSdS dePPa Qia ZiXa, iR cYi Qi WeRXiZS QSPXS WSPS e QSPXS XViWXe ZeRiZS TVSTViS aPPe CaWciRe a faVe YR beP giVS iR bicicPeXXa. IP cSRXaXXS cSR Pa
RaXYVa e iP WiPeR^iS che cƅeVaRS Qi aiYXaZaRS QSPXS.

RicciaVdePPi DYcciS

LƅiRXeVRS di YRa chieWa deP ceRXVS di PVaXS. UWciXS daP PaZSVS, TaWWeggiS WTeWWS TeV Pe Zie deP bSVgS QediSeZaPe e Qi Tiace eRXVaVe RePPe chieWe Tiʰ WcSRSWciYXe. IR UYeWXa iRUYadVaXYVa Qi ha cSPTiXS Pa PYce
ed iP WiPeR^iS deP QSQeRXS e XYXXS Wi ʢ feVQaXS, VYQSVe cSQTVeWS, TeV daVQi UYePPa WeRWa^iSRe di PibeVa^iSRe e Tace. FSXSgVafaVe TeV Qe WigRiƼca cSRSWceVe ed eWTPSVaVe, aXXVaZeVWS Pe WeRWa^iSRi ed iP
TeRWieVS cVeaXiZS.
I caTePPi di YRa Vaga^^a ciReWe. Mi Tiace fSXSgVafaVe Pa geRXe TeV WXVada Qa WTeWWS RSR hS iP cSVaggiS di fSXSgVafaVe iP PSVS ZSPXS. HS XVSZaXS dYRUYe UYeWXa bePPa Vaga^^a SVieRXaPe che caQQiRaZa iR
Pia^^a MeVcaXaPe ed hS fSXSgVafaXS Pa WYa PYRga caTigPiaXYVa ƽYeRXe che ha TSVXaXS Pa Qia QeRXe ZeVWS TSVXi e WaTSVi PSRXaRi, cSQe WXSVie di QeVcaRXi e di Ziaggi di aPXVi XeQTi. NSR cSRSWceVʫ Qai iP WYS
ZSPXS, Rʣ WaTVʫ Qai iP WYS RSQe, Qa Qi ViQaVVʚ WeQTVe WcSPTiXS ReP TeRWieVS, iP ƽYXXYaVe dei WYSi caTePPi cSVZiRi, iVVaggiYRgibiPi e TVe^iSWi.
QYeWXa Qia WeVie di XVe fSXS, VaTTVeWeRXa iP QiS QSdS QediXaXiZS di aTTVScciaVQi aPPa ciXXʚ di PVaXS. Le Qie dYe TaWWiSRi RePPa ZiXa WSRS Pa fSXSgVaƼa e PS ZeR. PVaXicS eRXVaQbe da UYaPche aRRS,
TVSWegYeRdS RePPa Qia TVSfeWWiSRe di giSVRaPiWXa TYbbPiciWXa e di iRWegRaRXe di edYca^iSRe aPPƅiQQagiRe. PVeRdS WTeWWS iP XVeRS da FiVeR^e, ciXXʚ dSZe WSRS RaXS e dSZe ZiZS, TeV aVViZaVe cSQe TeRdSPaVe
a PVaXS, ciXXʚ adSXXiZa, RePPa UYaPe PaZSVS. ScaXXaVe fSXSgVaƼe diZeRXa dYRUYe TeV Qe YR fYggiVe daP caSW deP XVaƾcS e daPPa cSRfYWiSRe dePPƅaWfaPXS YVbaRS. IP QiS XViXXicS di fSXS ZeVXicaPi, ZYSPe daVe YR
WeRWS di WTiViXYaPiXʚ e di PSRXaRaR^a daP bVYWiS che WTeWWS ci TVeRde dYVaRXe Pa giSVRaXa. PVaXS ViQaRe WYPPS WfSRdS. IR UYaPche QSdS cƅʢ e RSR cƅʢ, Pa fSXSgVaƼa cSQe Pa QediXa^iSRe TeVQeXXe iRfaXXi di
aWXVaVWi daP QSRdS e di XVSZaVe YR aRgSPS di WiPeR^iS e di iRXeViSViXʚ, XYXXS TeV RSi. La ZeVXicaPiXʚ dePPƅiQQagiRe, VaTTVeWeRXa Pa ZSPSRXʚ di ePeZa^iSRe ed hS fSXSgVafaXS i deXXagPi e TaVXi aWXVaXXe di ciXXʚ iR
UYaPche QSdS TeV ZedeVe Qe WXeWWS Tiʰ da ZiciRS. CSQe iR YRS WTecchiS. FacciS Pe Qie fSXS caQQiRaRdS, TaWWeggiaRdS, cYViSWaRdS, eRXVaRdS Rei TSWXi Tiʰ WegVeXi e WiPeR^iSWi dePPe Zie e WTeWWS
accSQTagRS dei TiccSPi XeWXi agPi WcaXXi, TeVchʣ TeV Qe Pa fSXSgVaƼa deZe daVe YR WeRWS di ƈiRi^iS WXSViaƉ, deZe eWWeVe YR ƈiRciTiXƉ cSQe di YR VSQaR^S S di YR VaccSRXS.  SaVʚ PS WTeXXaXSVe TSi a cSRXiRYaVe
UYeWXa RaVVa^iSRe, cSQTPeXaRdS Pa RaVVa^iSRe dePPe fSXSgVaƼe.
La WXaXYa WiPeR^iSWa. La Qia QediXa^iSRe ZeR Qi TSVXa WTeWWS a cSRceRXVaVe iP TeRWieVS ed iP VeWTiVS WYi deXXagPi. NePPe chieWe Qi Tiace fSXSgVafaVe iP PegRS e Pa WYTeVƼcie dePPe Zecchie WXaXYe. QYi ZieRe
VaƾgYVaXa YRa TaVXe di YRa WXaXYa deP DYSQS di PVaXS, TVeWeRXe WYPPƅaPXaVe PaXeVaPe WiRiWXVS, aXXYaPQeRXe iR faWe di VeWXaYVS. IP geWXS dePPa TVeghieVa caXXSPica ʢ WiQiPe aP geWXS dePPa TVeghieVa ^eR, Pe QaRi
giYRXe TeV iP VicSRgiYRgiQeRXS cSR iP QSRdS WTiViXYaPe. ARche iR UYeWXS WcaXXS Pa ZeVXicaPiXʚ VaTTVeWeRXaRS PƅePeZa^iSRe e PS WPaRciS ZeVWS YR QiWXeVS che Za aP di Pʚ dePPa VePigiSRe e deP dSgQa, Qa che
ZieRe daPPƅiRXYi^iSRe, daPPƅiPPYQiRa^iSRe deP QSQeRXS.  
QYeWXe XVe fSXS VaTTVeWeRXaRS PVaXS TeV Qe, WSRS YR XViXXicS e Qi TiaceVebbe QSPXS fSWWeVS eWTSWXe YRa accaRXS aPPƅaPXVa, cSQe iR YRa TaPa di aPXaVe S cSQe YR aPXaViRS ZSXiZS dePPa ƼPSWSƼa giaTTSReWe
^eR. QYeWXa ʢ Pa Qia TVeghieVa Paica TeV YRa ciXXʚ che Qi ha daXS XaRXS, e aPPa UYaPe ZSgPiS VegaPaVe UYeWXi Qiei XVe WcaXXi di ZiXa e di TeRWieVS. 

RigheXXi RSbeVXS
E' da UYaPche aRRS che ceVcS di fSXSgVafaVe Pa Qia ciXXʚ, hS WcePXS degPi WcaXXi iR cYi iP cSPSVe ʢ P'ePeQeRXS TViRciTaPe.
PVaXS TeV Qe ʢ YRa ciXXʚ TieRa di cSPSVe, Rei PYSghi e RePPe TeVWSRe.
UR PYSgS aTeVXS ed iRcPYWiZS iR YR TeViSdS diZiWiZS UYaPe UYePPS iR cYi WXiaQS ZiZeRdS.

RiRdi LSVePPa

PVaXS, TVSfYQS di caWa, SZYRUYe Qi ZSPXi. PVaXS ʢ deRXVS di Qe, ʢ TaVXe deP QiS dRa, RePPe Vadici, Rei QSdi di eWWeVe e di faVe. OgRi ediƼciS, TieXVa, QSRYQeRXS, XVadi^iSRe ZiZe cSR Qe. Ci WSRS TSWXi
QagRiƼci da cYi XVaVVe beReƼciS e gSdeVe aTTieRS dePPa WYa eWWeR^a. Ci WSRS TSWXi QeRS Qagici che aQS cSQYRUYe Qa TVSZScaRS diWagiS ReP gYaVdaVPi che WeQbVaRS PaWciaXi aRdaVe, cSQe Pa SXa^iSRe
deP SeVVagPiS. La SXa^iSRe deP SeVVagPiS RSR ʢ Pa TViRciTaPe, Qa ʢ TeVʫ UYePPa che eRXVa diVeXXaQeRXe ReP cYSVe  dePPa ciXXʚ. CSQe YRa gVaRde TSVXa WTaPaRcaXa a cSPSVS che decidSRS di eRXVaVe. Eƅ da Pʦ che iP
XYXXS Wi WZiPYTTa RePPa cVea^iSRe deP cSRXSVRS dePPa ciXXʚ WXeWWa. DaP ceRXVS di PVaXS, daP WYS cYSVe. Ed iRXSVRS ceRXVS, WeQi ceRXVS, TeVifeVie, cSPPiRe, SVaQai WeR^a iRXeVVY^iSRi di ediƼci iR YRa cSRXiRYa^iSRe
di WXVYXXYVe, caQTi, WXVade. IdeRXiƼcaVe PVaXS RePPa Tia^^a deP DYSQS ʢ PƅiRi^iS. LƅSVigiRe. IP WeQe  da cYi ʢ RaXS iP fVYXXS.  E WceRdeRdS daPPa WXa^iSRe deP SeVVagPiS Wi aTVe daZaRXi a Xe, PYRgS Pa bePPa Zia
MagRSPƼ, iP fYPcVS. PeV UYeWXS Qi TiaceVebbe ƈaTViVe iP WaPSXXS bYSRS dePPe RSRRe di YRa ZSPXaƉ cSR SVdiRe, TYPi^ia, cSPSVe. 
NSR Qi TiacciSRS Pe QYVa di Zia CaZaPPSXXi, SgRi WiRgSPa cVeTa ZeVdSgRSPa, Wa di QYffa, di RSR cYVaXS,  di XVaWaRdaXS. CSQe We UYeP Te^^S fSWWe abbaRdSRaXS da DiS e dagPi YSQiRi, XeVVa di ReWWYRS.
SceRdeRdS Pe WcaPe deP TSPS YRiZeVWiXaViS Wi aVViZa Pʚ WY UYePPa bePPiWWiQa WXVada che VaccSRXa Pa WYa WXSVia iQTSVXaRXe faXXa di geRXe e PYSghi che TaVPaRS di PVaXS. La RSWXVa WXSVia. E Pa WXa^iSRe cSR Pe WYe
QYVa WYPPa Zia CaZaPPSXXi ʢ YR ReXXS cSRXVaWXS cSR PƅaPXVa TaVXe che Wi affaccia aP TSRXe dePPa PaWWeVePPa WSTVa iP RSWXVS BiWeR^iS ed ai giaVdiRi ViZiWiXaXi e cYVaXi. QYeWXe XVe fSXS ViTSVXaRS Pa Zia CaZaPPSXXi, Pa
WXa^iSRe e Pa Zia MagRSPƼ. SSRS WXaXe ZSPYXaQeRXe XVaXXaXe cSR ƼPXVS TeV cSRXVaWXaVe ed eZideR^iaVe Pa TaVXe bVYXXa, cYTa e UYePPa bePPa. EccS, ZSVVei deP ZeVde, ZSVVei dePPe QYVa TYPiXe e VecYTeVaXe, ZSVVei
RSR dSZeV  ZedeVe degVadS, ZSVVei TSXeV WceRdeVe Pe WcaPe deP PiR S dePPa WXa^iSRe e gYaVdaVQi iRXSVRS VaWWicYVaXa, affaWciRaXa.  
VSVVei che chi eRXVa RePPa RSWXVa ciXXʚ aZeWWe PƅiQTVeWWiSRe di  YRa TiccSPa bSQbSRieVa, di YRa TiccSPa iWSPa fePice. VSVVei UYeP WaTSVe di bYSRS che adeWWS RSR ZedS. 
TYXXS UYa. 



RSQeS NaXaPe

ScSVciS aVchiXeXXSRicS che Wi iRXeVWeca RePPe cSQTSReRXi deP MYWeS deP TeWWYXS cSR PƅaRReWWa TVSWTeXXiZa dePPe dYe iQTSReRXi ciQiRieVe, aP ceRXVS Wi RSXa iP ZSPS ZeVWS YR SVi^^SRXe aPUYaRXS RebYPSWS di
dYe TicciSRi. APPa baWe i dYe aPbeVePPi.   
CSWa VaccSRXa: 
LƅeRSVQe TaXViQSRiS WSciS-cYPXYVaPe e diVei WTiViXYaPe, che VaTTVeWeRXa iP MYWeS deP TeWWYXS ʢ TeVceTibiPe RePPa caVRe, RePPe SWWa e ReP WaRgYe dei TVaXeWi WiR daP 900 e ci ha accSQTagRaXS ReP cSVWS dei
WecSPi ƼRS ad Sggi.  
NePPS WcaXXS ZieRe Tiʰ iR eZideR^a TVSTViS Pa TVSWTeXXiZa dePPe dYe ciQiRieVe che aXXVaZeVWS Pa PSVS QaeWXSWa iQTSReR^a Re eZideR^iaRS PS WTeWWSVe.  
MeRXVe iP VeWXS dePPa WXVYXXYVa cSQTPeXa Pa cSQTSWi^iSRe ReP WYS iRXeVWecaVWi a VaTTVeWeRXaVe WeTTYV iR QSdS acceRRaXS Pa XVaQa e PƅSVdiXS deP XeWWYXS, aRche UYePPS WSciaPe.  
I dYe TicciSRi che Wi iRZSPaRS ZeVWS PƅSVi^^SRXe aPUYaRXS RebYPSWS VaTTVeWeRXa iP ZSPS, Pa cVeWciXa e Pa Vicche^^a cYPXYVaPe-WSciaPe che i TVaXeWi haRRS cSRdSXXS e cSRXiRYaRS a cSRdYVVe Rei XVe XeQTi di
TaWWaXS, TVeWeRXe e fYXYVS. 
IReWSVabiPi!!!  
PeVWiRS di fVSRXe a YR fYXYVS cSWʦ SWcYVS e RebYPSWS e cSQe iP RSWXVS. I dYe aPbeVePPi WSRS i XeWXiQSRi di UYeWXa ideRXiXʚ ReP XeQTS e RePPS WTa^iS. 

RSWaXi MaVXa

SCALA, EX FABBRICA BEFANI, VIA VALENTINI, PRATO
La fSXSgVaƼa ViXVae Pa WcaPa dePPƅe\ fabbVica BefaRi di PVaXS, Sggi VicSRZeVXiXa a RYSZi YXiPi^^i. LS WTa^iS TSVXa cSR We Pe fSVQe deP TaWWaXS, QeQSVia dei ciXXadiRi di ciʫ che ʢ WXaXS, YR WiQbSPS deP PaZSVS
degPi aRRi ƅ70, che VacchiYde Pa XVadi^iSRe XeWWiPe TVaXeWe. Ciʫ che WTeWWS ViQaRe di UYeWXƅYPXiQa ʢ YRƅaVchiXeXXYVa iR decPiRS, ZiWWYXa e adeWWS iQQSbiPe. La VicSRZeVWiSRe di XaPe WTa^iS diZieRe WiQbSPS di
YRa ciXXʚ che ZYSPe cVeWceVe e i WYSi XVaXXi WSRS Pa didaWcaPia dePPa WXSVia di PVaXS. La WcaPa RePPƅaVchiXeXXYVa VaTTVeWeRXa Pa WaPiXa cSRXiRYa ZeVWS YR TiaRS WYTeViSVe, TaVXe daP baWWS TeV aVViZaVe aPPƅaPXe^^a
QaWWiQa dePPƅediƼciS. AP TiaRS XeVVa Pa ZiWXa ʢ RiXida e ZeVa, daPPƅaPXS Wi ha iRZece YRa ZiWiSRe dƅiRWieQe, YRƅiQQagiRe ReceWWaVia TeV RSXaVe i WegRi e i WiQbSPi di YR iRdiWTeRWabiPe caQbiaQeRXS RaXYVaPe,
ideSPSgicS e cYPXYVaPe. SiaQS iR cSRXiRYS eWSdS, aPPa ViceVca dƅeUYiPibViS e cSQe RSi aRche Pa ciXXʚ, aPPa ViceVca di RYSZe TYPWa^iSRi. Ci Wi WeVZe cSWʦ di YRa WcaPa, Pa UYaPe QSWXVa YR iXiReVaViS XVacciaXS che
iRcaVRa PƅaWTeXXaXiZa deP dSQaRi. SaPiVe diZieRe cSWʦ WiRSRiQS di eWSdS dePPa cYPXYVa ciXXadiRa che cSR Pa cSRWaTeZSPe^^a di YRa VeaPXʚ ZiWWYXa, aTTVSda ZeVWS YRa RYSZa cYPXYVa YVbaRa, Pa UYaPe ViTSVXa
PƅiQQagiRe RaXiZa, XVSTTS WTeWWS WSWTeWa RePPƅabbaRdSRS. La WcaPa ʢ ePeQeRXS aVchiXeXXSRicS cSRWaTeZSPe dePPa ReceWWiXʚ di cVeWciXa, ci iRZiXa a TVSgeXXaVe e VaggiYRgeVe YRa RYSZa VeaPXʚ, faceRdSci
cSQYRUYe iRi^iaVe Pa WaPiXa daP TiaRS XeVVa, daPPa cYPXYVa e daP TaWWaXS dePPa RSWXVa ciXXʚ. ScaPa cSQe XVaWQiWWiSRe cSRXiRYa di idee. IR fSXSgVaƼa, XaPe ePeQeRXS diZieRe WiQbSPS di YR QSZiQeRXS
TeVQaReRXe che Pa RSWXVa PVaXS ʢ TSVXaXa a cSQTieVe TYV TSVXaRdS cSR Wei WegRi di YVbW cSR TeVcSVWi giʚ baXXYXi ReP XeQTS.

RSWWeXXi FVaRceWcS
DeWcViZeVe Pa ciXXʚ di PVaXS cSR YR'iQQagiRe ʢ diƾciPe, Qa UYaRdS Wi TaWWa daP PSRXe MeVcaXaPe Wi TeVceTiWcSRS aPcYRe dePPe TecYPiaViXʚ che Pa VeRdSRS YRica. La ceVchia QYVaVia QediSeZaPe, iP BiWeR^iS,
Pa TiWXa cicPabiPe e WYPPS WfSRdS Pa ciQiRieVa deP TSPS YRiZeVWiXaViS e iP MSRXefeVVaXS WSRS ePeQeRXi che faRRS TaVXe deP cSRXeWXS e fSVQaRS YR TaeWaggiS YVbaRS ideRXiXaViS. SXSVia, RaXYVa, cSRXeQTSVaReiXʚ
e beReWWeVe YVbaRS TeVQeXXSRS di iQQagiRaVe TeV PVaXS WceRaVi fYXYVi di iRRSZa^iSRe e WZiPYTTS cSR YRa TVSWTeXXiZa di WSWXeRibiPiXʚ a QiWYVa d'YSQS. 

RSWWi EVika

EQUILIBRI
LS WTa^iS e gPi ePeQeRXi che QaggiSVQeRXe VaTTVeWeRXaRS PVaXS, TeV Qe, WSRS XYXXi WiRXeXi^^aXi iR UYeWXa fSXS WcaXXaXa aP PaVcS dePPa LibeVa^iSRe e dePPa Pace: ZeVde TYbbPicS, iRdYWXVia, ediPi^ia TSTSPaVe e
iQQigVa^iSRe. IP PaVcS dePPa LibeVa^iSRe e dePPa Pace ʢ TeV XYXXi i TVaXeWi aRcSVa, WeQTPiceQeRXe, PƅITTSdVSQS. ʇ iP Tiʰ faQSWS dei XaRXi WTa^i ZeVdi che aVVicchiWcSRS iP CSQYRe di PVaXS, daZZeVS PSdeZSPe iR
UYeWXa aXXeR^iSRe aP ZeVde e WeR^a cSRfVSRXS cSR i CSQYRi PiQiXVSƼ. ʇ ciʫ che di PVaXS aTTVe^^S QaggiSVQeRXe. QYeWXa aXXeR^iSRe deZe eUYiPibVaVWi cSR YR cSRWYQS di WYSPS aRcSVa XVSTTS ePeZaXS. A
deWXVa Wi Zede YRa ciQiRieVa: WegRS deP TaWWaXS iRdYWXViaPe di PVaXS che ViQaRe YRa ciXXʚ iRdYWXViSWa e YRƅiQTSVXaRXe TSPS deP XeWWiPe, cSR SXXiQe iRi^iaXiZe iR aQbiXS di ecSRSQia ciVcSPaVe. QYeWXe SXXiQe
iRi^iaXiZe RePPƅSXXica dePPa VigeReVa^iSRe deZSRS eUYiPibVaVWi cSR aXXiZiXʚ iRdYWXViaPi iRcYVaRXi dePPƅaQbieRXe e dePPƅYSQS, cSQe i caWi di PaZSVaXSVi WfVYXXaXi aRcSVa diQSWXVaRS. SYPPS WfSRdS TaPa^^i VeceRXi di
ediPi^ia TSTSPaVe: aPPSggi Tiʰ che digRiXSWi iR cPaWWe eReVgeXica ePeZaXa. UR aPXVS eWeQTiS di aXXeR^iSRe ecSPSgica dePPƅaQQiRiWXVa^iSRe cSQYRaPe che WegYe PƅaXXeR^iSRe ai diViXXi ciZiPi e WSciaPi. IR UYeWXi
TaPa^^i, cSWʦ cSQe aP TaVcS, Wi cSWXVYiWce PƅiRXegVa^iSRe XVa TeVWSRe che WSRS RaXe a PVaXS e aPXVe TeVWSRe che aVViZaRS da aPXVe RegiSRi iXaPiaRe, da aPXVi SXaXi e da aPXVi cSRXiReRXi. NSR ʢ faciPe.
NeP Qe^^S deP TVaXS, XVa dYe TSVXe biaRche, YRa TaVXiXa di caPciS XVa Vaga^^i di SgRi TVSZeRieR^a. STeVaRdS che Wia di aYWTiciS TeV YRa fePice iRXegVa^iSRe.

SaPZaggiS SSƼa

PRATO E IL SUO CASTELLO
SYP PVaXS deP caWXePPS 
 Wi ʢ TYVe accaQTaXS YR aPbeVePPS, WSXXS YR cieP WTeXXacSPaVe 
 Pe RYZSPe RSR WaRRS dSZe aRdaVe. PeV XYXXS iP dʦ Pe TeVWSRe 
 Xi ZaRRS ad aQQiVaVe, 
 eVeXXS da YR IQTeVaXSVe 
 iP cYi TadVe aZeZa YR beP baVbSRe.

SaPZiRi EQaRYePe

IP TaVcS GYadS SYd iR Zia dePPa Tace Pa cSRWideVS cSQe YRS WTVecS di WTa^iS eRSVQe, che ViWYPXa cSQe YRa gVaRde diWXeWa ZeVde ZYSXa e TViZa di TYRXi d'iRXeVeWWe. IP ViWYPXaXS di UYeWXe cSRdi^iSRi ʢ
eZideRXe TeVchʣ RSR c'ʢ ReWWYRS che fVeUYeRXa UYeP TaVcS. Ciʫ Qi diWTiace XaRXiWWiQS TeVchʣ UYeWXS TaVcS ha YR gVaRde WigRiƼcaXS TeV Qe, daXS che ci aRdaZS WeQTVe da TiccSPS. Mi VicSVdS che aRdaZS
gVaR TaVXe dePPe ZSPXe cSR i Qiei RSRRi UYaRdS eVS a caWa da PSVS. ARche ai XeQTi RSR eVa YR gVaRchʣ, Qa RSR ci TeRWaZS Tiʰ di XaRXS. UR bYSR QSdS TeV ZaPSVi^^aVe UYeP TaVcS ʢ iRRaR^iXYXXS aggiYRgeVe
iPPYQiRa^iSRe, eWWeRdS TViZS di PaQTiSRi S faVi. SaVebbe beRe aggiYRgeVe aRche dei QaVciaTiedi RYSZi, TeVchʣ iP TaVcS Re ʢ dSXaXS a QeXʚ, YRa TaVXe ʢ cSQTPeXaQeRXe ReP ZeVde. IRWieQe aP QaVciaTiede
TSWWiaQS cSPPScaVe TaRchiRe TeV faV ViPaWWaVe Pe TeVWSRe, e WSTVaXXYXXS ceWXiRi, TeV eZiXaVe che i TaWWaRXi iRUYiRiRS Pa ^SRa. OZZiaQeRXe biWSgRa aRche TeRWaVe ai baQbiRi, iP TaVcS aXXYaPQeRXe ha WSPS
dePPe Zecchie TSVXe da caPciS, iS TeRWaZS di aggiYRgeVe RYSZe giSWXVe TeV PSVS. IRƼRe RSR WaVebbe QaPe aggiYRgeVe dei TYRXi di ViWXSVS, cSR chiSWchi TeV Pa ZeRdiXa di cibi e beZaRde. ARche We UYeWXS TaVcS
ʢ YRa QiRiQa TaVXe dePPa RSWXVa ciXXʚ, ʢ ReceWWaViS daVgPi ZaPSVe, TeVchʣ WSRS TYRXi iR cYi ZeRiaQS a cSRXaXXS cSR P'aQbieRXe. MigPiSVaVe UYeWXe ^SRe RSR WigRiƼca WSPS QigPiSVaVe UYeWXa ciXXʚ, Qa aRche iP
WYS cSRXaXXS cSR Pa RaXYVa. MagaVi UYeWXa ^SRa RSR ʢ TVSTViS iP TYRXS Tiʰ WigRiƼcaXiZS e WXSVicS dePPa ciXXʚ, Qa ʢ di gVaRde iQTSVXaR^a TeV Qe, e ZSVVei ZedeVPa aP QaWWiQS deP WYS WTPeRdSVe.

SaRXi MaVcePPa

IL LUOGO DELLƅANIMA
PeVchʢ hS WcePXS UYeWXe fSXS?
PeVchʢ PƅaZVʫ faXXa QiPPe ZSPXe Pa WXeWWa fSXS, daPPS WXeWWS TYRXS... iP TSRXiciRS di S.LYcia!
LYce diZeVWa, WXagiSRi diZeVWe, YQSVe diZeVWS... Qa Pa bePPe^^a di PVaXS che VieWcS a ZedeVe da Pʦ TeV Qe RSR ha egYaPi.
FSVWe TeVchʢ ci abiXS QSPXS ZiciRS, fSVWe TeVchʢ ci WaVʫ TaWWaXa QiPiSRi di ZSPXe ƼR da baQbiRa (aRche cSR Pa QacchiRa ƼRchʢ Wi TSXeZa!) Qa TeV Qe UYePPS ʢ YR PYSgS ƈWeR^a XeQTSƉ , dSZe TSWWS
cSRXeQTPaVe Pa Qia aRiQa, 100% TVaXeWe.

ScaPi AYVSVa

HS WcaXXaXS UYeWXa fSXS iR YR TSQeViggiS cSQe XaRXi, iR cYi TeV caWS hS RSXaXS che iP RSWXVS CaWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe fSWWe aTeVXS e Wi TSXeWWe ZiWiXaVe. CSWʦ eRXVaRdS hS TSXYXS aQQiVaVe RSR WSPS iP
caWXePPS, Qa aRche iP VeWXS che PS ciVcSRda. E TVSTViS UYeWXS Qi ha faXXS TeRWaVe che fSVWe XVSTTS WTeWWS RSR WSRS ViYWciXa ad aTTVe^^aVe a TieRS Pa ciXXʚ iR cYi abiXS, RSR ZiZeRdSPa cSR PƅScchiS deP XYViWXa
Qa da ciXXadiRa. QYeWXa fSXS TeV Qe VaTTVeWeRXa PƅiQTSVXaR^a di gYaVdaVe iR aPXS, caQbiaVe TYRXS di ZiWXa, TeV caTiVe e VicSRSWceVe Pa bePPe^^a che ci TaWWa accaRXS. 
QYiRdi #PVaXSPeVMe ʢ iP caWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe, Qa da YRƅaPXVa TVSWTeXXiZa! 

ScaVTiRS LYdSZica
Via EVbSWa. QYi WeVZiVebbe YR WeQafSVS.  
GiaVdiRi di Zia BaVacca. SecSRdS Qe haRRS biWSgRS di YRa QaggiSVe iPPYQiRa^iSRe TeV Pa WeVa, UYaPche ceWXiRS, e QagaVi UYaPche giScS iR Tiʰ TeV i baQbiRi. 

SchiaXXaVePPa MaViS JYRiSV

PAPEROTTO INNAMORATO
La Qia TViQa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa Rei TVeWWi deP ceRXVS di TVaXS, ZiciRS aP caWXePPS dePPƅiQTeVaXSVe. 
NePPa fSXS ʢ TVeWeRXe YR aRgSPS di YR QYVS e YRa XaVgheXXa cSR VaTTVeWeRXaXS WSTVa YR'aRaXVa che ci VicSVda di aQaVci, iR YRS WfSRdS aVaRciSRe WfYQaXS ReP giaPPS. 
CAFAGGIO CITY
NePPa WecSRda fSXS ʢ VaTTVeWeRXaXa Pa WcYSPa QaXeVRa e Pa WcYSPa ePeQeRXaVi di CafaggiS, iR YRa RSXXe di PYRa TieRa.

ScYcciQaVVa CPaYdiS QYeWXS Qi WeQbVa iP WiQbSPS di PVaXS, iRdYWXViaPe aXXiZa e WeQTVe ViZSPXa ZeVWS P'aPXS 

SeViS GVeXa PRATICITɿ 
QYeWXa ʢ Via 1{ MaggiS e TSVXa aPPa Qia WcYSPa, Pa ScYSPa Media CSRZeReZSPe, Qa ʢ WXVeXXa, WTeWWS Wi faRRS iRcideRXi e gPi WXYdeRXi aVViZaRS iR ViXaVdS, QeXXiaQSci YR WeRWS YRicS ! 

SiPZeWXViRi RaffaePe

La fSXSgVaƼa iRZiaXa ʢ WXaXa WcePXa iR UYaRXS cSRiYga dYe degPi ePeQeRXi eWWeR^iaPi dePPa WXSVia di PVaXS. 
IP TViQS ʢ iP ƼYQe BiWeR^iS, daPPa UYaPe i TVaXeWi XVaQiXe caRaPi (che TYVXVSTTS WSRS WXaXi iRXeVVaXi), haRRS faXXS aƿYiVe Pe acUYe aPPƅiRXeVRS dePPa ciXXʚ TeV YXiPi^^aVPe RePPa cSRdY^iSRe dei XePai, faZSVeRdS PS
WZiPYTTS dePPƅiRdYWXVia XeWWiPe che ha VeWS PVaXS faQSWa ReP QSRdS. 
IP WecSRdS ePeQeRXS ʢ Pa ViPPa deP PaPcS, aTTaVXeRYXa aP Tiʰ faQSWS QeVcaRXe di PVaXS. FVaRceWcS DaXiRi che cSR i WYSi cSQQeVci e Pe iRRSZa^iSRi cSQQeVciaPi aTTSVXaXe, Pa Tiʰ faQSWa, Pa cVea^iSRe dePPa
caQbiaPe, SPXVe a faZSViVe PS WZiPYTTS degPi WcaQbi cSQQeVciaPi XVa i ZaVi QeVcaXi eYVSTei, ha TSWXS Pe baWi TeV PƅaWceWa di PVaXS XVa Pe caTiXaPi dePPƅiRdYWXVia XeWWiPe ReP QediSeZS. 

SSPdi LYca

La TViQa fSXS che WegYe VigYaVda YRa dePPe WegRaPa^iSRi TSVXaXe ReP cSVWS degPi iRcSRXVi di PVaXS IQQagiRa TeV iP PiaRS SXVYXXYVaPe dePPa ciXXʚ Wi XVaXXa dePPƅaVea e\ BaRci, iR iQQeRWa aVea e\ iRdYWXViaPe
abbaRdSRaXa SVQai da deceRRi TeV Pe iRdYbbie cSQTPeWWiXʚ Qa aRche TeV Pe cViXiciXʚ dePPa ciXXʚ di TSVXaVe aZaRXi TVSgeXXi iQTSReRXi. 
Si XVaXXa di YRƅaVea di 40000 QU di caTaRRSRi, Yƾci ciVcSRdaXi ed iQQeVWi ReP ZeVde, WYPPƅaWWe ZiaViS dePPa DecPaWWaXa che daP caWePPS aYXSWXVadaPe di PVaXS EWX TaWWa daP MYWeS Pecci e TSi iRZiXa ad eRXVaVe
iR ciXXʚ aXXVaZeVWS Pa ^SRa deP SSccSVWS. 
OccSVVe WSffeVQaVWi cSR PS WgYaVdS TeV cSQTVeRdeVe Pa TSVXaXa dePPƅiRWediaQeRXS che Sggi Zede Pe WXVYXXYVe UYaWi aZZSPXe daPPa RaXYVa che ZYSPe VicSRUYiWXaVe i WYSi WTa^i. 
LƅiRWediaQeRXS RaWce TeV Pa TaWWiSRe, TeV PƅaQbi^iSRe di YR iQTVeRdiXSVe XeWWiPe, WaPXeV BaRci a XVaWTSVXaVe a PVaXS aPcYRe ZiWiSRi aVchiXeXXSRiche ZiWXe RegPi SXaXi URiXi Qa aRche VeceTiXe da YRa dePPe
a^ieRde Tiʰ aZaR^aXe deP PaeWe, Pa OPiZeXXi di IZVea.  
SiaQS agPi aRRi deP bSSQ ecSRSQicS degPi aRRi Ƅ50 e giʚ Wi iRXVaZede Pa ReceWWiXʚ TeV BaRci di RSR PiQiXaVWi aPPa cSWXVY^iSRe di YR caTaRRSRe, di YRa WeVie di WcaXSPSRi Qa beRWʦ, aRXiciTaRdS i XeQTi, di
VeaPi^^aVe YRa fabbVica iR ZeVS YR bSWcS YVbaRS deceRRi TViQa che PƅEYVSTa ci chieda di aRdaVe RePPa diVe^iSRe di VieQTiVe Pe ciXXʚ di aPbeVi. 
UR WSgRS che diZeRXeVʚ VeaPXʚ cSR UYeWXa a^ieRda faXXa di ZeVde e ceQeRXS, di PYce ed acUYa che TeVcSVVSRS Pe gVaRdi ZeXVaXe e che PaWciaRS aQQiVaVe Wi diTeRdeRXi WTa^^i iRcSRWYeXi di bePPe^^a. Le cViWi
deP diWXVeXXS TSVXeVaRRS aPPa chiYWYVa dePPƅa^ieRda QeRXVe Tiʰ ZSPXe Pa ciXXʚ Wi TVSZeVʚ Wi iRXeVVSgheVʚ a cSQe eWWeVe iR gVadS di VecYTeVaVe PƅaVea. 
AdeWWS UYeWXS iQQeRWS WTa^iS ʢ di TVSTVieXʚ di YRa TaVXeciTaXa TYbbPica Qa RieRXe PaWcia WTeVaVe iR YRa ViZaPYXa^iSRe a bVeZe, Pa WTeVaR^a che iP RYSZS PiaRS SXVYXXYVaPe faccia eQeVgeVe UYaPcSWa di
aPXS, di iQTSVXaRXe che Zada SPXVe Pa WTaVXi^iSRe a deWXiRa^iSRe iQQSbiPiaVe S cSRWideVaVe TaVXe dePPƅaVea YRa WeQTPice WXa^iSRe di aVViZS TeV UYePPa che WaVʚ XVaQZia che da FiVeR^e cSRgiYRgeVʚ PVaXS e
PiWXSia iRWieQe a XaRXe aPXVe VeaPXʚ dePPa PiaRa. 
La WecSRda fSXS che TVSTSRgS ZYSPe iRdicaVe YRa cViXiciXʚ che da aRRi Zede TVSXagSRiWXa Pa TeVifeVia WYd dePPa ciXXʚ, i WYSi TaeWi cSRWideVaXi QiRSVi Qa TYV WeQTVe abiXaXi e ZiWWYXi da deciRe di QigPiaia di
TeVWSRe, ZiXXiQe di TSPiXiche che haRRS TSVXaXS RePPa ^SRa di GVigRaRS, CafaggiS, FSRXaRePPe, SaR GiSVgiS, SaRXa MaVia a CSPSRica, SaR GiYWXS, TSbbiaRa, CaWaPe, JSPS, TaZSPa e CaWXePRYSZS, iRfVaWXVYXXYVe
WeQTVe Tiʰ iQTaXXaRXi TeV gaVaRXiVe iP WeVZi^iS ai MacVSPSXXi 1 S 2  
La ReceWWiXʚ di YR aTTePPS aPPa TSPiXica TeVchʣ ceWWi UYeWXS accaRiQeRXS e Wi aZZii cSQe Tiʰ ZSPXe TVSQeWWS YR ƈVaQQeRdSƉ di UYeWXa TeVifeVia cSRWideVaXa ƼRS ad Sggi WSPS fSRXe di VeddiXS iQQSbiPiaVe e
di PaZSVS WfVYXXaXS  
La fSXS ʢ VeaPi^^aXa iR Zia APdS MSVS che TSi TVSWegYe iR Zia di BaciacaZaPPS 
La XeV^a ed YPXiQa fSXS ʢ VeaPi^^aXa WeQTVe RePPa TeVifeVia SYd di PVaXS a caZaPPS fVa i TaeWi di FSRXaRePPe e CaWXePRYSZS. 
QYi TVSTViS daPPa TaVXe STTSWXa dePPa WXVada che TaVe diZideVe dYe QSRdi, Zia RSQa da YRa TaVXe XVSZiaQS Pe CaWciRe di TaZSPa TaVXe iRXegVaRXe deP gVaRde PaVcS dePPa PiaRa che TaVXeRdS daPPa ZiPPa
Medicea di PSggiS a CaiaRS Qa aRche daPPƅaVea deP MSRXaPbaRS dSZVebbe ViaWWYQeVe iR YR gVaRde YRicS cSVTS Pa VeaPi^^a^iSRe, Pa WaPZagYaVdia di UYaRXS ci ViQaRe di RaXYVaPe, di ZeVde ƼRS a FiVeR^e. 
IR UYeWXS XeVViXSViS WaVebbe iRWeViXS iP PaVcS AgVicSPS dePPa PiaRa, aVeai a ZSca^iSRe agVicSPa, biSPSgica a fSVXe ZaPSVi^^a^iSRe dePPe cSPXYVe di SVigiRe PScaPe. 
IRZece TVSTViS daPPa TaVXe STTSWXa dePPe CaWciRe di TaZSPa XVSZiaQS WeQTVe Tiʰ eZideRXe Pa TVeWeR^a di WeVVe VeaPi^^aXe WY XeVVeRi iR aƾXXS che ZedSRS Pa cSPXiZa^iSRe, aRche iR cSRdi^iSRi di WfVYXXaQeRXS
PaZSVaXiZS, di TVSdSXXi di dYbbia RaXYVa e SVigiRe.

SXabiPe TSQQaWS

SSRS ceVXS deP faXXS che iP CeRXVS TeV P'AVXe CSRXeQTSVaRea LYigi Pecci VaTTVeWeRXi YRƅeccePPeR^a di PiZePPS iRXeVRa^iSRaPe e XVSZS TSWWa iRcaVRaVe YRS dei WiQbSPi ideRXiXaVi PVaXeWi TeV UYeWXS cSRXeWX. 
NePPS WcaXXS che hS WcePXS, hS ZiWXS PƅaVchiXeXXS MaYVice NiS ƈabbVacciaVeƉ PeXXeVaPQeRXe iP ƈZecchiSƉ, gVa^ie aPPa WYa ZiWiSRe TVSgeXXYaPe. 
TVSZS Wia UYeWXS YR abbVacciS aXXS a TVeWeVZaVe, cYVaVe, iRRSZaVe e ViRRSZaVe PS WTiViXS ideRXiXaViS dePPa RSWXVa PVaXS. 
ATTVe^^S QSPXS iP faXXS di cSQe PƅediƼciS SVigiRaViS Wia WXaXS iRXegVaPQeRXe cSRWeVZaXS e WiQYPXaReaQeRXe iRXegVaXS cSR RYSZS aQTPiaQeRXS daP fSVXe iQTaXXS aVchiXeXXSRicS. 
STeVS dYRUYe che UYeWXa fSXS TSWWa eWWeVe dƅiWTiVa^iSRe TeV Pa Veda^iSRe deP RYSZS PiaRS SXVYXXYVaPe, a XYXePa dePPa RSWXVa ideRXiXʚ WXSVicO-cYPXYVaPe e cSRXeQTSVaReaQeRXe aPPa ZaPSVi^^a^iSRe dePPe
ViWSVWe eWiWXeRXi ed aP PSVS WZiPYTTS e ViRRSZaQeRXS. 
HS WcePXS UYeWXS WcaXXS TeVchʣ SgRi ZSPXa che VaggiYRgS Pa cVSce dePPa ReXaia, RePPƅSVa deP cVeTYWcSPS, VeWXS aQQaPiaXS ReP ZedeVe iP bVYPicaVe dePPa ZiXa che Wi acceRde daZaRXi ai Qiei Scchi PYRgS Pe Zie
dePPa RSWXVa ciXXʚ. La fSXS cSRgePa YRS WcSVciS deP RSWXVS XeWWYXS YVbaRS; SWWeVZaRdS Pe VaQiƼca^iSRi WXVadaPi iPPYQiRaXe, hS cSQe PƅiQTVeWWiSRe di WXYdiaVe Pe XaZSPe gVaƼche dePPS WXeWWS PiaRS SXVYXXYVaPe,
Qa iR YR fSVQaXS UYaWi ƈZiVXYaPeƉ, i cYi QaVgiRi Wi TeVdSRS RePPƅSVi^^SRXe



SXSVai JYPiaR

CSR Pa TViQa fSXS ZSVVei TSVXaVe PS WTeXXaXSVe a WSffeVQaVWi WY cSWa effeXXiZaQeRXe Wia TeV PYi Pa bePPe^^a, TSVXaRdSPS a dSQaRdaVWi TeVchʣ cSR iP cSPSVe abbia deciWS di WTSWXaVe P'aXXeR^iSRe WY UYeP,
aPP'aTTaVeR^a iRYXiPe. "bYcS ReP QYVS", eccS, TVSTViS UYa ZSVVei aVViZaVe cSR iP QiS TVSgeXXS, We Pa bePPe^^a fSWWe YR UYaPcSWa da ViceVcaVe? PeRWS che ReWWYR TVaXeWe RSR abbia Qai ZiWXS iP caWXePPS
dePP'iQTeVaXSVe, YR caWXePPS gigaRXeWcS ReP UYaPe RSR TYSi RSR iQbaXXeVXi QeRXVe caQQiRi TeV iP ceRXVS WXSVicS, eTTYVe, WSffeVQaRdSWi WYPPa QaeWXSWiXʚ di UYeWXS caWXePPS, TSWWiaQS XVSZaVe ZaVi WcSVci,
cSQe UYeWXS, dai UYaPi ZedeVe iP TaeWe ReP ZiZS.
DSTS aZeV TaVPaXS dePPa TaVXe TaeWaggiWXica, RSR TSXVei RSR WSffeVQaVQi WYPPa bePPe^^a dePPa WScieXʚ, QaRXeReRdS Pa XecRica deP cSPSVe, TeV WTSWXaVe P'aXXeR^iSRe dePPS WTeXXaXSVe, cSR UYeWXa fSXS ZSVVei
daVe YRa ZiWiSRe YR TS' diZeVWa di cSQe Pa bePPe^^a ZieRe TeVceTiXa. ChiYRUYe aZVebbe daXS YR TeWS diZeVWS aP WigRSVe iR caVVS^^iRa We RSR fSWWe WXaXS cSPSVaXS WSPS PYi, e chiYRUYe, We aZeWWi chieWXS
"cSWa ZedeXe di bePPS iR UYeWXa fSXS?" aZVebbe ViWTSWXS cSR Pa chieWa, WicYVaQeRXe aRch'eWWa bePPiWWiQa, Qa UYePPS che c'ʢ dieXVS UYeP WigRSVe?, dieXVS UYePPa caVVS^^iRa?, Pa fSV^a cSR cYi ʢ YWciXS di caWa
TeV faVWi YR giVS iR ceRXVS RSRSWXaRXe Pe diWabiPiXʚ?, UYeWXa RSR ʢ bePPe^^a?
DeZS SbbPigaXSViaQeRXe ciXaVe UYePPS che ʢ iP fYXYVS dePPa WScieXʚ, TaZiQeRXi iQbVaXXaXi di geWWS e TaPPSRi che VSXSPaRS TeV XYXXS iP TSQeViggiS, TaWWeggiRi, QSRSTaXXiRi, XYXXS UYeWXS a VieQTiVe Pa Tia^^a deP
QeVaZigPiSWS caWXePPS, cSR YR UYaPcSWa di aPXVeXXaRXS bePPS, UYePPe PeXXeVe VSZiRaRS iP TaeWaggiS?, UYei baQbiRi diWXYVbaRS i XYViWXi?, TeV Qe RS, e iR UYeWXa fSXS hS ZSPYXS VaTTVeWeRXaVe P'YRiSRe che aZZieRe
XVa SgRi WfYQaXYVa dePPa bePPe^^a, UYaPcYRS RSXeVʚ iP caWXePPS, UYaPcYRS RSXeVʚ i baQbiRi, e UYaPcYRS RSXeVʚ che RSR eWiWXe YR cSRceXXS WbagPiaXS di bePPe^^a.

TaVdYcci GiSZaRRi ƈEƅ UYeWXS ʢ iP ƼSVe deP TaVXigiaRS QSVXS TeV Pa PibeVXʚ!Ɖ 

TiRXi APeWWia

L'UOMO E LA NATURA 
SXaZS ZiaggiaRdS iR aYXS e ZedeRdS UYeWXS caQTS ZYSXS hS ZSPYXS fSXSgVafaVPS. VSPeZS QeXXeVe iR ViWaPXS YR PaXS RegaXiZS di PVaXS: PƅiRUYiRaQeRXS. AP ceRXVS dePPS WcaXXS TSWWiaQS ZedeVe dei Wacchi di
TPaWXica, QSPXe TeVWSRe iRfaXXi geXXaRS i TVSTVi ViƼYXi TeV WXVada S Rei caQTi WeR^a TVeSccYTaVWi QiRiQaQeRXe dePPƅaQbieRXe. HS ZSPYXS cVeaVe YR cSRXVaWXS XVa iP ciePS, iP caQTS e Pe caWe, che Qi WYWciXaRS
YRƅeQS^iSRe TaVXicSPaVe TeVchʣ WeQbVaRS aRXiche e diWabiXaXe.
LA VIA GIUSTA
HS deciWS di fSXSgVafaVe UYeWXS ZiaPe aPbeVaXS TeVchʣ SWWeVZaRdSPS Qi XVaWQeXXeZa WeVeRiXʚ, SVdiRe e chiaVe^^a. QYeWXa fSXS ʢ QSPXS TVSWTeXXica e geSQeXVica: XYXXe Pe PiRee cSRZeVgSRS iR YR YRicS TYRXS
di fYga. IP ciePS RYZSPSWS PƅhS aWWSciaXS aPPa cSRfYWiSRe che WTeWWS ʢ deRXVS SgRYRS di RSi, gPi aPbeVi iRZece ZSgPiSRS VicSVdaVe di RSR feVQaVWi, di TVSWegYiVe iP caQQiRS e di aRdaVe aZaRXi RSRSWXaRXe
XYXXS.
LA MAGIA DELLA NATURA
HS deciWS di fSXSgVafaVe UYeWXS ZiaPe aPbeVaXS TeVchʣ SWWeVZaRdSPS Qi XVaWQeXXeZa WeVeRiXʚ, SVdiRe e chiaVe^^a. QYeWXa fSXS ʢ QSPXS TVSWTeXXica e geSQeXVica: XYXXe Pe PiRee cSRZeVgSRS iR YR YRicS TYRXS
di fYga. IP ciePS RYZSPSWS PƅhS aWWSciaXS aPPa cSRfYWiSRe che WTeWWS ʢ deRXVS SgRYRS di RSi, gPi aPbeVi iRZece ZSgPiSRS VicSVdaVe di RSR feVQaVWi, di TVSWegYiVe iP caQQiRS e di aRdaVe aZaRXi RSRSWXaRXe
XYXXS.

VaRRYcci MaVXiRa MaVia PVaXS TeV Qe ʢ VaTTVeWeRXa daPPS WcSVciS deP CaWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe, YR TYRXS fScaPe di ViXVSZS di  PVaXS e TeV Vaga^^i che Pa fVeUYeRXaRS. QYeWXS caWXePPS cSRceRXVa PƅaXXeR^iSRe gVa^ie aPPa WYa
iQTSReR^a  ed ePegaR^a.

VaRRYcci NSeQi

FOTO VICOLO 
La WcePXa di faVe Pa fSXS a UYeWXS ZicSPS cSR Pa ZiWXa di caWe, UYaWi a VicSVdaVe YRa TaeWe di 
caQTagRa, dʚ Pa WeRWa^iSRe di eRXVaVe iR YR TaeWaggiS faRXaWXicS, cSQe Rei ƼPQ.
FOTO VIALE 
La TVSWTeXXiZa e Pa XecRica deP gVaRdaRgSPS WXYdiaXa, ʢ TeV daVe YRa WeRWa^iSRe di gVaRde^^a degPi ediƼci, YR WeRWS di iQTSXeR^a Rei cSRfVSRXi di eWWi che WeQbVa WchiacciaVe e WSTTViQeVe iP TYRXS iR cYi ʢ
WXaXa faXXa Pa fSXS.
FOTO PIANTE 
La fSXS dePPe TiaRXe ʢ WeQTVe TeV VicSVdaVe UYaRXS ZeVde ci Wia a PVaXS, e UYaRXS UYeWXa ciXXʚ Wi iQTegRi aPPa cYVa dePPƅaQbieRXe e dePPe RSWXVe TiaRXe.

ViXaPi MaXiPde
INTERNO DEL CASTELLO DELL'IMPERATORE, PIAZZA SANTA MARIA DELLE CARCERI
LS WcaXXS ʢ WXaXS VeaPi^^aXS aPPƅiRXeVRS dePPƅediciS,che ʢ dSXaXS di WcaPe a chiScciSPa TeV VaggiYRgeVe PaXeVVa^^a, daPPa UYaPe ʢ TSWWibiPe SWWeVZaVe YRa ZedYXadePPa Tia^^a daPPƅaPXS. LƅiRUYadVaXYVa dePPa
fSXSgVaaXVaWQeXXe YR eeXXS WceRSgVacS iR biaRcS e ReVS,ad ecce^iSRe deP ciePS che WTicca XVa Pe SQbVe dePPa fSXSgVaƼa.

WaRg FiSRa

MULTICULTURALE
La cSQbiRa^iSRe di PaRXeVRe VSWWe aTTeWe aPP'iRgVeWWS di YR ediƼciS SccideRXaPe SXXSceRXeWcS cVea YRS WceRaViS diZeVWS. DYe cYPXYVe che cSRZiZSRS iRWieQe.
STORICO
PaPa^^S PVeXSViS: P'ediƼciS iR cYi Wi iRXegVaRS QaXXSRi RYSZi e Zecchi e TieXVe biaRche e WcYVe dʚ Pa WeRWa^iSRe di YR XeQTS RSR PiReaVe, di YR TaWWaXS iRXVecciaXS, di YRa VeaPXʚ cSQTSWiXa. CSQe ʢ aRcSVa
Sggi Pa ciXXʚ di PVaXS. 
FORZA 
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa di RSXXe, QeRXVe TaWWeggiaZS ReP ceRXVS di PVaXS. ARche We ci WSRS QSPXe PYci iRXSVRS, i Qiei Scchi WSRS WXaXi aXXVaXXi da UYeWXa fSRXaRa, WXVaSVdiRaViaQeRXe PYQiRSWa. LYce e
acUYa : WiQbSPi di YRa ViRaWciXa YVbaRa. Mi ʢ WeQbVaXa di ƈZedeVeƉ Pa fSV^a dePPa ciXXʚ.

WaRg TeVeWa
QYeWXS giSVRS eVa YRa ceRa TeV iP diTPSQa di WcYSPa ePeQeRXaVe di QiS cYgiRS. Di WeVa UYaRdS iP WSPe XVaQSRXaZa hS VegiWXVaXS UYeWXS QSQeRXS
QYaRdS facciS YRa TaWWeggiaXa RePPa Tia^^a hS ZiWXS YR QSRYQeRXS EVSiWQS che cSRfSVXa iP DSZeVe
EVa YRa QaXXiRa, daZaRXi aPPa feVQaXa deP bYW UYaRdS aRdaZS a WcYSPa, iP ciePS eVa cSWʦ bePPS, ZSPeZS VegiWXVaVPS cSR iP QiS cePPYPaVe

ZaQbSR FVaRceWca
PeV Qe PVaXS ʢ cSQe YR aPbeVS che aXXiRge Pa fSV^a daPPe TVSTVie Vadici e cVeWce VigSgPiSWS WSPS We ZieRe cYVaXS e cSPXiZaXS. PVaXS ʢ YRa ciXXʚ Pa cYi PiRfa ZiXaPe ʢ iP WYS TaWWaXS e i giSZaRi che caQQiRaRS di
fVSRXe aP QYVaPeW VaTTVeWeRXaRS iP fYXYVS e XYXXi i ciXXadiRi a cYi ʢ aƾdaXS iP cSQTiXS di cYVaVe e RYXViVe Pa RSWXVa ciXXʚ. IRSPXVe, UYeWXS QYVaPeW Wi XVSZa aP di fYSVi dePPa bibPiSXeca ƈLa^^eViRiƉ PYSgS WiQbSPS
dePPa ciXXʚ dSZe Wi YRiWce iP TaWWaXS, Pa ViRSQaXa ciQaXSVia CaQTSPQi, iP TVeWeRXe, PƅaXXYaPe bibPiSXeca, ed iP fYXYVS, i giSZaRi che WXYdiaRS.

ZaQbViRS DiQiXVi

A QiS aZZiWS iP WiQbSPS che Qi VaTTVeWeRXa di Tiʰ PVaXS ʢ iP ƼYQe BiWeR^iS. RicSVdi di iRfaR^ia Qi TSVXaRS aPPa QeRXe UYaRdS daP TSRXe DaXiRi di ViaPe GaPiPei SWWeVZaRS P'acUYa che eVa a ZSPXe di ZaVi cSPSVi
dSZYXa aPPS WcaVicS dePPe XiRXSVie. EVa QaPaXS iP RSWXVS ƼYQe BiWeR^iS...Qa TeV fSVXYRa RYSZe TSPiXiche haRRS VeWS UYeWXS PYSgS QeVaZigPiSWS cSR cicPabiPi, diZieXS di WcaVicS. UR SVgSgPiS TeV i TVaXeWi dSZe
XaRXa geRXe TaWWa Pe WYe giSVRaXe faceRdS YRa TaWWeggiaXa, YRa cSVWa STTYVe, cSQe Qe, che ceVca di fSXSgVafaVe aPcYRi aWTeXXi che Qi iWTiVaRS XiTS Pa fSXS RYQeVS 1 cSR i cSPSVi aYXYRRaPi S Pa fSXS
RYQeVS 2 cSR YR aiVSRe ceReViRS che ZSPa ZiciRS aPPa caWcaXa

ZiRi MaYVi^iS

DSTS giSVRi di caQQiRS WYPPa ƈVia dePPa LaRa e dePPa SeXaƉ,TaWWS dSTS TaWWS,ZaVcaXS P'aTTeRRiRS, iP BiWeR^iS ci aRRYRcia che WiaQS aVViZaXi aPPa QeXa.....PVaXS dSZe Pe bePPiWWiQe QYVa deP CaWXePPS dePP'
IQTeVaXSVe ci daRRS iP beRZeRYXS e Pa ciXXʚ ci accSgPie geReVSWaQeRXe. 
UR ZiSPeRXS XeQTSVaPe ha faXXS fYggiVe XaRXe TeVWSRe daPPe Zie e daPPe Tia^^e di PVaXS.... P'iQTSReRXe QSPe deP CaWXePPS dePP'IQTeVaXSVe Wi WTecchia iR YRa deWeVXa Pia^^a SaRXa MaVia dePPe CaVceVi.
AXQSWfeVa ƼabeWca ....Pa UYieXe dSTS Pa XeQTeWXa!
IP QSRYQeRXS a GiYWeTTe Ma^^SRi WSXXS YRa TiSggia baXXeRXe dSRa aPPa Pia^^a deP DYSQS YR'aXQSWfeVa Qagica XYXXa da ZiZeVe.....


